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VEDERE NELL’ 


N 4 Giugno. 


Il clou, il compendio di quest'anno giubi- 
lare — che trascorre fra pa saleanfià di 
feste patriottiche, fra così vigorose affer- 
mazioni del genio e del lavoro nazionale — 
sarà l'inaugurazione del monumento a Vit- 
torio Emanuele II. Mentre si celebra il 
primo, mezzo secolo dell'Unità d’Italia, 
è giunta assai opportuna questa coincidenza 
che permette dì rendere il Più alto tributo 
di venerazione da parte di Roma e dell’in- 
tera Nazione al Padre della Patria. L’avve- 
nimento, quindi, assurge a tale importanza 
che nessun altro se ne ricorda l’uguale in 
questi cinquant'anni del Regno 

Infatti il 4 giugno, intorno al monumento 
insigne che rivaleggia degnamente con i più 
grandiosi della Roma Antica, sarà veramente 
concentrata tutta l’Italia, attorno al suo Re, 
l'Augusto nipote del Grande fondatore del 
Regno, Oltre cinquemila Sindaci di ogni 
terra italiana, ed i rappresentanti di tutte 
le provincie e di tutte le città, saranno per 
la prima volta riuniti in Roma. Ed una lar- 
ghissima rappresentanza dell'Esercito e della 
Marina si schiererà all'ombra delle bandiere 
che sventolarono sui campi di battaglia per 
la redenzione della patria e che simulta- 
neamente si abbasseranno, per la prima volta 
riunite, innanzi al simulacro del Gran Re. 

La presenza dei Veterani delle- battaglie 
dell’indipendenza, dei superstiti garibaldini 
€ di tutti coloro i quali prestarono la loro 
opera per l’unificazione d’Italia — e che qui 
intervengono da ogni parte d’Italia — ram- 
menterà il passato glorioso, mentre i gio- 
ani soldati e marinai ,sotto i labari antichi 

e videro tanti eroismi, sentiranno rin- 
saldata la loro anima nell’ideale di sacri- 
cio cui li chiama la Patria a difesa della 

pria integrità e a salvaguardia della 
Non è una festa ufficiale soltanto quella 
del 4 giugno, ma principalmente è una festa 
é a affermazione del popolo italiano rap- 
I ntato in tutte le sue classi; onde non è 
retorica dire e stante in cui cadranno 

i che avvolgono la gigantesca 
palpiterà il cuore del 
và intorno al Monu- 
coni arricchito dalle 
merosi artisti delle varie parti 
onde anche sotto questo aspetto 
ite mole ha un carattere d’ita- 
nità eome nessun altro monumento esi- 


memoria del primo Re nella 

il Monumento diventa so- 

un simbolo, poichè anch’esso — 

l'edificio dell'Unità italiana, fondato 

enso del popolo e rinsaldato dalle 

più forti energie della stirpe, intende nella 
sua mole marmorea a sfidare i secoli. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Goedhelloe, - La salute dell’Im peratore 

cellente. Ieri l'Imperatore a mezzogiorno fece 
passeggiata nel parco durata due ore. 

Il tempo favorevole di questi ultimi giorni ha avuto 
un effetto buonissimo. L'aspetto dell'Imperatore è | 
ottimo. | 

L'Imperatore trascorre ogni giorno parecchie ore | 

— La disgrazia toccata al Principe | 
hino è avvenuta così: - Mentre il Principe se- | 
a le manovre della truppa ha messo un piede 
in una buca del terreno ed è caduto. 

L'esame medico ha constatato l’esistenza di uno 
spandimento di sangue nell’articolazione del gi- 
nocchio destro. 

Londra, 29. — Il corrispondente del Times da 
Pietroburgo afferma che sarà prossimamente pubbli- 
cata dai Governi russo © turco una nota in cui si di- 

rerà che. dopo l'intervista che hanno avuto 
pascià, Tcherikof, Turkan pascià ed il signor 

ia è convinta che non viè aleun mo- 

i a Cettigne în causa dei movimenti 

‘uppe ottomane. L'incidente sarebbe così 


Nei circoli ufficiali russi si mostra un po' di delusione 
pel fatto che la Gran Bretagna non ha seguito la Fran- 
cia uell’approvare il passo della Russia. 

(S) Berlino, 29. — Stamane, durante gli esercizi 

campo di Docberitz, alla presenza dell'Imperatore 
Îl principe Gioacchino si è ferito ad un piede. 

li Principe è stato subito condotto in automobile 
® Potsdam, ove i medici lo stanno esaminaado per 
redere se esiste frattura 

I resultati dell'esame sono ancora sconosciuti. 

L'Imperatrice è accorsa al capezzale del Principe. 

S) Pietreburgo, 29. — Rodsianko, Presidente 
della Duma, è stato ricevuto in udienza dall'Impe- 
ratore a Tsarkoie Selo. 

Rodsianko ha esposto i risultati della sessione 
parlamentare allo Czar, il quale lo ha trattenuto in 
colloquio per circa un'ora. 

Ri (S) Parigi, 29. Le condizioni di salute del Pre- 
sidente del Consiglio migliorano rapidamente. Si 
spera di poter fra due o tre giorni porre Monis su 
una poltrona articolata. 

— (S) Vienna, 29. La Corrispondenza Wilhelm 
riceve ria Goedoelloe che le consizioni dell’Impera- 
tore anche oggi sono, tanto oggettivamente quanto 

agettivamente, eccellenti. 

i sintomi indicano un continuo migliora- 
mento; il catarro e lo affievolimento della voce sono 
scomparsi. La voce non è più velata. La tosse è mol- 
to diminuita. Tl sonno non è più turbato. 

Grazie al tempo migliore, l'Imperatore è diven- 
fato di un eccellente umore. Domani riceverà il ca- 
po del Governo della Bos 

— (S) Belgrado, 29. Il Principe ereditario si re- 
cherà l'11 giugno ad Uxkub a salutare il Sultano e 
Îl 14 giugno si recherà a Londra per assistere alle 
feste dell'incoronazione di Re Giorgio V. 


Alla frontiera turco-bulgara 


(S) Costantinopoli, 20. — In seguito all'incidente 
alla frontiera della Bulgaria il Ministro degli esteri 
ha dato ordine al Ministro di Turchia a Sofia che sog- 
giorna a ttualmente a Vienna, di ritornare al suo posto. 

La stampa turca pubblica vivacissimi articoli con- 
tro la Bulgaria. 

Incidenti tra e Cile 


($) Santiago del Oîle, 28.— Un gruppo di peruvia ni 
ha attaccato vari cileni. Ne è risultata una viva agi- 
tazione, 

Il Consolato peruviano è stato preso a sassate e lo 
Stemma è stato tolto. Le autorità chiedono l'invio 
immediato di navi da guerra per mantenere l'ordine. 
La popolazione è indignata contro i peruviani, 


ENTO era 


$% Centesimi 5 


Il Governo 4a inviato ordini energici per mantenere 
la tranquillità. dA 
Nel Messico. 


(8) New York, 29 — Il nuovo Presidente la Barra 


si propone di disperdere immediatamente le truppe 
insorte. 


. Egli desidera di liquidare immediatamente tutti 
i reclami per i danni arrecati dalla guerra 

Le spese di questa sono calcolate a 20 milioni di 
dollari; i danni alle proprietà degli stranieri a 2 
milioni di dollari; i fondi nazionali si clevano a 62 
milioni, di cui 16 sono depositati alla Banca d’In- 
ghilterra. 

Nei circoli della Porta si crede &1 tratti di un atto 
di vendetta premeditato dai soldati bulgari che avreb- 
bero sparato a briciapelo sull’ufficiale siochè i capelli 
di questo sono stati trovati bruciacchiati. 

Secondo un dispaccio del Valì di Cossovo il numero 
dei soldati bulgari che dopo la morte dell'ufficiale ha 


aperto il fuoco contro i posti turchi della frontiera 
sarebbe di circa un migliaio. 


Il Ministero della guerra ha inviato un dispaccio 
circolare che invita le guarnigioni della frontiera 
a non dare occasioni ad incidenti ed a mostrarsi 
nel tempo stesso conscie dei loro doveri di soldati. 

— (S) Sofia, 28. Il fuoco di fucileria è continuato 
ad intervalli dal territorio turco fino alle tre del. po- 
meriggio. I bulgari in conformità dell’ ordine ri- 
sevuto dal Ministro della guerra non hanno risposto. 

Il Governo ha accettato la proposta della Turchia 
di inviare sui luoghi una Commissione mista per frae 
una inchiesta. 

Nella Macedonia 

EI (S) Sofa, 29. Secondo i giornali il fuoco di fuci- 
leria è ricominciato stamane alla frontiera ture: 
però il Ministro della guerra smentisce tale notiz 
Gli ufficiali dei posti turchi © bulgari si sono riuniti 
per procedere ad una inchiesta. 

KI (S) Salonicco, 29. Il tenete Zia è morto in se- 
guito alle ferite riportate nell'incidente di ieri alla 
frontiera turco-bulgara. 

—_ 


Da EParici 
Nostro Foncgramma della notte 

PARIGI ) (ore 0.20). — Telegrafano 
da Tangeri che le tribù che non hanno 
rinunciato alla lotta si sono portate al nord 
collo scopo di attaccare la mehaZa di Omrani. 

Per mantenere possibilmente libere le 
comunicazioni con ngeri, si è tentato di 
organizzare dei convogli che dovranno per- 
correre la strada tra Tangeri ed El Ksar. 

E’ quasi certo che, appena siano arrivati 
i rinforzi, le truppe daranno battaglia ai 
ribelli. Sembra che questi abbiano intenzione 
di tagliare le comunicazioni con Fez. 

El Mokri, che è sempre qui per le cose 
del Marocco, smentisce che il Sultano abbia 
chiesto alla Francia di stabilire il protetto- 
rato sul Marocco, soggiunge. che  Mulay 
Afid si attiene lealmente all’atto di Alge- 
siras ed esprime la fiducia che le truppe 
sceriffiane, inquadrate delle francesi, rista- 
biliranno l’ordine e la sicurezza anche a 
Mequinez. 

— Il Consiglio municipale di Parigi ha 
proceduto oggi all’elezione del Presidente. 
Riuscì eletto con voti 42 avv. Roussel, 
candidato liberale progressista. I socialisti, 
seguendo la tattica inaugurata l’anno scorso, 
si astennero dalla votazione. 

Il Consiglio approvò poi una mozione per 
l'invio di un saluto cordiale di riconoscenza 
alle truppe del Marocco. 

stamane, proveniente da Jokohama 
è giunta a Marsiglia, col piroscafo giapponese 
Kobe-Maru, la Missione giapponese che si 
reca a Londra per assistere all’incorona- 
zione di Re Giorgio. La Missione si compone 
del Principe Hiesaky-Fushimi dell’ ammira- 
glio Sodo, del conte Toda, gran maestro delle 
cerimonie, e di numeroso segnito. Ripartirà 
domari per Londra. 

— o 


Da BERLINO 


(Servizio spaciala del « Po; mO > 


Le assicurazioni operaie 

Berlino, 29. — Il Reichstag ha terminato la 
seconda lettura del progetto di legge sulla riforma 
della legislazione per le assicurazioni operaie. 
Questa seconda lettura ha dato il risultato pre- 
visto. La maggioranza formatasi nella Com- 
missione tra conservatori, centro ed una parte 
dei nazionali liberali ha continuato ad affermarsi 

ha respinto tutti gl’ emendamenti della 
sinistra. specialmente nella dibattuta questione 
che regola la composizione dei Consigli direttivi 
nelle Casse di previdenza contro Je malattie 
degli operai 

Tali Consigli finora eletti a metà dagli indu 
striali ed a metà dagli operai, saranno da ora 
in poi composti per un terzo da rappresentanti 
degli operai e per due terzi da rappresentanti 
degli industriali, per quanto le contribuzioni 
finanziarie alle Casse provengano per quasi due 
terzi dagli operai iscritti. Ma il peggio è, chela 
Destra nel sostenere ed imporre questa riforma 
ha confessato apertamente il proprio movente 
politico, quello cioè di escludere l'influenza so- 
cialista dalla direzione delle classi. 

Dato tale carattere politico della disposizione, 
l'opposizione è incerta come regolarsi di fronte 
alla terza lettura e al voto finale. 

:I socialisti voteranno contro l’intera legge; 
per i progressisti la decisione è più difficile. 
La loro stampa, con a capo la Gazzetta di L’ran- 
coforte, consigliava il gruppo parlamentare a 
votare contro la legge perchè il peggioramento 
delle disposizioni sulle Casse di previdenza per 
le malattie era tale di irritare profondamente 
gli operai elettori e tale irritazione nella lotta 
elettorale attuale poteva danneggiare anche i 
progressisti, se essi avessero votato a favore. 

Nonostante questa considerazione, il gruppo 
parlamentare progressista ha deliberato a mag- 
gioranza di votare a favore del complesso della 
legge. 

Il gruppo non misconoese il pericolo di essere 
ritenuto per responsabile anche delle disposi- 
zioni giudicate nocive dagli operai, ma non 
erede di potere astrarre dalla considerazione, 
che îl progetto contiene numerosi miglioramenti 
e che un voto contrario dato alla più importante 
azione sociale nella presente legislatura dal 
partito progressista poteva per molti anni dare 
occasione agli avversari di destra di accusare 
la Sinistra di avere ostacolat» la legialazione s0- 
ciale dopo averla richiesta 

E così i progressisti voterannò a favore € la 
legge sarà approvata con stragrande maggio- 
ranza. 

E vero però. che ciò aumenterà ed inasprirà 
In lotta tra i partiti, che si contendono i seggi 
per la nuova legislatura. 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I 
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IL POPOLO ROMANO 


in tutto il Regno 


_Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 
IE (S) Lontra, 29: Camera dei Lordi — Si approva 
all'unanimità per alzata e seduta il Parliament bill 
in seconda lettura. 
La discussione degli articoli non incomincierà pri- 
ma delle feste dell'incoronazione, 


FRANCIA 

29. Camera dei deputati — Comincia 

iscussiono .in prima lettura sul progetto di ri- 
forma elettorale. 

Tl Guardasigilli Antonio Perrier ha dichiarato che 
egli spera che il Presidente del Consiglio Monis sarà 
in gradi di assistere alla discussione generale allor- 
chè cessa sarà al suo termine, 

Si approva con 478 voti contro 75 l'esercizio prov- 
visorio per il giugno. 

TURCHIA 
Nota russa e Montenegri 

{rl (S) Costantinopoli, 29. Camera. Descenani in 
terrogando il ministro degli esteri circa il passo della 
Russia,ha rilevatola forma sconveniente del passo, 
affermando che nessuna Potenza poteva agira. verso 
il Montenegro in modo più corretto della Turchia. 
Non è la Turchia, ha detto il deputato, che deve dare 
assicurazioni al Montenegro, ma piuttosto la Russia 
dovrebbe dare assicurazione che i popoli balcanici 
non si lascino trascinare dallo correnti panslavistich 

Ibrahim, albanese, si esprime in egual senso. 


Dichiarazioni del Ministro negli Esteri. 

Rifaat Pascià (Ministro degli esteri) ha letto una 

azione in cui si rileva che la supposizione 
avanzata del’opinione pubblica în seguito al passo 
della Russia, che cioè dovesse tornare în vigore l’in- 
straniera nelle questioni interne della Turchia, 
catasi purtroppo negli anni addietro, è del tutto 

di fondamento. 

L'imbiscintore russo non consegnò alcuna nota; 
la comunicazione fu fatta a voce e non era affatto 
uguale alla pubblicazione fatta un giorno innanzi în 
modo insolito da parte di una Agenzia telegrafica. 

Come l’Ambasciatore rilevò nel suo colloquio. le sue 
dichiarazioni non erano conformi al testo comunicato 
dall'agenzia 

Il Ministro accennato al noto appello dal Monte- 
negro alle grandi Potenze ha rilevato che non viera al- 
cuna ragione per i Montenegro di nutrire appren- 
sioni di soria. Se il Montenegro tiene chiuse le aue 
frontiere ai ribelli e se ai Malissori che passano il con- 
fine toglie le armi e non permetto loro di prendere ul- 
teriormente parte alle sommgsse la repressione delle 
ribellioni potrà effe n breve tempo. 

La Russia ha però ereduto'che la pace internazi 
nale possa essere messa în peticolo, ed ha perciò in- 
caricato il su0 Ambnsciatoro g Costantinopoli di fare 
alcune dichiarazioni ichevali. 

L’Ambasciatore ha espresso al Ministro il suo di- 
spiacere per la cattiva interpretazone delle sue co- 
municazioni, che non avevano se non carattere ami- 
chievole. 

Per ciò che concerne le lagnanze del Montenegro 
il Ministro erede essere superfluo dichiarare ch esso 
sono illogiche e fuori di posto. La Turchia ha inviato 
truppe al confine Montenegrino, perchè colà è soppiata 
una sommossa ed è incomprensibile come le si possano 
attribuire seopi reconditi. Una guerra con il Mor 
negro non può recare alla Turchia alcun vantaggio 
materiale, nè morale. 

Il Governo ottomano che è sempre pronto a tute- 
laro i diritti legittimi, prende per base della sua poli- 
tica estera il mantenimento della pace e non ha in- 
tenzioni offensive di sorta contro alcuno Stato vicino. 

Il Ministro infine ha detto di credere che le dic 
razioni di cui sopra, come pure le risposte delle grandi 
Potenzo, formnlate in ugual senso, basteranno a 
dissipare le apprensioni del Montenegro. Il Ministro 
spera che il Montenegro non vorrà fare una politica 
non compatibile col suo dovere di stato finitimo. 

— Il Gran Visir Zatki Pascià ha poi fatto ampie 
dichiarazioni sulle sommosse dei Malissori ed ha af- 
fermato che il Governo aveva saputo che nella pr 
mavera scoppierebbe una sommossa ed aveva perciò 
preparato l'invio di truppe, che però fu ritardato 
în seguito alle sommosse dello Jemen. Causa il e 
rattere avventuroso dei montenegrini la Turchia in- 
vece di ricorrere a misure di pace per la soppressione 
delle sommosse dovette concentrare forze armate. 

La mobilizzazione di una divisione di redifs di 
Perat e di una divisione dell'Anatolia, ha continuato 
il Gran Visir, è in connessione con l'attività delle 
bande e con la visità del Sultan. 

1: Gran Visir, protestando le intenzioni pacifich, 
deli Turchia ha rilevato che, malgrado I passo della 
Russia nessuna Potenza ha mai creduto che la Tur- 
chia minacciasse il Montenegro e la pao 

Sono stati poi presentati due ordini del giorno 
il primo chiedente che tramutata 
in interpellanza: il seendo di un giovane turco che 
dichiara soddisfacenti le dichiarazioni del Governo 
ed esprime in esso costante fidicia. 

L'opposizione voleva impedire con rumori la vota- 
zione asserendo che era un giuoco ridicolo far seguire 
ad una interrogazione un voto di fidu 

Il Gran Visir ha accettato il secondo ordine del 
giorno dichiarando di considerarlo come riferentesi 
alla politica generale del gabinetto. 

‘Tra i rumori della Opposizione, gran parte della 
quale ha abbandonato l’aula, è avvenuta la votazione 

La Camera ha approvato il voto di fiducia per il 
governo con voti; 47 deputati si sono astenuti 
dalla votazione. 


‘ogazione 


Come si vede dal resoconto della Camera 
turca, la Nota, cosidetta verbale, presentata 
dalla Russia, in forma amichevole alla 
Porta, le dichiarazioni dell’Ambasciatore e 
quelle stesse del Gran Visir e del Ministro 
degli esteri escludono in modo assoluto che 
la Russia abbia richiesto alle Potenze di 
associarsi al passo da essa fatto a Costanti- 
nopoli e quindi che le Potenze abbiano avuta 
l’occasione di rispondere in qualsiasi modo. 

Ed a scanso di equivoci è bene rilevare 
che le risposte delle grandi Potenze formulate 
in egual senso, cui accennò Rifaat pascià 
neila sua dichiarazione, nor si riferiscono 
alla fase attuale della questione, ma si 
tratta delle risposte fatte qualche mese 
addietro al Montenegro quando questo ri- 
volse il noto appello alle grandi Potenze 
chiedendo loro di intervenire a Costantino- 
poli. : 

Si trattava allora di timori esagerati; 
non erano state mubilizzate le due divisioni 
di Perat e dell'Anatolia ed era naturale che 
ai timori esagerati le grandi Potenze — 
Russia compresa — rispondessero che non 
vi era ragione di attribuire alla Turchia 
propositi non giustificati dallo stato di cose. 

E neppure ora noi dubitiamo che la Tur- 
chia pensi a muover guerra al Montenegro - 
sarebbe tra l’altro una brutta gatta da 
pelare - ma siccome dall'aumento di forze 


PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


alla frontiera poteva, come dicemmo da 
principio, scaturire qualche scintilla peri- 
colosa, dopo tutto l’avviso amichevole della 
Russia alla Turchia di assicurarsi contro 
gl’ incendi non è stato inopportuno. 


Conferenza imperiale di Londra, 
Le prime deliberazioni. 

Mr. Joseph Ward - Pr. Ministro della Nuova- 
Zelanda - ha nelle due prime sedute della Confe- 
renza imperiale, sostenuto due proposte che non 
hanno avuto fortuna. 

La prima riguardava l'ammissione della stampa 
alle discussioni, salvo quando si trattassedì ar- 
gomenti confidenziali. 

Sir Wilfrid Lanrier - Primo Ministro del Canadà 
- espresse al riguardo l'opinione che se la stampa 
fosse ammessa, le deliberazioni della conferenza, 
pur forse non entrando nel dominio dei partiti 
politici, avrebbero sempre assunto il carattere 
di pubblica discussione. 

Il generale Botha - Pr. Ministro dell’Unione 
sud-africana - fece notare dei casi in cui la pub- 
blicità sarebbe inopportuna. Il Pr. Min. d’ In- 
ghilterra, sig. Asquith disso, concludendo che si 
sarebbe fatto ogni sera un comunicato riassuntivo 
ai giornali, dopo di che il Pr. Min. della N. Zelan- 
da ritirò la mozione. 

Assai più importante era la seconda proposta 
concepita nei seguenti termini: 

Che l'Impero aveva.ora raggiunto una fase di 
sviluppo imperiale da rendere conveniente che 
vi fosse un Consiglio imperiale di Stato, con rap- 
presentanti di tutte le parti dell'Impero gover- 
nantisi in modo autonomo. 

Tali rappresentanti sarebbero. in teoria ed in 
pratica, i consiglieri del Governo imperiale in 
tutte le questioni riguardanti gli interessi dei 
domini oltre oceanici di S. M. 

Il primo Ministro della N. Zelanda sostenné la 
proposta, ricordando il parere già chiesto da Mr. 
Joseph Chamberlain alle colonie per un progetto 
di questo genere ed appoggiandosi su questi con- 
cetti: @) Unità imperiale ; 6) difesa dell’ Im- 
pero organizzata: e) eguale distribuzione degli 
oneri della difesa in tutto l'Impero; d) rappre- 
sentanza dei Governi autonomi dei domini oltre 
mare in un Parlamento imperiale di difesa allo 
scopo di determénare la pace o la guerra, “1 con- 
tributo alla difesa imperiale; la politica estera 
per quanto riguarda l'Impero ed altre impor- 
tanti questioni imperiali che si credesse di comune 
accordo sottoporre ad un tale Parlamento. 

Egli osservò che in detti domini la popolazione 
bianca superava già i tredici milioni, tutti ora 
uniti da un solo sentimento; ma ogni paese sta 
attraendo una popolazione cosmopolita, che po- 
trebbe col tempo suscitare un problema molto 
serio, come era dimostrato dall'esperienza degli 
Stati Uniti. 

L'Australia è più grande dell'Europa, il Sud 
Africa quasi l’eguaglia; il Canadà è più estero 
degli Stati Uniti. Tutti questi paesi sono gover- 
nati da persone di sentimenti foriemente brit- 
tanniei. 

Egli desiderava che questi sentimenti si forti 
ficassero e non s’indebolissero, come potrebbe 
avvenire se mancasse un sistema organizzato, 
quale egli propugna. E citò l'esempio della nuova 
forza acquisita dalla Germania, dagli Stati Uniti, 
dall'Australia e dal Sud-Africa dopo l'unione 
delle diverse parti. 

Mr. Asquith osservò che negli esempi citati 
sì trattava sempre di territori continui, circon- 
dati per modo di dire da una cintura chiusa. 

AI che il proponente rispose che ciò era vero, 
ma che non esisteva nulla di confrontabile con la 
posizione ocenpata oggidi dall'Impero e che il 
fatto di essere separati dal mare non diminuiva 
la necessità di lvere Vurgente problema. 

Parlamento imperiale di difesa 

Sir Joseph Ward riassunse nella seconda seduta 
le sue considerazioni, aggiungendo che la que- 
stione diveniva tanto più urgente ed importante 
dopo che almeno due dei maggiori dominî ave- 
vano iniziata una politica navale per proprio 
conto. Ciò richiedeva la costituzione di un Con- 
siglio imperiale diretio a coordinare ed armo- 
nizzare la politica della difesa navale e l'ancora 
più grande questione della supremazia navale. 

Egli avrebbe preferito chiamare tale corpo 
« Parlamento imperiale di difesa. » 

Tempo era venuto che i dominî partecipassero 
agli affari imperiali. La questione era di stabilire 
le basi di tale partecipazione, e questo si sarebbe 
ottenuto con la costituzione di una Camera im- 
periale di rappresentanti per la difesa, eletti per 
5 anni. un rappresentante per ogni 200000 abi- 
tanti, il che avrebbe dato 37 rappreseutanti al 
Canadà, 25 all’Australia, 7 al Sud Afri: alla 
Nuova Zelanda, 2 a Newfoundland (Terranova) 
220 al Regno Unito. 

Inoltre ciascuno di tali Stati avrebbe nominato 
due rappresentanti pel Consiglio imperiale di di- 
fesa, come ente consultivo. 

Vi sarebbe poi un potere esecutivo di nòn più 
di 15 membri dei quali non più di uno sarebbe 
scelto dai membri del Senato. 

A questo Parlamento imperiale di difesa sa- 
rebbero deferite eselusivamente le materie co- 
muni a tutto l'Impero, incluse quelle di pace o di 
guerra, trattati, relazioni estere in generale, di- 
fesa imperiale e la provvisione delle rendite 
necessarie agli scopi accennati. 

Pei primi dieci anni dalla sua elezione questo 
Parlamento non avrebbe alcun potere di tassa- 
zione, ma la somma da pagarsi da ciascun do- 
minio sarebbe considerata come un loro debito. 
Allo spirare del decennio l'ammontare sarebbe 
prelevato nel modo che ciascun dominio crede- 


rebbe migliore. 
” 


Tale progetto fu criticato da tutti gli altri Pr. 
Ministri. Sir Laurier (Canadà) notò come il propos- 
to Consiglio fosse un corpo legislativo con potere di 
creare spese senza alcuna responsabilità nel prov- 
vedere alle corrispondenti entrate. 

Mr. Fischer (Australia) dicesi che si sarebbe 
violato il principio fondamentale del Governo 
responsabile e la vera base del Governo del Regno 
Unito. 

11 generale Botha (Sud Africa) osservò che un si- 
mile ente si sarebbe continuamente ingerito ne- 
gli affari interni delle varie dell'Impero 
e provocato attriti e fastidi. Era la libertà di cui 
godevano i vari popoli sotto la bandiera inglese 
che li univa alla madre patria e qualunque pro- 
getto non riconoscesse ciò fallirebbe. 

Sir E. P. Morris (Newfoundland) dichiarò che 
tale corpo legislativo avrebbe intrajeiato le fun- 
zioni del Governo imperiale; i due corpi non po- 
tevano coesistere, 
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ll progetto è ritirato. ù 

Infine Mr. Asquith (Pr. Min. inglese) riprese la ' 
parola e comunicò come poche settimane prima 
avesse ricevuta una Memoria firmata da molti 
deputati, esprimenti il parere che fosse arrivato 
il tempo di stabilire un Consiglio imperiale con- ' 
sultivo, ma egli riteneva molto più facile formulare 
un’aspirazione astratta per una più stretta 
unione politica, che il tradurre tale aspirazione 
in termini pratici. î 

Il progetto concreto di Mr. Ward avrebbe in- 
ceppato se non distrutta, l'autorità del Governo 
del Regno Unito, in questioni così gravi, come 
quelle di politica estera, conclusione di trattati, 
mantenimento della pace, dichiarazione di guerra. 

La responsabilità di un Governo imperiale 
soggetto all’imperiale Parlamento non potrebbe 
in questa materia essere divisa e la coesistenza 
fianco a fianco col Governo del Regno Unito del 
proposto corpo sarebbe fatale al sistema attuale 
di responsabilità. 

Detto corpo avrebbe la facoltà di imporre ai 
Dominî una politica da cui uno o più di essi po- 
trebbero dissentire; imporre spese da fronteg- 
giare con tasse nonostante la contrarietà alla 
Politica che le promuove. 

Parlando pel Governo del Regno Unito esso 
non potrebbe accogliere una proposta così con- 
traria ai principî fondamentali sui quali è stato 
costituito l' Impero. 

Sir Joseph Ward replicò, dicendo le ragioni 
che l'avevano inspirato; riconobbe le difficoltà 
e ritirò la proposta. 

Così la conferenza sî aggiornò, respingendo vir- 
tualmente la proposta di un Consiglio imperiali 
Il che però non significa che in un modo o nel- 
l’altro non si risolverà il problema di dare ai 
dominì una rappresentanza negli interessi che 
abbracciano tutto l'Impero. E' un formidabile 
nuovo problema costituzionale, che non si potrà 
risolvere che gradatamente, a seconda delle cii 
costanze e degli avvenimenti. 


—_ ——___ "mi 
Nel Marocco 


Dalla Spagna 

(S) Ceuta, 29. — Il caid di Tetuan ha ricevuto una 
lettera di El Guebbas il quale gli comunica che egli 
cerca di evitare con ogni mezzo le aggressioni, che 
servono soltanto a giustificare le operazioni dell'eser- 
cito spagnuolo. 

El Guebbas ha fatto così conoscere ufficialmente 
alla Spagna che non può dare alcuna assicurazione 
circa l'attitudine dei Kabilli di fronte alle continue 
operazioni compiute dalle truppe spagnuole nell’in- 
terno del paese. ù 

(S) Magrié, 29. — Un telegramma ufficialo da Me- 
lilla conferma l'aggressione patita ieri a 4 chilometri 
dall’Oued Kerk da un tenente colonnello e da un pio- 
tone di polizia indigena. 

L’aggressione è stata cagionata dalle voci sparse di 
Beni Sidil di nuovi movimenti in avanti delle truppe 


Sono state prese tutte le misure per impedire che 
tali incidenti si ripetano. 


(S) Londra, 29. — Il corrispondente del Daily 
Telegraph a Tangeri telegrafa cho a suo avviso le 
comunicazioni saranno d'ora innanzi poco sicure. 
Siamo all'inizio di una guerra di guerriglie: già più di 
40 corrieri sono stati fermati tra Fez e Tangeri. Som- 
bra che i mauri-însorti si propongano di tagliare le; 
comunicazioni con Fez e di tentare di privare d 
munizioni i mauri rimasti fedeli. 


ARMI ED ARMATI 


Il nuovo Ministro della guerra in Francia. 


ari nostri lettori, non sapendo spiegarsi come il 
nuovo Min. della guerra francese, goneralo Francesco 
Goirnu sia fratello del nostro generale Giovanni Goi- 
rau, senatore del Regno, già comandante del ICorpo 
d’armata (Alessandria) e collocato a riposo il 3 giugno 
1910, non saré inutile qualche schiarimento. 

La famiglia Goiran essendo nizzarda, in seguito 
all’annossione alla Francia di Nizza e Savoja (1860) 
optò per la Fra siccome il primogenito Giovan- 
ni aveva digià iniziata la carriera, qualo allievo dell’ Ac- 
cademia militare di Torino rimaso nell'esercito ita- 
liano, mentre il fratello Francesco, nato nel 1847 non 
avendo che 13 anni rimase in seguito all’opzione della 
famiglia, cittadino francese e fu il primo nizzardo am- 
messo alla scuola politecnica francese dopo l’annessio- 
nedi Nizza. 

Quando scoppiò la guerra franco-prussiana del 
1870 l’attuale ministro della guerra francese era lu 
gotenente nel 7 regg. di artiglieria. Alla battaglia di 
Sedan, avendo perduto il capitano, assunse il coman- 
do dellla batteria che ricondusse al fuoco combatten- 
do valoromentesa fino alla fine della memoranda gior- 
nata. 

Prigioniero di guerra, dopo la resa, rientrò nel 1871. 
Promosso capitano nel 1874, frequentò la scuola di 
guerra, dopo quella di cavalleria di Saumur nel 1885 
riportò il brevetto di Stato maggiore. F 

Maggiore d'artiglieria nel ‘1886 fu destinato allo 
Stato Maggiore deil'VITI Corpo. Promosso colonnello 
nel 1393 fu destinato direttore di artiglieria a Tunisi 
e in talo qualità ebbe parte molto attiva nell’orga- 
nizzazione difensiva della costiera tunisima costruen- 
do gli arsenali. di Tunisi, Susa e Biserta. Generalo 
di brigata nel 1902, generale di divisione nel 1906, 
fu nominato comandante del XITI Corpo d’armata nel 
1909 e nel febbraio del 910 passò al comando del VI 
Corpo a Chalons dove lo raggiunse la designazione 
a Ministro della guerra. 


La corazzata ‘a © Averof,, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


SPEZIA, 29, 24.40, — Con solennità si è com. 
piuta oggi sulla corazzata ellenica Giorgio Are- 
rof costruita nel Cantiere Orlando di Livorno 
la commovente cerimonia della sostituzione della 
bandiera nazionale italiana con quella reale el- 
lenica, salutate entrambe dalle salve della nave 
Atverof © dello corazzate italiane presenti. Ù 

Oltre le gentili signore e signori intervenuti 
in rappresentanza delle colonie elleniche di Li- 
vorno, Marsiglia e Londra erano presenti alla ce- 
rimonia l’archimandrita Kerofilas, il cav. Mau- 
rogordato Console greco, il cav. Fortelli Vice Con- 
sole ed il Cancelliere Campolonghi, nonchè tutto 
il personale tecnico della Casa Orlando. 

Il comandante dell’Averoj siv. Damianos, sul 
finire della cerimonia ebbe inspirate parole per 
Sua Maestà il Re d’Italia, per la marina e per 
l'industria italiana, alle quali rispose l'ingegnere 
comm. Giuseppe Orlando in nome della ditta 
e dei suoi operai, facendo auguri per la prosperità 
e grandezza della Grecia e della marina ellenica. 

La nave salperà subito per l'Inghilterra. 


| 


NOTE BIBLIOGRAFICHE. 


Ford. Russo, O luciano d'ore (R. Carabba, editore), 

Napoli. 
rie editore Rocce Carabba di Lanciano ha 
în questi gionf un nuovo poemetto dia 
più xincero poeta di Napoli: Ferd. 
patico volume intitolato * 0 luciano 
Autore fa parlare un vecchio marinaio della 
bile Santa Lucia, e la voce del luciano 
i emozione e trema di rimpianto per ciò che 
è passato e non torneràmai più... 

Il lettore è completamente preso dalla semplice 
cizn dell'antico uomo di mare ed anch'egli 
ì la nostalgia def tempi trascorsi. E l'’animapoi 
re che parla in questo poema di Ferd. Russo, 
parla semplicemente nel proprio linguaggio, senza 
ai vieti artifici della retorica. 

Luciano To re che è una nuova efficace prova del 
poderosoe versatile ingegno di Ferd. Russopnò stare 
degnamente fra le maggiori opere della snggestiva 
letteratura dialettale partenopea. 


pubblicate, 


orrere 


sentiti ringraziamenti. Le parole del duca Torlonia 
furono salutate da fragorosi applausi. 

A Sindaco venne eletto il signor Cesare Pellicioni 
ad assessori, i cons. Russo e Marazza, 

——__— _——_ 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 39 maggio colle sotto- 
indicate stazioni» 

Florida con Ponza, Capo Sperone ed Isola Chiesa 
(Bfaddalna) — Mariha Washington con S. Maria di 
Leuca, Taranto, Forte Spuria e S. Giuliano di Tra- 
pani — Principe Umberto, Prinripe di Piemonte ed 
Europa, con Capo Mele e Palmaria — Florida e Sa. 
ronia, con Capo Mele el Isola Chiesa — Martha 
Washington, Argentina, America, con Capo Sperone 
— £. Gio-gio, con Isola Chiesa, San Giuliano di Tra- 
pari, Cozzo Spadaro e Forte Spurie — Ultonia,con 
Monte Cappuccini (Ancona) e Venezia Arsenale. 
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ATTI DEL GOVERNO 


» Gazzetta Ufficiale del 29 contiene: 

î. D. che modifica le sezioni elettorali del Collegio 
dì probiviri per le industrie mineralurgiche, metal- 
iurziche e meccaniche, sedente in Milano. 

R. D. che dichiara di pubblica utilità la espropria- 
zione della Rocca Scaligera di Sermione, 

RR. DD. riflettenti applicazioni di tasse sul be- 


stiame. 
Min. delle Finanze, della Guerra e di Grazia e Giu- 
stizia: Disposizioni nei personali dipendenti. 


Dalle Provincie _ 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


di Italia Centrale. 

A Monteroni d'Arbia, ridente e 
Îlo, ieri si sono riversati molti Se- 
inaugurato, presenti autorità civili 
. un piccolo monumento a Re Umberto. 
applauditissimo il cav. avv. Alfredo Bruchi 
da un Comitato di studenti dell'Uni- 
ebbe inogo nella sala del Mappa- 

ione patriottica per la com- 
attaglie di Curtatone e Mon- 
dito il prof. Piccoli. 


Tumulti a Pisa 
per una commemorazione patriottica 

PISA — 17.43. — Quest'oggi vi è stata al 
Cimitero monumentale la commemorazione dei 
jeaduti di Curtatone e Montanara. La funzione 
fu turbata i nito a canti sediziosi, e ne nacque 
una colluttazione con le guardie. Il delegato Man- 
cinotti riportò una ferita di bastone al capo. 

Dierro a esortazioni di funzionari di servizio 
nò la calma e gli studenti richiesero il ritiro 
ardie. I funzionari, dopo avere avuto pro- 
che i disordini non si sarebbero ripetuti, 
no gli agenti, ed il Corteo si diresse al tea- 
si dove doveva a ver Inogo nna Confe- 
renza commemorativa. Però nei pressi del Lungo 
o Regio i disordini si ripeterono e dovette 
intervenire la forza. Ne nacque una nuova col- 
nella quale il delegato Mancinotti 


Inttazione, 


eggermente, uno dei quali si 
estare dal Prefetto. 
Gli stndenti asseriscono di essere ‘itati mal- 
menati mentre le guardio dicono di essere state 
sopraffatte 
* La cittadinanza è alquanto impressionata e 
alenni negozi si sono chiusi. Il Sindaco e varie 
Comm joni si recarono dal Prefettoil quale ha 
formalmente dichiarato che sarà fatta un'inchie- 
sta per accertare le eventuali responsabilità 
Dopo le assicurazioni date dal Prefetto, la 
calma è tornata e si nutre fiducia che non avver- 
ranno altri disordini. 
Mentre telefono gli studenti sono riuniti al- 
l'Università per protestare 


Italia Meridionale 

Napoli, 29 (ore 18.15). Stamane la Duchessa 
d'Aosta, accompagnata da Suor Carolina, si recò 
a visitare l'ospedale di Gesù e Maria trattenendovisi 
due ore. Partendo, l’augusta signora espresse ai di- 
rigenti l'ospedale la sua soddisfazione per l'ordine 
riscontrato. 

— Nella sua abitazione, in via Dante, si suicidava 
oggi sparandosi un colpo di rivoltella alla testa il 
noto commerciante, sig. Ernesto Carbone, di anni 60 
Fra affetto da grave nevrastenia 

Napoli, 29 (ore 24): — Stasera il Consiglio comu- 
nale si è occupato delle voci corse circa la soppres- 
sione del nostro arsenale. 

Il Sindaco, dopo avere rilevato che queste voci 
corrono ogni qualvolta alla Camera ei discute il bi- 
lancio della Marina, dichiarò che, ad ogni modo, 
Napoli intera insieme alla sua Deputazione politica 
si opporrà alla soppressione che dopo la istituzuone 
dei bacini di carenaggio sarebbe una grave sventura 
per la città. 

L'on. Arlotta propose di riunire in Munncipio i de- 
putati, i senatori, i consiglieri comunali e provineiali 
per far sentire la voce di Napoli. 

Si deliberò di indire al più presto tale riunione. 

Brindisi 29 - ore 18.15 — E° stato composto il 
dissidio tra muratori e capi mastri. 

i quì l'on. Chimient: 
Vl disastro del Olsternone pu ico. 

EI 65 Bari, 29. A Polignano sono stati estratti 
altri undici cadaveri dalle macerie e trasportati al 
cimitero tra la più viva commozione del pubblico. 

Continua la votatura della cisterna, ormai quasi 
completamente esaurita. Il lavoro di spostamento 
delle macerie per le ricerche delle tre persone mancanti 
presenta difficoltà e si prevede che debba durare 
più giorni. 


Nelle Isole 

Furto ingente all'Arcivescovado di Messina, 

Messina, 29 (ore 15)— Ignoti ladri, mercè scalata, 
‘penetrarono nell'interno del palazzo vescovile e 
rubarono la cassa contenente il manto della Madonna 
della Lettera, protettrice della città. Il manto era 
ornato di topazi, smeraldi, perle e brillanti. Il valore 
specifico è calcolato in centomila lire, ma data l’an- 
dei gioielli, doni di Sovrani nei secoli scorsi 
si ritiene che il valore relativo possa superare il 
milione. 

Vennero arrestati un cameriere dell'Arcivescovo 
e un custode del locale. 

L’Arcivescovo mons. D'Arrigo si trova in Roma. 

Il cuoco dell’arcivescovo è latitante. 

Le indagini sono molto attive. La notizia del 
! furto ha impressionato vivamente la città, 


Provincia Romana 


| Poli, 29. — Ieri presieduto dal Commissario pre- 
n prof. rag. Federico Marchionni si è insediato 
il nuovo Consiglio Comunale. Tutti i nuovi eletti 


erano presenti; sala gremita di pubblico. 
. Il Commissario diè lettura della dettagliata rela- 
. rione in cui accennò ai vari servizi pubblici indican- 
do provvedimenti opportuni e concluse rivolgendo 
ai consiglieri l'augurio di una rettà e saggia ammi- 
< nistrazione e insieme di pace e di concordia. 
+ _ Tl cons. che riportò maggiori voti — il duca sena( 
+ Leopaldo Torlonia, assunta la presidenza, rivolse 
parole di encomio al Commissario per l’opera zelan- 
{te e paaificatzien ed in ueme di Poli gli cepressi i più 


Scienze e Lettere 


perehi! — «I Foscari», — (Rom: « Argentina», 3 
novembre 1844). — La Barbieri-Nini, il Roppa, il 
De Bassini. — «Giovanna. D'Arco» — (Milano, 
«Scala», 15 febbrao 1845). — la Frezzolini-Poggi, 
il Poggi, Collini. — « Alzira» — (Napoli, «S. Carlo» 
12 agosto 1845). — La Tadolini, il Fraschini, Coletti, 
— Attila» — (Venezia, « Fenice », 17 marzo 1846). 
La Loewe, il Guasco, Costantini, Marini. — « Mac- 
beth» — (Firenze, «Pergola », 14 marzo 1847. — 
Ta Barbieri-Nini, il Brunacci, Varesi, Benedeti 
«I Masnadieri » — (Londra, « Teatro della Regina», 
22 luglio 1847) — La Jenny Lind, il Guardoni, 
Coletti, Lablanche, Buchè. — « Il Corsaro » — (Trie- 
ste, «Grande ». 25 ottobre 1848), — La Barbieri- 
Nîni, la Rampazzini, Fraschini. il De Bassini. — 
«Battaglia di Legnano» (Roma, « Argentina», 27 
gennaio 1849). — La De Giuli, il Fraschini. Collini, 
— « Luisa Miller» (Napoli, «S. Carlo» 8 dicembre 
1849). — La Gazzaniga, la Salandri, il Malvezzi, 
De Bassini, Arati, Selva. — « Stiffelio (Aroldo) — 
Trieste, « Grande», 16 novembre 1850). — La Gaz- 
zaniga, il Fraschini, Collini, — « Rigoletto» — (Ve- 
nezia, « Fenice», 11 marzo 1851), — La Brambilla 
Teresa, la Caasloni, il Mirate, Veresi 6 Pons. — «Tro- 
vatore» — Roma, « Apollo», 19 gennaio 1853). 


Contro la tubercolosi 

Il Dottor Samuele Bernheim, Presidente della 
« Oeuvre de la Tubercolose Humaine » ha fatto a Pa- 
rigi innanzi alla Società internazionale della Tuber- 
colosi una lettura sulle cure ed i miglioramenti ot- 
tenuti in un gran numero di casi di tubercolosi pol- 
monare ed altre mediante la somministrazione di 
un preparato di radio-attivo menthol-jodina, 

Questo specifico antitubercolotico si deve alle ri- 
cerche ed agli esperimenti del dottore de Srendeffy 
di Buda-Pest ed è stato negli ultimi tre anni provato 
praticamente dal Dr. Hertez Aba, pure di Buda-Pest. 
e da molti specialisti del tutto indipendenti, fra i quali 
i. Dr. Hervé, medico primario del Sanatorio dei Pini 
in Francia, dal Dr. Haminsky e dal Dr. Michailovici 
di Parigi, dal Dr. Diamant Perger, medico assistente 
nell'Ospedale Rothschild e dal Dr. Carle medico pri- 
mario nel Sanatorio di Taxil (Varo). 

La composizione del preparato è la seguente: 

Iodino peptonizzato 75 centgr. 

Mentolo 06 centigr. 

Radiumbarium cloride il decimo di una goccia 
in una soluzione di etere. 

Le iniezioni iodiche erano già state esperimentate, 
ma da molti pazienti non si tolleravano; pare invece 
che il nuovo preparato elimini tale difficoltà. 

Nella tubercolosi polmonare si sarebbe avuto un 
miglioramento dopo sole 10 iniezioni, cessando gli 
sputi sanguigni e tutti gli altri più gravi sintomi della 
tisi. 

Nella memoria letta dal Dr. Bernheim gi dichiara 
che il Dr. de Srendeffy ha fatto una importantissima 
scoperta per la cura della tubercolosi e che il suo ri- 
medio è veramente il rimedio completo di cui parla 
nelle sue ricerche. 

E' dice la memoria - un rumedio inoffensivo, che 
agisce sempre e che cura un grandissimo numero 
di casi. 


Accidenti ferroviari di un quadrimestre 
In Inghilterra. 
Sono indicati dalla seguente tabella: 


a Anno. 

1907 1908 1909 1910 
Scontri 405. 373 349 269 
Diragliamenti 7 589 501 370 204 
Viagg. morti 8 — 1 28 
Viaggiatori feriti 7} 534, 283 390 1111 
Imp. ferr. morti 13 6 16 9 
» © feriti 236 164 129 113 


Tra 1 fenti si comprendono anche i contusi, gli ustio- 
nati ecc. 

Nel 1906 i viaggiatori morti per accidente ferro- 
viari erano stati 58 e 39 nel 1905; nei 10 arni dal 1895 
al 1904 la media annuale era stata di 12 morti e nei 
dieci ancora precedenti, 1935-1894 era stata di 21. 

Cosicchè si ha che nell'ultimo anno 1910 si è avuto 
a deplorare un numero di morti superiore alla media 
dei 25 anni, nonostante che il numero degli accidenti 
ferroviari sia stato molto minore. 

Così pure grandissimo è stato il numero dei passeg- 
geri feriti nel 1910: è il numero più alto che si ricordi 
dal 1878 în poi. Ciò si deve ad accidenti occorsi in 
treni casualmente molto affollati. 

In aggiunta alle disgrazie dipendenti da accidenti 
dei treni, vi furono nel 1910,96 passeggeri morti © 
1210 feriti per il movimento dei treni. 

Queste cifre dimostrano che le disgrazie sono cau- 
sate più da disattenzione dei passeggeri che dagli ac- 
cidenti ferroviari. 

Così pure le disgrazie nel personal: ferroviario sono 
aseai più numerose nelle operazioni di unire 0 sepa- 
rare le vetture, nel portare le vetture da un binario al- 
l'aliro e per altri movimenti di treni che non per gli 
scontri o i diragliamenti. 

Ecco la tabella che indica il numero di persone ad 
detto alle ferrovie morte o ferite per simili cause nei 
quattro anni dal 1907 al 1910. 

1907 1908 1909 1910 


Morti dsl 976 318 974 
Feriti 5577 4976 4599 4605 

Quale sia il personale più soggetto a disgrazie nei 
movimenti dei treni può rilevarsi da quest'altro spec- 
chio che dà le medie dei due anni estremi del periodo 
considerato 1907 e 1910 


Num. morti feritt morti feriti 


totale per 1000 

impiegati 
Macchinisti 466 8° 168 
Fuochisti 671 8 262 
Guarda merci 800 19° 498 
Manovali 190 7 33 
Cantonieri 145 13 22 
Facchini 609 9 une 


Guarda freni 933 8 706 


3814 11 147 


I più esposti soro adunque i guardafreni nel quale 
nome comprendiamo tutto il personale addetto al 
movimento delle vetture in stazione ed ai freni in 
marcia. 


‘TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Onorificenze ad attori. Con recente 
decreto Oreste Calabresi è stato nominato ufficiale 
della Corona d'Italia, e Ugo Piperno è stato insignito 
della croce di cavaliere nello stesso ordine. 


Lirica — I primi esecutori delle opere di Verdi. 

Il Caffaro pubblica il seguente interessante elenco 
delle opere di Verdi, con l'indicazione dei teatri in 
cui furono la prima volta rappresentati. e dei primi 
artisti che le cantaronc: 

«Oberto conte di S Bonifacio» — Milano, «Sca- 
In», 17 novembre 1839) — La Rainieri-Marini, la 
Shaw, il Salvi, il Marini — «Un giorno di Regno » — 
(Milano «Scala» 5 settembre 1840) — La Rainieri- 
Marini, l'Abadia, il Salvi, Ferlotti, Scalese. — « Na- 


La Penco, la Goggi, il Boucardè, Guicciardi e il 
Balderi. — «Traviata» — (Venezia, « Fenice», 6 
marzo 1853). — La Salvini-Donatelli, il Graziani, 
Varese. — «I Vespri Siciliani » — ( Parigi, « Opera » 
13 giugno 1855). — La Cruvelli, la Sannier, il Gue- 
ymard, Bonnehée, Obin. — «Simon Boccanegra» 
— (Venezia, « Fenice », 12 marzo 1857), — La Be- 
naduzzi, il Negrini, iGiraldoni, Vercellini, Echeve- 
ria. — « Aroldo » (Stiffelio» — (Rimini, «Nuovo» 
16 agosto 1857). — La Lotti il Pancani, Ferri, Cor- 
nago e il Poggiali — «Un ballo în maschera» — 
Roma « Apollo », 17 febbraio 1859). — La Julienné- 
Dejeane, la Scotti, la Sbriscia, il Fraschini. Girar- 
doni, Bossi, Bernardoni. — « La Forza del Destino» 
(Pietroburgo, «Imperiale », 10 novembro 1862). — 
La Barbot, Ja Nantier, il Tamberlik, Graziani, Do 
Bassini, Angelini. — «Don Carlos» — (Parigi, «0- 
péra » 11 marzo 1867). — La Sass, ln Gueymand, 
il Faeure, Norere, Obin, Davin Cazeclmary. — 
« Aida» — (Cairo, « Opera », 24 dicembre 1871). — 


Ahastasi, la Grossi, il Mongini, il Medini 
a Steller — «Otello». — (Milano, «Scala», 
5 febbraio 1887) — La Pantaleoni, la Petrovich, 


il Tamagno, Maurel, Paroli. Navarrini, Limonta. — 
‘ Falstaff » — Milano, « Scala » 9 febbraio 1893). — 
La Zilli, la Sthele, la Pasqua, la Guerrini, il Maurel 
Pini-Corsi, Garbin, Paroli, Rossetti, Arimondi. 

— Il maestro Arrigo Pedrollo, il quale scrisse: 
Terra promessa, data qualche anno fa a Cremona, 
sta ora lavorando intorno ad una tragedia în quattro 
atti intitolata Rosmunda, scritta per lui da Luigi 
Siciliani. 

— Il duca Visconti di Modrone ha intenzione 
di istituire alla Scala per il 1912-13 una stagione 
di sei mesi inaugurandola a novembre. 

— Il famoso Devin du Village di Gian Giacomo 
Rodseau, è stato recentemente esumato all'opera 
di Lipsia, riveduto musicalmen e da Roberto 
e tradotto da Carlo Dialits. 

— Il noto compositore inglese Eduard Elgar, è 
stato nominato direttore della London Symphony 
Orchestre, al posto di Haus Richter. 

— Al teatro della Momaie di Bruxelles si sono 
rappresentate quest'anno 5 opere nuove, e cioè: 
ivan terrible, di Gunsboug, Quo vadist di Nougués, 
La Glu di Dupont, Manon di Puccini, e Feuersnot 
di Strauss. 

La stagione si è chius- con un festival wagneriano 
che comprendeva 7okengrin, Tannhauser e l'intera 
Teatralogia. 


n 


Varie. — Si sa che spesso i libri offerti dagli auta- 
ri anche con le più affettuoso dediche a critici ed amici, 
vanno a finire dai rivenditori di libri vecchi. 

Tristan Bernard ha avuto l’idea geniale, in occa- 
sione della stampa dell'ultimo suo romanzo Sur les 
Grands Chemins, di abolire ogni dedica, e unire al 
volume un biglietto da visita, in cui leggesi, il tutto 
stampato: 

Tristan Bernard un peu surment, s'acuse de ne 
pouvoir inscrive lui-méme sur ce volume la dèdiace 
admirative, respectuense, affcciveuse, confraternelle, 
cordiale ou Ioviale, à laquelle vous avez droit. 


Una Messa del M. De Angelis. 

Il notissimo e veloroso M°. Teofilo De Angelis, 
ricorrendo l'anniversario € Ja morte di suo padre 
ha fatto eseguire nella chiesa della Traspontina, 
una sua messa da rezurem per sole voci. 

Il lavoro è, nel suo insieme. una solida opera 
d’arte, E' sopratutto notevole l'abilità con cui sono 
usate le voci; gli effetti d'intensità e di dolcezza si 
susseguono producendo colori sempre nuovi, in un 
complesso polifonico che, sebbene si mantenga in 
quella austerità voluta dallo stile, riesce totalmente a 
sfuggire la monotonia: pericolo , il più delle 
volte, non superato în questo genere di musica. 

Buoni, inoltre i soggetti dei diversi fugati, che il 
maestro sviluppa servendosi di artifizi contrappunti- 
stici sempre chiari e melodicamente disinvolti. 

Il D: Angelis, con questo lavoro, rivela ancora una 
volta e sotto nuova forma le sue qualità di musicista 
sincero, spontaneo, e fornito di cultura solidissima. 

L'esecuzione della messa, sotto la direzione del- 
l'autore, è stata degna di grande ammirazione. 


Per il raid Parigi Roma. — In seguito a special’ 
accordi presi colle autorità Militari, è stato stabilito 
che la partenza di ogni aviarore da Pisa verrà se- 
gnalata alla cittadinanza Romana con tre colpi di 
cannone da Monte Mario. 

Si calcola che gli aviatori impiegheranno da Pisa 
a Roma, salvo incidenti, da due a tro ore per coprire 
ia distenza di 260 Km. per arrivare all’Ippodromo 
dei Parioli. 

Abbonamenti per l'aviazione. — Abbonamento 


per tutto le giornate di gare, compreso, l’arrivo del 
raid Parigi- Roma e partenza del raid Roma- 


Torino. L 40 
Abbonamento per le giornate di gare (3 
6-8 Il giugno) » 30- 
Prezzi d'ingresso gior»alieri — Tribune 
del p‘sage L 10- 
Tribuna FP » 6 
Recinto @ » 3° 
Pedoni » 1 


Ingresso al recinto riservato per automobili e car- 
rozze L. 8 oltre il biglietto di L. 10. 

Lo gare sportive alla Farnesina. 

Ieri seconda giornata di manifestazioni sportive 
che la Commissione esecutiva ha voluto, con giusto 
criterio, far coincidere coll'attraente programma 
della gara di tiro a segno. Ad onta del cattivo tempo, 
una discreta folla, rallegrata dalla musica del 1 Regg. 
Granatieri, si è raccolta sull’ampio piazzale interno 
del poligono, ove alle ore 18 si dà principio alle garo 
inserite nel programma. S'inizia la gara del lancio 
del disco alla quale partecipano circa 30 concorrenti 
ma la pioggia obbliga la giuria e i concorrenti a do- 
verla sospendere, tanto più che il terreno viscido e 
melmoso non permette ai competitori di poter ef- 
fettuare il lancio con sicurezza. Approfittando dell'av- 
venuta serale cessazione del tiro sotto la tettoia, 
si decide di fare in quel luogo solamente la gara del 
tiro alla fune. Dopo contrastatissima lotta, fra la 
Roma e l'Audax, la Roma riporta con evidente supe- 
riorità, la decisiva vittoria. 

— Eoco il programma di questi giorni: 

Martedi 30 Magg i0 — Ore 17.30 — Gare ginnastiche, 
individuali e collettive. 

Giovedì 1 Giugno — Ore 18.30 — Arrivo pattuglie 

| ciclistiohé di bereglieti ciclisti è V. C. A, 


* Venerdì 2 - Ore 16.30 - Arrivo dei bers. cie. e 
v. C. A. a Ponte Milvio, Ricevimento degli Emblemi 
del tiro a segno. Offerta d'un vermout. Ore 18. Festa 
ciclistica.) ; 

Domenica 4 © (II tiro è sospeso per tutto il giorno). 

Lunedì 5 - Tiro delle Coppe (Internaz.) © ricev. 
delle rappresentanze estere. Ricev. del membri del 
‘Parlamento. — Ore 1730 gare di balestra ed arco. 

Mercoledi 7 - Match intern. alla pistola — Ore 22. 
Ricev. in Campidoglio. F 

Giovedì 8 — Ore 17,30. Accademia ginnastica di 
sugadre. 

Venerdì 9 — Match internaz. di fucile. — Ore 17,30 
gare podistiche. 

Sabato 10 — Ore 17,30. Gare podistiche. 

Domenica 11 - Gara Reale. Premaizione. 

Dal 5 al 10 Giugno, Torneo di scherma. 

AVIAZIONE. 

Circuito Londra-Parizi. — Il circuito europeo 
organizzato dal Journal di Parigi e dallo Standard 
di Londra — circa mezzo milione di premi — sarà 
iniziato il 18 giugno sul percorso: Pargi, Liegi, U- 
trecht, Breda, Bruxelles, Calais, Dover, Londra e 
Parigi. 

Dover fu scelta come punto di fermata sul suolo 
inglese perchè gli aviatori potranno proseguire per 
Londra lungo la ferrovia del Kent tutta ghiaiata con 
bianchissimo calcare. 

Inscritti finora 26, forse si arriverà a 31. 

Le vittime di ‘aviazione. 

Varese, 29. — Si preparono solenni funerali a 
Ciro Cirri morto ieri cadendo con l’aeroplano da 
200 metri d'altezza. La moglie che assistette alla 
catastrofe per l'impressione riportata trovasi in- 
ferma. 

(S) Bukarest, 29. — L’aviatore francese Vialard, 
che il 23 aveva fatto sull’aerodromo una caduta in 
seguito alla quale parecchi giornali esteri annunciaro- 
no la sua morte, è ristabilito. 


Esposizioni e Congressi 


Cougresso degli ingegneri architetti 
La gita a Tivoli. 

Teri mattina numerosissimi partecipanti al Congres- 
so degli Ingegneri ed Architetti partiti con treno spe- 
ciale da Roma sono giunti a Tivoli alle ore 10 rice- 
vuti dal Sindaco avv. Benedetti e dall’ing. capo del 
Comune Del Pelo Pardi. Dopo un ricevimento al 
Municipio nel qualo venne loro offerto un vermouth 
d’onore, i congressisti si recarono a visitare le sto- 
riche ville d'Este e Gregoriana ammirandovi le me- 
ravigliose cascato, Fra i gitanti notammo il pres. della 
Società ingegneri ed architetti on. Sanjust, i vice 
pres. Galazzi e Baravelli, i consiglieri Marzocchi, 
Serafini, Amci, Pacchioi l’infaticabile segretario 
ing. Attanasio, l'ing. Messeni pres. del collegio degli 
ing. di Bari, l'ing. Tosone vice pres. dell'ordine degli 
ing. di Romaed altri. Nello stuolo di eleganti signore e 
signorine notiamo: Lorenzini, Sacchetti, Valleochi, 
Cerreti, Frattola, Del Buono, Piccardo, Di Gennaro, 
Bises, Laboccetta e tanti altri di cui ci sfugge il nome. 

A mezzogiorno ha avuto luogo un sontuoso ban- 
chetto nel ristorante delle Sirene. Tra i commensali 
è regnata la più schietta cordialità e naturalmente 
non son mancati i brindisi. Ne ha aperta la serie l'on. 
Sanjust di Teulada il quale con feli 
zione ha inneggiato ai progressi de 
augurando alla fusione di tutti î sodalizi in una unica 
Associazione, a somiglianza di quanto già fecero le 
consorelle, estere e chiudendo, issimo, 
col rivolgere parole di riv 
Benedetti e, al Comune di Ti 
talità. 

Non meno applauditi furono i brindisi ispiratis- 
simi degli ingegneri Vallecchi e Boldi che, tra l’altro, 
hanno invocato dal Governo una maggiore tutela a 
favore delia classe, 

Alle 16 i gitanti con vettura alettrica offerta dal 
Comune visitarono l'officina idro trica sotto la 
piente dell'illustre prof. comm. Mengarini 
g. Allcer. 

Alle 18 i gitanti fecero ritorno in Roma. 


voli per la signorile ospi- 


Per difendere 
la propria vita 
L’arma degli ammalati. 


lte per soccombere agli 
attacchi del male. Esse sono quelle che hanno poco 
sangue oppure un sistema nervoso indebolito. E 
possibile di venir loro in aiuto? Si può 
ai loro deboli mezzi di difesa un nuovo 
permetta di affrontare la lotta? Sì, tale è la ragione 
d’essero e lo scopo delle Pillole Pink. Le Pillole 
Pink sono la miglior arma che abbiano gli amma- 
lati per difendere la loro vita, perchè l’azione delle 
Pillole Pink si fa appunto sentire sui due grandi fat- 
tori di difesa dell'organismo: il sangue ed i nervi. 

Ed ora, rendetevi conto come le Pillole Pink ab- 
biano facilmente ridata la salute alla signorina Edvi- 
ge Bianco, maestra, Via Matteo Pescatore n* 3, a 
Torino, che nov era riuscita a difendersi contro l’ane- 
mia che la minava: 


Vi sono vittime pi 


e Da lungo tempo, essa ci sorive, soffrivo d’ane- 
mia e la mia malattia andava sempre peggiorando. 
Deperivo ogni giorno, non avevo più alcuna forza ed 
ero incapace di fare il più piccolo lavoro casalingo. 
Ero impallidita, dimagrita; non mangiavo quasi 
più ed ero continuamente tormentata da numero- 
si malesseri: punture da un lato, vertigini, oscura- 
menti della vista, e - sopratutto - emicranie. Avevo 
provato molti fortificanti, ma senza notevole risul- 
tatò e già mi credevo vinta ed incurabile. Impres- 
sionata dal gran numero di attestati dati alle Pil. 
lole Pink e pubblicati dai giornali, ho voluto pro- 
vare anch'io questo rimedio di cui si parla tanto. 
Sono stata, anch'io, assai soddisfatta delle Pillole 
Pink. In breve tempo, esse hanno migliorata la mia 
salute in modo notevole. Ho seguito la cura ed og- 
gi mi dichiaro completamente ristabilita, » 

Le Pillole Pink mantengono la salute e fanno ri- 
tornare la salute perduta, permettendo in tal modo 
all'organismo di difendersi da se. Le Pillole Pink 
sono un'ottima arma per la difesa della salute. 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l’anemia, la 
clorosi, la debolezza generale, i mali di stomaco, 
emicranie, nevralgie, sciatica, nevrastenia, 

Sono in vendita in tutte le farmacie ed al depo- 
sito A: Merendea, Via Ariosto, n® 6, Milano, L. 3,50 
la scatola,-L, ‘18, le sei scatole, franco, © © © 
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. Per il Pubblico 

CALENDARIO. 

MARTEDP 30 Maggio 1911 — S. Felice p. em |} 
Leva il sole alle 4,41 m. — Tramonta alle 7,33%. | 
Leva la luna alle 5.2) m -- Tramonta alle 9.32 
L’Ave Maria suona allo 8. 

— 

BOLLETTINO METEORICO 
Osservazionidsi 26 Maggio 1911 -— Om 19 
In Europa 


CHFTA [ae0p | Gelo | CITA [temp] ciao 


172 leopen 


Pietrobur | 149 ÎI14 coperto [Nizza 
Ambargo | 17,0 |lrscoperto! Zurigo 10.6 ]3;4coperto 
Vienna 15,8 |{tZooperto]Costantia | —| — 
Madrid | Jato 19,0 |t:4coperto 
23,4 |sereno 
ce BETA 
crrra SP CIELO | MARE |nelle2iore 
Ù Ì Ì mass. | min. 
Genova 13-4 lcoperto leimo 22,0 188 
Torina 15,0 [piovoso - 22,4 149 
Milano 17,6 lcoperto | — 215| 162 
Venenia 19,9 [112 coperto (calmo 23.5) 16,0 
Bologa» 10,5 [114 copora | — 264 172 
Ravenna _ -_ |] — - -_ 
Ancona 214 (34 copreto|calmo 0. 
Firenze 17,6 looperto | — 16,7 
Roma 16,5 ‘coperto. | — 18,7 
Bari 18,0 114 coparto (calmo 12,0 
Napoli 17,9 (112 coperto (calmo 15,1 
Cagginaa —| — _ si 
Tiriolo 18,5 [sereno _ 12,5 
Palermo 20,0 [coperto lcalmo 13,6 
Momina 18,2 [coperto llegg, mosso 15,0 
5 |eoperto  |legg. mosso| 24,0| 16.5 


babilità venti deboli o moderati vari, al Nord, 
meridionali altrovi ielo vario al Sud e Sicilia, Nu- 
voloso altrave con pioggie, specie sull’alta I all 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 ai mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì. 761,1 
Termom. centig, massima 22.1 minima 15,7. 
Umidità relativa 6, assoluta 11.17, Vento a 
mezzodì E deb. — Stato del cielo: coperto. 
- == =- 


Sciarada 


L'uno guarda il pagliaio 
Nell’altro il mosto bolle, 
Colle dita d'acciaio 
Thompson sublime estolle, 
Se strappa dall'intero 
Melodioo pensiero. 


Spiegazione del precedente 
Interesse — INTERESSE 


=== 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati nei giorni 26-27 maggio 
Nati 65 compresi due nati morti 


Morti 46 dei quali 15 sotto i 7 anni 
MORTI 
Siracusa Leonardo fu Antonio Realmonte 73 pensionato ved. 


Pietracaprina Giulio di Serafino Romn 30 impiegato cel. 
Bani Geltrode fu Vi 
Pizzardi Zeffiro fu Gioacchino Piegoro ciabattino ved. 

Tifi Giulio fu Luigi Potenza 75 con. 

Franceschini Antonio di Domenico PoggioPerngino 25 pastore cel. 
Magni Lucia fu Feliciano Ambano Lazialo 72 ved. De Gasperia 
Addneci Augusto di Giovanni Roma 8 bracciante con. 
D'Ovidio Vincenzo fn Paolo Taglicorzo 62 carrettiere con. 
Brizzolari Maria fu Giovanni Chiajari 62 ved. Giulianelli 

Bisi Vario fu Candido Verioli 51 falegname con. 

Santieri Giulio fu Cristoforo Roma cementista cel. 

Cola Maddalena fu Filippo Roma 82 ved. Gorti 

Becalo Elena fu 
Fabriani Jole di Antonio Roma 14 nb. 

Allegrini; Giovanna di Damiano 81 ved. Fortunati. 
Pigonici.Giuseppe di Ignazio Roma 18 studente co'. 

Fuselli Romolo fu Domenico Potenza Picena 70 con. portiere 
Marini Arcangelo di Domenieantonio Norcia 73 bracciante con. 
Rocchi Maria fu Luigi Frascati 43 con. Triset:i 

Greco Antonio fu Bernardo Roccasecca G4 bracciante con. 
Castelli Giovanmna Rocca Priora 9 

Martini Giovanni fu Bartolomeo Tivoli 65 muratore cel. 
Giorgetti Francesco fu Nicola Recanati 70 contadino 

Folchi Vinoenzo fu Alessandro Roma 69 macellaio cel. 

Silvestri Rocco fu Gioacchino Ripi 51 asfaltista con 

Campolo Zaira di Ignazio Reggio Calabria 9 

Anreoli Saverio fu Gindomo Roma 82 stagnaio con. 

Ullerichi Antonio fu Giuseppe Roma 48 carrettiere con. 
Peschiera Tommuso di Luigi Strongoli 20 ermeriere con. 


nzo ved. Tuocimei 


cola Reecantica 32 nub, 


Dopo breve malattia sopportata con angelica ras- 
segnazione, senza un lamento, si addormentò nel 
bacio pel Signore 

Annie Luiggi nata East 


da Lincoln - Inghilterra 


lasciando nella desolazione il marito ing. Luigi Luige® 
i figli Mario e Luisa e i parenti e amici che apprezza- 
vano le superiori doti di cuore e di mente di questa 
sposa modello. 

In Argentina e nella sua natia Inghilterra sarà 
rimpianta dalle numerose amiche cho sempre man- 
tennero corrispondenza d’affetti con la Santa Estinta, 

1 funerale -avrà luogo martedì 30 maggio alle ore 
16, partendo dalla casa in via Sardegna SÌ, Roma, 

Non si mandano partecipazioni, si prega di non 
mandare corone. 


Stab. Pompe fun. R. Raveggi, via Palermo 47. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Napoli - Commissariato Militare : 3 giugno - Provviste di panno 
grigio, tela di cotone, fazzoletti, mutande, eco. 

Salerno Prefettura - 6 giugno - Manutenzione stradale - Lire 
2.500. 

Verona - Direzione Commissariato Militare - 5 giugno - Forni- 
tura di panno, tele è coperte. 

Novara - Prefettura - 8 giugno - Costruzione di una caserma 
di Reali Carabinieri Lc 270 mila. 

Bologna - Direzione Genio Militare - 0 giugno - Manutenzione 
immobili L. 48 mila. 

Modena - Opera Pia Livizzani - 9 giugno - Locomozione di esi 
poderi - L. 18 mila. 

Gallicano - Municipio 10 giugno - Costruzione stradale - Lim 
555,624. 

Roma - Prefettura - 13 giugno - Fognatura Stabilimento penale 
di Viterbo - L. 12.992. 

Ministero Poste - 20 giugno - Fornitura di cassette di bandone « 
L 15 mila 

Ministero Finanze - 20 giugno - Concorso a 30 posti di aiato 
ricevitore. o 

Treviso - Prefettura - 20 giugno - Arginatura fiume Piavo lire 
88,500. 

Troia - Municipio - 30 maggio « appalto dazio consumo lire 
10.500, 

Torino Direzione di Commissariato militare del 1. Corpo W 
armata - 5 giugno - Fornitura di panno grigio - tele, Jassoletti , 
atlete, metalliche, ecc. 

Catanzaro - Municipio - 6 giugno - Costruzione di reta stre, 
dale Li 68.678: À +4 

Firenze - Direzione dì Commissariato Militare - 5 giugno - For | 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
Senato del Regno. 


Seduta 29 maggio - Presid. Manfredì - Ore 15 


Proposta del sen. Torrigiani Luigi. 
Terrigiani L. Ricorda la vittoria della Cernaia che 
dimostrò al mondo i soldati italiani degni di battersi 
a1 fianco delle più valoroso milizie ed umulatori delle 
più alte virtà militari, le quali se continueranno ad 
re mantenute saranno la fortuna © la salvezza 


nel censimento del 1901 risultò di 442,437 abitanti. 
| Lo condizioni di ambiente che rta. 


‘ ristagni dello acque superficiali 
per depressioni naturali del terreno e quindi mancanza 
trascurata manutenzione 
delle opere di bonifica idraulica già compiute. 

Le più importanti opere di bonifica eseguite in 
Questa Provincia sono quelle dello Valli Grandi 
Veronesi © Ostigliesi, e che interessano le tre Provinoie 
di Verona, Rovigo e Mantova, ed hanno un compren- 
sorio di ettari 28,584. 

_ Da ciò deriva, che dei 106.300 ettari costituenti 
il territorio malarico della Provincia di Verona solo 
de SES al 26%) hanno finora formato oggetto 
lo ica, restando perciò tre quarti ancora non 
bonifivati. sea ù 

Ora va subito notato, che, malgrado questa im- 
mensa estensione di terreni malarici, la malaria in 


d'Italia. 


,, Dice che fu provvido l'invio della R. nave Agordat 
in questi giorni a Sebastopoli, proprio nel cinquante- 
nario dei Fasti dell’i 


Consenziente il Ministro della guerra di cui deve 
esprimere il rammarico per non poter esser presente 
oggi in quest'aula. propone che il Senato voglia deli- 
perare di esser rappresentato allo sbarco dei resti glo. rina 
rosi cal suolo italiano. (Approvazioni vivianime), de: Pci di Verona non è nè molto diffusa, nè molto 
legando al Presidente la nomina di issio- 5 
Bri vos Comino tie datteri dr'asfetoli minano rispetto 
Tarditi. Rileva la csultanza del corpo dei bersa. | "l'anno 1902, I e e dennzia dell. 
glieri ora che tomano în Patria i resti gloriosi del gen, | "*SJatia divenne ol gni roi SRIR 
Lamarmora loro fondatore. (Approsazioni). she la meet, O 
Tedesco (Peaoro) Blaseccia ai ricordi giorioni ero: | "Ta 'oole nedania di all'in panna 
cati dai sen. Torrigiani e Tarditi, icon sa ; 
TA Dioposita ic Servate negli ultimi tre anni rispetto a? precedenti, 


riguardano în sostanza pochi Comu 

Presentazioni di relazioni e di disegni di legge. { Veronese, Nogara, Salizzole, Sorgà e sopratutto 

Pelacce Presenta la relazione al disegno di legge | Bovolone, Trevenzuolo 6 Vigasio: mentre in altri 
sulla Cittadinanza. comuni (Belfiore, Buttapietra, Minerbe, Oppeano, 

Bettoni. Presenta la rolazione al disegno di legge. | Roverchiara, Veronella) l'infezione palustre si è 
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento | mantenuta stazionaria, ma lieve; ed în altri aficora. 
sopfa alenni crpitoli dello stato di previsione della | Come Isola della Scala è entrata in una fase di di: 
spesa del Ministero della marina per l'esercizio fi- | Minuzione. 
nanziario 1910-01 Non si può nemmeno escludere che l'aumento 

Tedesco (Zesoro) Presenta i bilanci della guerra 6 | della morbosità per malaria nella provincia di Verona 
della marina per l’esercizio finanziario 1911-912 e sei | Î questi ultimi anni în parte, sia solo apparen 
disegni di legge per maggiori e nuove assegnazioni | cioè dovuto al migliorato servizio di denuncia. 
© diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli dei | ©he. è stato osservato anche in altre parti d’Itaîia. 
bilanci dei lavori pubblici dello finanze della guerra e | , Ad ogni modo le cause di siffatto aumento generale 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 910-911; ed | dello epidemie malariche non hanno nulla di impresso. 
il disegno di legge per approvazione della sposa as- 


nante e non debbono ricercarsi nell'anmento della 
segnata dalla legge 18 didembre 1910 sul riordina. | ©Oltivazione del riso, perchè il Prefetto di Verona ha 
mento delle scuole italiane all’estero. 


assicurato che nella quasi totalità dei Comuni in 
Appibvasiani i dial dii questione la risicoltura non ha subito l'incremento 
Fabrizi (segretario) Dà lettura dei seguenti dise- | Non debbono neppure ricercarsi în ‘una rilascia. 
gni di legge che sono approvabii senza discussione: | tezza, per parte dei Comuni © degli altri Eesti obbli. 
Proroga dello funzioni dell'attuale Consiglio { gati, nell'applicazioni delle loggi sulla malaria © 
dell'Emigrazione; sul chinino di Stato perchè il consumo del chinino 
Approvazione di maggiori assegnazioni per Li- | in provincia di Verona per parte degli Enti stessi 

re 5667.81 per provvedere aisaldodi spese residue 
inseritte nel conto consuntivo dél Ministero della 


negli ultimi anni, è andato crescendo. 

| conto L'ineremento dell'acquisto di chinino è s ag: 

guerra per l’eseroizio finanziario 1909-910 EI e e A mae 
Dichiarazione. 


giore appunto nei comuni, ove più diffusa è la malaria, 
e che in taluni di questi, come Vigasio, la iotta contro 
Mazzietti, Non avendo potuto prender parte ai | la malaria è stata al massimo grado intensilicata. per 
lavori della Commissione per le petizioni e di quella | parte dell'Autorità comunale e del medico condoste 
pei decreti registrati con riserva, rassegnò le sue di- | locale, al punto da meritarsi anche dei sussidi di fn. 
missioni da ambedue le Commissièni, coraggiamento sul fondo degli utili dell'azienda del 
Ringrazia i senatori che votarono il suo nome per | chinino di Stato, su proposta di questo Ministero. 
la nomina di un componente delle Commissioni stesse, A spiegare la recrudescenza dell'infezione malarica 
* prega che i loro voti vengano dati all’altro canidato | nel Basso Veronese, debbono invocarsi. principal. 
nell’odiema votazione di ballottaggio. mente le cause meteoriche e cioè le pioggie dirotte 
Votazione a scrutinio segreto, che hanno imperversato invari comuni, dove in 
Taverna (segretori») Dà l'appello nominale per ta | iti anni un maggior numero di febbri primit 
votazione a scrutinio segreto delle votazioni portate SI PeClolvi aL notevolmente ri- 


tazio ; le vot dotto, grazie alla cura intensiva dei singoli casi di 
all'ordine del giorno e dei due disegni di legge testè ; pia Soli cas 
SR RORLSTNE malaria (bonifica umana) fatta da quei medici 


; uale dev” asi 3 ; 
iatale Quale dev'essere l’azione del Governo di fronte a 


E questo fenomeno? 
Risultato di votazione. Egli è chiaro che la lotta contro la malaria nel Bas- 
lonte. Proclama il risultato della votazione a 


so Veronese deve essere condotta cogli ste 
sorutinio segreto. 


di massima che il Consiglio superiore di “anità ha ad- 

I progetti di legge risultano tutti approvati. ditato, e che il Ministero ha adottato, disponendo che 

Domani sarà proclamato il risultato della votazione | ad essi si ispiri l'azione delle Autorità senitarie Go, 

fi ballottaggio per la nomina di un membro della Com- | vernative e comunali nelle provincie colpite dalla 
missione per le petizioni e di un membro per la Com- 


malaria. 
missiàne dei decreti registrati con riserva. Occorre pertanto che anche in provincia di Verona 
Domani seduta pubblica alle ore 16. 


dagli Enti pubblici e dai privati si dia il più vigoroso 
Si leva la seduta alle 16,30. impulso alla bonifica del terreno, non solo idraulica, 
ma anche agraria, per modificare le condizioni del. 
l’ambiente favorevole allo sviluppo delle zanzare ma- 
larigene, 


come Gazzo 


sti 


Camera dei Deputati. 


id occorre poi che si intensifichi 21 massimo grado 
la lotta antimalarica immediata, cioè la bonifica del. 
luomo, diretta a guarire radicalmente i malati, 
per sopprimere i focolai di infezione, non circos 
vendola al periodo epidemico, ma continuandola 
nelle altre stagioni per combattere lo latenze în- 
fettive preparatrici delle prossime ricorrenze epide- 
miche. 

Tutto ciò s'intende, senza abbandonare nè la pro. 
filassi meccanica, quando sia possibile attuarla, nè 
la profilassi clin Pi 

Da altra parte il Ministero, nello intento di contri- 
buire nel modo migliore alla buona riuscita della 
lotta antimalarica in quella provincia, sarà largo 
nolla concessione di sussidi di chinino ai Comuni più 
bisognosi. 

E non si mancherà în avvenire di pro 
stero delle Finanze la concessione di suasidii in danaro 
sul fondo degli utili della Azienda del chinino di Stato 
a favore di quei Comuni della Provincia di Verona che 
avanzino domanda, dimostrando di avere sostenuto 
spese straordinarie e non obbligatorie per la migliore 
riuscita della Campagna Antimalarica. 

Questi sussidii debbono servire specialmente per 
compiere l'opera dei medici, che nella lotta antima- 
larica sono gli apostoli e la pietra fondimert: 

Il Ministero, infine, ha preso impegno ai sussidiaro 
coi fondi del proprio bilancio il Comitato veronese con- 
tro la malaria costituitosi recentemente sotto la Pre- 
sidenza dell’on. senatore prof. Edoardo Bassini. E 
nei limiti di disponibilità dei fondi stessi, tenendo conto 
dei molteplici ed impellenti bisogni a cui questi dob- 
bono sopperire. 

Il suddetto Comitato verores 
Presidente, ha, non ha guari, chiesto a questo Mini- 


ndizioni è a ‘e Stero che gli sia accordata, sugli utili dell'Azienda 
adottare provvedimenti atti ad arrestare ilflagello | del chinino di Stato, la somma di lire cinquantamila 


onde raccomanda di istituire in Isola della Scala un | per potere attuare una e; imala- 
servizio speciale antimalarico, dotandolo dei mezzi | Zion. ge odia 
indispensabili. 

Occorrebebbe una completa trasformazione della 
coltura agricola; ma poichè ciò non può farsi per opera 
di Governo, questo deve invece provvedere alla pronta 
esecuzione delle opere di bonifica, e promuovere la 


Seduta del 29 maggio- Pres. Carmine - ore 14,5 
1 sanatori per le malattie infettive. 


"Faleioni. (interno ) all'on. Cavagnari circa l'opportu- 
nità di disciplinare l'apertura di sanatori destinati 
alla cura delle malattie infettive : 

dichiara che non si può delegare agli Enti locali 
la concessione di licenza di apertura per tali sanatori 
ostandovi la precisa disposizione dell'articolo 6% della 
legge sanita; 

Rileva d’altronde la necessità, riconosciuta persi 
nei paesi dove è maggiore l'autonomia locale, 
centrare nelle autorità governative i poteri relativi 
a tutto quanto riguarda la tutela della pubblica igiene. 

0avagnari. Non ha mai pensato a domandare chesi 
conoeda ai Sindaci l'autorità di permettere l’epertura 
di sanatorii; anzi confida che le parole del sottosegre- 
tario di Stato servano come una norma alle autorità 
prefettizie. E si dichiara sodisfatto. 


La mal in provincia di Verona. 


Coris, svolge una interpellanza al Ministro dell'in- 
terno per sapere quali particolari provvedimenti 
intenda prendere contro la malaria che aumenta 
in talune zone della provincia di Verona. 

Descrive le gravi condizioni che dalla malaria son 
fatte a molte parti di quella provincia, affermando 
che le statistiche ufficiali non corrispondono punto alla 
realtà, poichè i medici condotti non possono punto 
per esorbitnza di lavoro, occuparsi di questa epidemia. 

Inun grosso centro del suo collegio dove imalarici 
denunziati furono 80 nel 1910, ve ne furono in realtà 
circa quatromila, ed aggiunge che non meno di cin- 
quantamila sono i malarici in tutta la provincia. 

Date queste condizioni è assolutamente necessario 


orre al Mini- 


a mezzo del suo 


Ora il Ministero, pure apprezzando altamente i 
nobili e filantropici intendimenti di questa Istitu- 
zione, si trova nella spiacovolo necessità di non potere 
patrocinare tale domanda presso il Ministero delle 
Finanze, perchè per l'applicazione delle disposizioni 


ico del bilancio, le 
condizioni di alcune categorie di funzionari dipendenti 
dall’Amministraziono della guerra; e che perciò 
non può essere sede adatta a discutere la complessa 
© controversa questione del tribunale supremo (Bene!). 

Eolognese,a nome anche degli onorevoli Cassuto, 
Corniani ed altri, svolge il seguente emendamento 
all'articolo 1: 

s Alla tabella XVI intece di: 6 avvocati fiscali 
militari di terza classe, porre: 7 avvocati fiscali di 
terza classe: e inrece di: 10 sostituti avvocati fiscali 
militari di prima classe, porre: % sostituti avvocati 
fiscali militari di prima classe. » 

Dimostra che questa riforma che pure giova alla 
carriera di benemeriti funzionari importi all’erario 
una maggiore spesa di sole mille lire annue, e prega 
il Ministro di consentirli. (Bene!) 

Spingardi (Guerra) risponde che l'emendamento 
non può essere accettato: e non per ragioni finanziarie, 
ma perchè potrebbe parere inspirato a considera. 
zioni personali. 

Bolognese dichiara di non insistere nell’emenda- 
mento. 

E vengono approvati gli articoli del disegno di 
legge. 

È &î procede alla discussione della legge 


I Sevran 


A Catania 


L'aspetto della città. 
tS) Catania, 29. La città offre un magnifico 
aspetto. Il corso Vittorio. Emanuele ed il Corso 
Stesicore Etna sono splendidamente decorati. I 
balconi mbandierati ed ornati di arazzi e 
Sovrani. Anche i negozi 
sono splendidamente decorati. 
La folla festante da una st 
alle vie. Dalle lontane città, dai pac nella 
Valle dell'Etna, dai pecoli porti tutta una motti 
tudine si è riversata per le vie bellissime sotto il 
sole sfolgorante. 

A stento le vetture ed i tram, imbandierati anche 
essi, possono circolare. Rare volte si è assistito adun 
entusiasmo così profondo e così unanime. 

1 manifosti 

ll Sindaco ha pubblicato il seguente manifes 

Cittadini! Nel pomeriggio giungeranno fra noi 
le L.L. M.M. il Re e 
alle feste cinquantenari 
del monumento che la città cor.sacrà alla memoria di 
Re Umberto I. L'intervento delle Loro Maestà 
în questa fausta ricorrenz 


rdinaria animazione 


come a Roma ed aTo- 
rino ed a Firenze renderà più solenne l'affermazione 
della nostra città che tanto alto ha il sentimento 
dell'unità della patria con Roma laica capitale 
della nuova Italia e troverà perciò eco nella vostra 
festosa accoglienza. 

Il Sindaco: Pizzarelli. 

(S) Gatania, ‘0 il manifesto pubblicato 
dal comitato esecutivo dei festeggiamenti per il 
cinquantenario dell’indipendenza. 

Cittadini! Oggi giungeranno le LL M.M. il Re ela 
Regina Oggi lo sguardo vigile ed il pensiero ansioso 
di tutta l'Italia sono rivolti alla nostra città. Voi ac- 
coglierete con fervida gioia chi nella patria racchiude 
la maestà dela nazione. E come nelle perigliose ore 
del patrio riscatto voi vi trovaste intenti intorno alla 
gloriosa dinastia sabauda, cos' ora voi vi troverete 
festanti intorno al capo dello Stato nel commemorare 
il cinquantenario della patria nostra. risorta. 
fervido il vostro saluto al Re democrate, 
che integrando il diritto divino con la volontà dell 
Nazione, aspira con immutata fede ai migliori destini 
della patria, alla graziosa Regina che nella saldezza 
della famiglia vede la prosperità del popolo. 

Vibri adunque in ischietto entusiasmo l'animo po- 
polareinneggiante alla virtù di Casa Savoia osannante 
alla gloria della grande patria italiana. 

Il presidente: Pasquale Libortini di San Marco 

Deputato al Parlamento. 
Pa 


—Altri manifesti sono stati pure pubblicati dalle 
A6sociazioni monarchiche. 
L'on. Giolitti e gli altri ministri 
visitano gli Stabilimenti. 


(S) Catania, 29 — Alle 9,30 il Presidente del Con- 
siglio on. Giolitti accompagnato dagli on. Sacchi 
© Calissano, con diverse automobili nelle quali hanno 
preso posto anche gli on. Milana e De Felice, il Pre- 
sidente della Camera di Comercio ed altre autorità 
ri reca a visitare diversi stabilimenti. industriali 
della città. 

Il Presidente del Consiglio ed i Ministri 
tato lo stabilimento per la molitura e raffineria di 
fi Alonzo, la fabbrica di mobili in legno curvato 
herlin la fabbrica di strumenti musicali Pugliesi 
e Reale, il cotonificio Feo, la fabbrica di cementi 
Etna, lo stabilimento per la liquorizia il pomodoro 
Fichera, dovunque interessandosi e congratulandosi 
per lo sviluppo delle industrie catanesi. 
L'accoglienza che l'on. Giolitti Pa avuto special- 
mente nei quartieri popolari è stata entusiastica. 


La colazione oierta dalia Provincia. 


Alle 11.30 allo Scoglio di Frisio nella Borgata 
Ognina, il Consiglio e la. Deputazione provinciale | 
hanno offerto una colazione di trentacinque coperti, 
alla quale hanno partecipato il Presidente del Con- 
siglio, on. Giolitti, gli onorevoli Ministri Di San 
Giuliano, Sacchi, Finocchiaro e Calissano, coi ri- 


cura dei disgraziati colpiti dal male. 

A questa cura potranno maggiormente dedicarsi 
i medici comunali se equamente remunerati pel 
maggiore gravoso lavoro, ma potrà sopratutto atten- 
dere con la indispensabile unità d’indirizzo, il Comi- 
tato antimalarico, il quale solo può coordinare i vari 
mezzi di lotta contro l'epidemia. 

Addita poi la necessità di una razionale profilassi 
mediante una larga somministrazione di chinino, ed 
una attiva opera di propaganda fra i contadini per 
&pronarli a meglio difendersi dall’infezione. 

Conclude esprimendo la speranza che lo Stato vorrà 
anche con uno straordinario sussidio, aiutare l’opera 
dlei generosi che hanno impreso colà la lotta contro 
la malaria e che con l’opera volonterosa e sapiente 


di legge sulla malaria e sul chinino di Stato i sus- 
sidii tratti dagli utili dell'Azienda del chinino 
non possono essere concessi se non agli Enti obbli- 
gati all'applicazione della legge stessa, cioè ai Co- 
muni, alle Congregazioni di Carità ed alle istituzioni 
di beneficenza, che sieno erette in Enti morali. 

Ora.il Comitato Veronese contro la malaria, a quanto 
ha assicurato il Prefetto di Verona, non ha ancora 
ottenuto e nemmeno chiesto il riconoscimento giu- 
ridico e quindi non può beneficiare della disposizione 
suddetta. 

Nè si potrebbe suggerire un diverso temperamento 
trattandosi di un principio di massima costantemente 
seguito dal Ministero dell'Interno e da quello delle 
Finanze, al quale appunto sono devoluti, sentita la 
tendono a redimere le terre veronesi dal morbo che le { speciale Commissione di Vigilanza, i provvedimenti 
funesta, definitivi sulle domande di sussidio. 

ì Falcioni, (inferno). Rileva come nei 113 Comuni Goris si dichiara soddisfatto. 
| elba: Spetta 
conero vincia di Verona, 50, costituenti il Basso Provvedimenti pel personale milita; 


Veronese, si hanno zone malariche per una com- 
Plessiva estensione di ettari 106,300 pari al terzo | Si passa alla discussione del disegno di legge ri. 
Sira (34,61 2) della superficie totale della Provincia, { guardante il personale. della giustizia militare, al 
che è di ettari 307,100. personale civilo dell'Istituto geografico. militare, j 

professori civili degli Istituti militari, i maestri civili 


Nei comuni suddetti vive una popolazione di 181043 
“abitanti, pari al 42 % di quella intera Provincia, che | delle scuole militari ed i farmacisti militari, 


spettivi funzionari di gabinetto, il Prefetto, il Sindaco, 
gli onorevoli senatori Bruno, Beneventano, Cocuzza 
e Schininà, gli on. deputati Libertini Pa- 


8ul matrimonio degli ufficiali, 


Turati si vivamente della 
di'qooato diego i 


‘umanitario della legge. 
v 


contrario, negli Uffici e nella Commissiove col se- 
condo capoverso dell'articolo 3. 


proposto l'abolizione del vincolo dotale pel matri. 
monio degli ufficiali; però con gli opportuni tempe. 
ramenti destinati a garantire la dignità dell'esercito. 

Si 
pressione del secondo capoverso del terzo articolo. 


La ferma dei Carabinieri. 


riduzione della forma dei Carabinieri Reali. 
Una discussione rinviata. 

Dovr 
sostituzione delle batterio campali da 75. 
rigido, ma l'on. Pistoia, presidente della Commission 
rivolge preghiera al Presidente di voler rinviare l 
discussion 
Saluzzo. 


Presidente. accoglie la domanda 


Si dà iettura delle interrogazioni e la seduta è tolt 
alle ore 16. 


a Catania 


per l'inaugurazione del monumento a Umberto I. 


Il Presidente della 
Commissione di fu 
i desiderata della 
mento che 


atamne es 
Ricevimento alla Prefettura. 
Ki (5) Catania. 29. Stasor: 


rappresentanze del: S 
si senatori e deputati, il Sindaco, le autorità civi. 
e militari e molti invitati. 

Lorch: 
guito uno ss 


L’arrivo dei Sovrani 


(S) Catania, 29. — 


elto programma. 


sate. 


Numere 
il mare placidissimo. Lo sbarcadero della Dogani 


fiori e di quercia. Da alti pennoni cui sovrastani 
delle vittorie alate scendono già grandi bandiere. 

Moita folla attende an: 
rerà il corteo per recai 
Municipale. 

Alle ore 13,50, accolto dagli appia 
giunge allo sbarcadero in automobile il President 
del Consiglio accompagnato dal Mi 
on. Di S. Giuliano, 

Poco dopo le 14 avan: 


pediniere. 


mentre il presidente del Cons 
ziuliano si imbarcano in un ci 

il Triracr 
(S) Gata 


trasformato în un elegante salone, va affollandosi di 
autorità e di ‘ufficiali. 

Alle ore 15.30 giunge la 
e poco dopo quella della Camera. 

Alle ore 16, salutato da un caloroso applauso 
giunge il Presidente del Consiglio on. Giolitti con gl 
on. Di San Giuliano, Finocchiaro, Sacchi, e Calissano. 

Sono presenti gli on. senatori Schininà, Cocu 
Beneventano e Bruno, deputati Pantano, Cir 
menî, Aprile, La Via e Gra 
del Sindaco di Roma prof. Tone 
di Torino comm. Tacconis, il Sindaco di Palermo on 
senatore De Martino, l'on. Libertini presidente del 


on 


sidente del Comitato del monumento a Re Umberto 


della corte di appello, il procuratore generale. 
Alle 16. 
Migliaia di mani applaudono calorosamente e 
tano i fazzoletti: è uno spettacolo meravigioso. Man 
mano che la imbarcazione reale si avvicina si grida: 
Viva il Re! Viva la Regina! mentre i marinai delle 
siluranti fanno il saluto a voce. 
Pochi minuti dopo la lancia approda ai piedi delle 
sbarcadero. Il sindaco di Catania offre alla Regina 
un magnifico mazzo di orchidee. La fanfara reale 
squilla, Ja musica intuonala marcia reale e la compagnia 
di onore presenta le armi mentre la folla acclama sem- 
pre calorosamente. 
Un Comitato di signore composto della principessa 
di Castellani, dama di onore della Regina Madre. 
della marchesa Capizzi di San Giuliano, della Princi 
pesa Cerani. della baronessa Romeo, della baronessa 
Gentile, delia signora Grassi-Voces e della marchesa 
Maiorana-Dante, offre ai Sovrani un mazzo di garo- 
fani rossi e di orchidee. 
Subito le LL. MM. escono e si forma il corteo reale. 
La folla che attendo al di fuori acclama fragorosa- 
mente, mentre le truppe presentano le armi e la musica 
intuona la marcia reale. 
Il Corteo si dirige tra due fittissime ali di popolo 
acclamante per la via Vittorio Emanuele al Palazzo 
del Municipio. Nella carrozza reale prendono posto 
il Re, la Regina, il sindaco di Catania e il primo aiu- 


squale, Aprile, Auteri, Cirmeni, Do Felice, Grassi- 
Voces, Milana e Romeo e le presidertre della Depu- 
tazione e del Consiglio provinciale. 

Il pranzo del Ministro di S. Giuliano, 

(£) Catania 29. — Questa sera il Ministro degli affari 
esteri, on. marchese di San Giuliano, darà nel suo Pa- 
lazzo un pranzo ai membri sel Governo ed alle rappre- 
sentanze del Senato e della Camera. n 

Questa sera poi il Prefetto dsrà un ricevimento.” _ 
Guardasigilli riceve la manistraturi 

(S) Gatania, 29. — Nel pomeriggio il Ministro di 
Grazia e Giustizia on. Finocchiaro Aprile, ha rice- 
vuto nell’Hotel Bristol la rappresentanza della ma- 
gistratura recatasi a rendergli omaggio. 

Il Ministro. poi, accompagnato da lsuo capo ga- 
ga Pirre SÈ recato al Palazzo dei 
Tribunali che}è stato ricevuto dal Presidente della 
Corte d'Appello, dai magistrati e funzionari e dai 
rappresentanti dat Foro che gremivano l'ampia: sa- 
la dell'udienza, e salutato da una calda e viva ova- 


zioni. 
11 Ministro ha ringraziato per la bella accoglienza. 


tante di campo del Re generale Brusati. Scorta la 
carrozza reale uno squadrone di carabinieri; fiancheg- 
gia la carrozza il. generale. d’Ameglio. 

Il Corteo giunge în piazza del Duomo tra continue 
zcclamazioni, mentre le truppe presentano le armi 
e le bande suonano la marcia reale. Dal seminari 
i chierici applaudono e sventolano i fazzoletti, mentre 
le ventimila persone che gremiscono la grandiosa 
piazza fanno un’ovazione entusiastica. 

La carrozza reale entra net palazzo del Municipi 

Quivi una profusione di piante e di fiori ha tra- 
sformato in una vera serra il grande scalone. Leguai 
die municipali in alta uniforme prestano servizio di 
onore. 

Il salone del ricevimento addobbato elegantemente 
è ornato di pregevolissimi quadri, fra i quali ammi- 
ratissimi l’«Ecce Homo», di Gherardo delle Notti, 
la Madonna col putto di Antonello da Messina, iVe- 
apri Siciliani di Michele Rapisardi, una tela del 
Rubens, la Pazza dell’Attanasio, un Putto del No- 
velli © la Zradita dello Sciuti. 

Entrati i Sovrani. nel Palazzo la folla acolama 


‘presentazione 
da tanto tempo invoosto. 
Lamenta però che, pure abolendo il vincolo dotale, 
si mantenga l'obbligo di riportaro l’assentimento 
regio, che costituirà un pericolo d’ingiustizia o di 
‘arbitrio, specialmente tenuto conto del secondo ‘capo 
verso dell’articolo terzo che distrugge tutto il concetto 


ani (della Giunta) rileva di essere stato’ 


olina rammenta di aver sempre invocato e 


unisce all'on. Turati nel domandare la sop- 
Spingardì (guerra),, E° dolente doverrispondere ne- 
gativamente, mantenendo integro il disegno di legge 


Gli articoli vengono quindi approvati sul comma 
secondo dell'articolo 3 la votazione si fa per divisione. 


Senza discussione si approva il disegno di legge sulla 


bbe ora discutersi il progetto di legge sulla 
A ad affusto 


a causa dell'assenza del relatore; on. Di 


alla Prefettura ha avu- 


nato e della Camera, numero- 


diretta dal maestro Mancinelli, ha ese- 


Al porto sventolano numero- 
sissime bandiere e orifiamme. Tutte le navi sono pave- 


Una folla grandissima si trova sul molo del porta 
e nello adlincenzo in attesa dello sbarco delle L.L. M.M. 


ssime imbarcazioni solcano in tutti i sensi 


dove i Sovrani sbarcheranno è elegantemente addob- 
bato con velluto cremisino e frangie d’oro, festoni di 


© lungo le vie che percor- 
i al ricevimento al Palazzo 


i delta folla, 
stro degii Esteri 


il Trinacria scortato da 
due caccietorpediniere e da una squadriglia di tor- 


Vengono subito iniziate le manovre di ormeggio 
jo e il Ministro Di S. 
notto che muove verso 
— Nel'attesa dello sbarvo dele LL. 
MN. il Re e la Regina l'ampio cortile dello Dogana, 


rappresentanza del Senato 


Voces, il rappresentante 
i, quello del Sindaco 
Comitato delle feste, il Principe di Manganelli pre- 
I il comandante del corpo d’armata, il presidente 


la lancia reale sistacca dalla Trinacria. 


sempre più calorosamente. I Sovrani ri affacciano : 
1 balcone, e salutano evidentemente commossi. 
folla grida: Viva il Re! Fii i- 
na! agita i fazzoletti ed applaude eptusiastionment eee 
Indi avvengoro i ricevimenti delle autorità nel 
seguente ordine: il cardinale arci si 


ri X il consigliero delegato, 
la giunta provinciale amministrativa, la Commis. 
sione di beneficenza, l'ufficio di presidenza del con 
siglio provinciale, il maggiore generlne comandante 
il presidio, ufficiali superiori, comandanti e capi di 
servizio, consoli, rettore’ dell'Università, il Presi. 
dente della Camera di Commercio, il Presidente del 
Comitato per le feste patriottiche, il Comitato ese- 
cutivo per il monumento ad Umberto I ed i Sindaci 
della provincia. 

Durante il ricevimento continue acclamazioni ri- 
chiamano nuovamente al balcone i Sovrani, i quali 
vengono, accolti con grandiose indimenticabili ova. 
zioni. Il Re veste la grande tenuta con la fascia man: 
riziana. La Regina indossa una elegantissima toilette 
eliotropio con collier di perle e cappello con merletti 
ed aigrettes. 


gono i Sovrani ad affacciarsi due volte. 

(S) Gatania, 29 — Alle ore 18, teminano i rice. 
vimenti delle autorità. 

Una calorosa ovazione parte della folla che gro. 
misce anche la piazza dell’Università e costringe i 
Sovrani ad affacciarsi al balcone prospiciente sulla 
piazza. La folla acclama al grido di Viva il Re! Vi- 
va la Regina! Viva Savoia! mentre si agitano i cap. 
pelli e si sventolano i fazzolett 

Dopo poco il corteo teale lascia il Palazzo del Mu- 
nicipio e tra l'entusiasmo della folla si avvia allo 
imbareadero. Anche il Presidente del Consiglio on. 
Giolitti è fatto segno a una calorosa dimostrazione 
da parte della folla. 


e 
la 


a 


V Congresso internazionale di pesca 


Presiede il comm. Bruno assistito dai vice-presi- 
denti Antipa e Tryleon e dal valoroso segretario 
prof. Vinciguerra. 

Si entra subito in materia con la relazione del Dr. 


G. Antipa di Rumania su : La pesca e la regolarizza» 
zione dei fiumi. « 


Il relatore, rilevata la tendenza odierna di seccare 


le terre inondabili e di condurre l'acqua tanto più 
presto possibile al mare senza lasciarla focondare 
la terra. ricorda i molti interessi che ne sono danneg- 


to luogo un brillantissimo ricevimento more del | giati e le proteste da ogni parte sollevate; conside- 
Presidente del Consiglio on. Giolitti e degli altri Mi. | rando in ispecial modo l'agricoltura, osserva che 
nistri. Vi sono intervenuti gli on. Giolitti, Di San | j terreni seccati perdono dopo poco tempo la produt- 
Giuliano, Finocchiaro-Aprile, Sacchi e Calissano, le | tività primitiva, poichè l'acqua delle innondazioni 


vi portava sopra delle alluvioni costituenti ottimi în 
grassi per i terreni. 

Il prof. Antipa cì parla dei lavori che si faranno 
adesso nel suo paese in Rumania per sfruttare i ter- 
reni della zona innondabile del Danubio, che hanno 
in questo paese una superficie di 900 mila ettari, ed 
espone il risultato delle sue ricerche scientifiche: 
egli ha potuto controllare nel suo laboratorio che 

i terreni innondabili tengono i germi di un’in- 
tiera fauna e flora acquatica che vive latente nella 
terra secca pronta a svilupparsi al giungere delle in- 
nondazioni, formando un alimento prezioso per i 

Così si spiega la grande produzione delle pe- 
del Danubio Rumeno. 
poter approfittare di quegli ingrassi e di que- 
sti alimenti ricchi, il relatore, riconosce che sono 
affatto insufficienti i sistemi finora adoperati e propone 
invece.un sistema rotativo con culture alternate di 
pesca e d’agricoltura; sfruttando ‘così i tesori na- 
scosti in questi terreni che possono dare per un anno 
pesci e per 3 0 4 anni cereali; crede infine che con que- 
sto metodo si potrebbe conciliare tutti gli interessi 
contrari che sorgono ad ognî regolarizzazione di 
fiume. 

Il relatore è vivamente applaudito dai presenti; 
la sua dotta relazione, sebbene fatta in lingua tede- 
sca, ha interessato tutti i presenti che si affollavano 
vicino al tavolo della Presidenza, deve il prof. An- 
tipa ha esposto un suo nitido rilievo delle terre Da- 
nubiane. 

Il comm.; Moreschi osserva che il Congresso deve 
essere molto grato al Dr. Antipa della importante 
comunicazione basata su rigorosi studi, cui il relatore, 
fu indotto dal notare che spesso rendono più le terre 
sommesse e sfruttate dai pescatori, che non quello 
coltivate con tutte le risorse agricole. Aggiunge quindi 
alcuni suoi concetti, esortandogli studiosi italiani a 
fare anche per le terre d'Italia rilievi simili a quello 
esposto dall’oratore. 

Parlano di nuovo Zubtert delegato di Amburgo, il 
il Dr. Perni di Milano, e di nuovo il comm. Mereschi 
soffermandosi sull'influenza che hanno anche le terre 
sommerse nei rapporti della lotta contro la malaria. 
Risponde infine il relatore, chiudendo brillantemente 
la discussi 

Segue lav. Palmisano che riferisce su Z/ mare ter- 
ritoriale nei riguardi della pesca. L'accurata relazione 
che in opportuna sintesi compendia tutti i precedenti 
storici ed intemnazionali della dibattuta questione 

estende principalmente sulla tendenza delle nazioni 
del Nord (interessate già da vincoli internazionali) 
ad ampliare sempre più il limite del mare territoriale 
e lamenta la tendenza di quanti senza essere obbli- 
gati da speciali trattati, vorrebbero ridurre ad un 
minimo irrisorio il diritto dello Stato a disciplinare 
l'esercizio della pesca. 

Presenta quindi un ordine del giorno. 

Prendono quindi la parola Almeida capitano della 
marina spagnuola, che osserva essere la questione 
del mare pescatorio, la più importante perchè riguarda 
da vicino | ciò perchè 
re le Nazioni proibiscono ai loropescatori di usare 
i da pesca dannosi alla specie di pesci commesti» 
bili dentro un certo limite, oltre di questo î pescatori 
stranieri possono usare impunemente quei mezzi 
con grande danno dell’industria piscivola. IMustra 
quindi con ausilio di alcune carte, i diversi piani 
oceanografici delle nazioni marittime nei rapporti 
del limite da stabilirsi pel mare territoriale, rimetten- 
dosi quindi alle conclusioni dell'avv. Palmisano, alle 
quali si associa. 

San Germano che è un valoroso marinaio, porta ll 
prezioso elemento di molti anni di pesca con la pa- 
ranza; egli sostiene anche che l'uso in vigore fino ad 
oggi di pescare con paranze fuori di tre miglia da terra 
è la causa principale del decadere della pesca invoca 
che quel limite sia esteso per virtù di legge almeno 
2 30 miglia. 

Taschetta della marina di Licata sostiene essero ne- 
cessario che dall’odierno congresso esca qualcosa di 
concreto circa l'aspirazione delle varie marine non 
soltanto nazionali ma internazionali di vedere la 
zona pescatoria allargata 

Parlando della spiaggia di Licata osserva che essa per 
le sue speciali condizioni, ripete un grandissimo danno 
dalla pesca delle reti a strascico; propone che l’or- 
dine del giorno Palmisano estenda il limito del mare 
pierino FIENO, 

Seguono quindi il Dr. Belleno direttore della scuol 
Veneta di dti capitano Almeida e il comm. Bruno 
che propone un emendamento; quindi per prendere 
accordi è rinviata ia decisione a den 

Si passa al tema /nsegnamento pratico pesca 
in Russia su ui riferisce Sebendizeff delegato dal 
Governo Russo; il relatore tratta una questione che 
benchè nascosta sotto modesto titolo è di grande in. 
teresse perla pesca internazionale. Fa notare che par a- 
vere un ottimo personale bisognerebbe avero due 
scuole, un istituto superiore di studi per quelli che 
avessero già cognizioni tecniche della materia, ed 
‘un istituto internazionale. dove col condarso di ar 
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Le interminabili acclamazioni della folla costrin- 


omni Sa 


» competenti Je Nazioni civili potesero ‘inviare i 
IT sostituzione di tanti istituti locali 
coltura media, ricordando ì buoni 
tualmente la senola di Nickolok 
anno molti individui che vanno 
distretti ad assistere ed aiutare f pescatori 
col Joro prezioso consiglio. 

ll relatore, illustrando gli scopi ed i risultati di 
questa scuola, mostra delle bellissime fotografie che 
ritraggono i locali, i laboratori © il personale della 
scuola stessa. 

Egli è applaudito dal numeroso uditorio. 
meridiana. — Presiede il comm. Mo- 
reschi con i vice-presidenti Surtek (Berna) e $ h 
delegato degli Stati Uniti. Il D.r Paparella riferisce 
sull’abolizione delle reti a strascico. Il relatore che 
ha trascorso la sua gioventù fra i marinai, ha studiato 
le cause della decadenza dell'industria  piscicola, 
specialmente in quel di Gaeta ed esprime il convin- 
cimento che la causa di ciò debba trovarsi nella pesca 
colle reti a strascico, causa più eccentuata dagli osta- 
coli esistenti nel fondo del mare. Conclude che si ri- 
medierebbe ad ogni male vietando la pesca delle 
paranze entro il limite di tre miglia dalla costa, © 
l'uso di reti a maglia fitta. Il D.r Pollice tratta di 
alcune questioni generali di pesca. 

Quindi il Presidente legge le conclusioni fatte per- 
re dall'avv. Buscenin con le quali si fanno voti 
per la totale abolizione delle reti a strascico che hanno 
fatto sparire il commercio delle sarde nel mare di 
Catania. 

Aperta la discussione parlano contro l'uso di queste 
ti San Germano dei pescatori di Taranto, comm. M. 
xezolo dell'associazione Tomaso di Savoia di Gaeta 
Palmesano, il reverendo Eugenio Bellena che 
* distingue tra mare e mare e vorrebbe una maggiore 
za sulla pesca, Rappini di S. Maria Capua 
Almeida, Vacca, îl Dr. Terni che vor- 
idotte le maglie delle reti a non meno di 2 
i Risponde a tutti il relatore Police che ri- 
sorda ch'egli non prese nessuna conclusione sull’oppor- 
tunità o meno dell'uso delle reti a strascico. 

Si leggo infine una lettera del presidente della De- 
ne provinciale di Livorno con cui si fanno voti 
hè il Congresso si pronunci pr l'abolizione delle 
a strascico e per una maggiore sorveglianza go- 


poi nei var 
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L’Enciclica di Pio X 
all'Episcopato ed al popolo del Portogallo 


Ieri si è pubblicata l'Enciclica all’Episcopato e 
|al Popolo Portoghese. Eccone un sunt 
Ii Pontefice, in termini oggettivi, deplora gli at- 
tentati commessi in Portogallo contro Ja Chiesa 
Comincia col ricordare come ,non appena fu procla- 
o il regime repubblicano, il Governo provvisiorio 
riziò subito tutta una serie di disposizioni animate 
dal più avanzato spirito anticlericale. Rammenta 
iò la violenta estinzione di tutti gli Ordini reli- 
osî, i cui membri vennero espulsi nei modi più in- 
civili e brutali, la soppressione dei giorni festivi 
della religione cattolica, l'abolizione del giuramento 


religioso, la proibizione d’insegnare la dottrina cri- 
stiana nelle scuole pubbliche, l'introduzione del di- 
jvorzio, l’arbitraria destituzione dei Vescovi di Porto 
© di Baja. 


Di fronte a tali misure, la Santa Sede, si è mante- 
ruta invece in un'attitudine di pazienza e longa- 
nimità, astenendosi da qualsiasi atto che potesse 

«mbrare ostile al Governo portoghese. Ora però que- 
sto ha posto il colmo alla sua opera antireligiosa 
colla pubblicazione della legge di separazione della 
Stato dalla Chiesa. Il Pontefice non può più oltre 
tacere, ma dai-doveri del suo Ministero si sente.obbli- 
gato a denunziare a tutto il mondv cristiano l'enor- 
mità di quella legge, 

L'Enciclica entra quindi ad esaminare dottaglia- 
tamente il contenuto della legge medesima, Osserva 
come in essa si proclama l’apostasia deilo Stato da 
Dio e si ripudia le religione cattolive, la quale ha 
reso gloriosa la Nazione portoghese, e che è la religione 
professata dalla quasi totalità dei cittadini. Tuttavia, 
separato lo Stato dalla Chiesa, si sarebbe dovuto, 
per necessaria conseguenza logica, lasciare alla Chiesa 
la libertà ed i diritti che la logge comune rico- 
È tadino ed a ogni Associazione lecita. 
Non è stato però così; la legge portoghese in realtà, 
non è legge di separazione, ma di completa spogiia- 
zione della Chiesa per ciò che concerne i beni mate- 
riali, di oppressione e di tirannia nel campo spirituale. 
legge di completa spo; L'azione della Chiesa, la 
quale rimane privata del tutto dei mezzi indispen- 
sabili, onde provvedere al decoro del culto esterno, 
al sostentamento dei suoi Ministri, all'esercizio dello 
opere di religione e di pietà, giacchè la legge porto- 
ghese non soltanto toglie alla Chiesa tutti i suoi beni 
mobili ed immobili, la cui proprietà ad essa aspettava 
per i titoli più sacri e legittimi, ma la rende altresì 
incapace di acquistarne per l'avvenire. Essa ancora 
viola la volontà dei testatori con ingiuste disposizioni 
sui legati piî. 

Ma ancora più grave e perniciosa è la oppressione 
€ la tirannia che la legge di pretesa separazione eser- 
cita nel campo spirituale. La gerarchia ecclesiasti 
è completamente disconosciuta ed esclusa da qual- 
siasi ingerenza nell’organizzazione del culto, del quale 
sono incaricate delle corporazioni di beneficienza, di- 
pendenti interamente dall'autorità civile. Anzi, con 
è esplicitamente sancita 
la incapecità assoluta dei Ministri della religione tanto 
ud essere eletti come membri delle Giunte parrocchiali 
quanto a far parte della direzione ed amministra. 
zione delle corporazioni suddette. 


odiosa misura di eccezioni 


L'Enciclica passa poi ad enumerare alcune delle 
principali restrizioni, che si pongono alla libertà 
della Chiesa, e le quali sono non soltanto in aperta 
contraddizione coi principî di libertà, ma del tutto in- 
degni di qualsiasi popolo civile. Così è proibito sotto 
gravi pene di stampare, anche mediante i giornali, 
o di pubblicare, anche dietro le Chiese, qualsiasi atto 
delle autorità ecclesiastiche, senza il previo benepla- 
cito dello è proibito apporre qualsiasi segno 
religioso anche sulle facciate degli edifici privati, ecc., 
Dall'altra parte, poi, la legge provoca la corruzione 
del © la ribellione ai legittimi superiori, conce- 
dendo pensioni a favore dei sacerdoti sospesi dalle 
autorità ecclesiastiche o che attentassero il matri 
monio, come pure alle loro vedove e ai loro figli. 

Finalmente la legge tende a staccare la Chiesa por- 
toghese dalla comunione col Pontificato Romano e 
ad escludere l'intervento della Santa Sede nelle cose 
religiose della Nazione. 

Per queste ragioni solennemente il Pontefice 

| condanna la legge medesima e la dichiara nulla edi 
nessun valore în tutto c'ò che offende gli inviolabili 
L diritti della Chiesa. 

L'Enciclica termina elogiando l’Episcopato ed il 
Cloro portoghesi, i quali, senza temere le persecuzioni 
cui sono esposti, hanno pubblicamente riprovato l'ini- 
qua legge e si sono dichiarati pronti a tutto soffrire 
‘per il bene della religione, e li esorta a mantenersi 
concordi ed uniti colla Santa Sede. 


\| ——____—____; 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd italiano — Il Florida prov. da New York 
è passato alle 5 del 28 a Gilbilterra diretto a Napoli 
e Genova. 
— Il celerissimo Pr. Mafalda, pasò a Gibilterra il 
28 mattina e proseguì per Buenos Ayres. 
La Veloce — L'Oceania, prov. da Genova Palermo 
poli è giunto il 28 a New York. 
© Norddeutscher Lioyd. — Il Prinzess Zrene è par- 
«tito da New-York sabato alle ore 18 per Napoli © 


Nel Cinquantenario del Regno. 


Le feste di Firenze 


(S) Firenze, 29. — Malgrado la pioggia la città è 
animatissima ed imbandierata per la solenne ceri- 
monia della commemorazione della battaglia di Cur- 
tatone e Montanara che ha avuto luogo oggi nel Pan- 
theon di Santa Croce. 

Sono stati affissi stamane patriottici manifesti. 
In Santa Croce sono convenute le rappresentanze della 
truppa del presidio di Firenze con musica e bandiera, 
il battaglione dei volontari ciclisti, il battaglione dei 
ragazzi esploratori ed il battaglione scolastico fio- 
rentino, le associazioni fra i reduci delle patrie bat- 
taglie, le Società monarchiche ed una grande folla 
che faceva ala all'ingresso della chiesa di Santa Croce. 
. AI lati dell’altare maggiore hanno preso posto le 
autorità cittadine e militari. Si notavano il prefetto, 
il sindaco cogli assessori comunali, il comandante del 
Corpo d’armata, il comandante della divisione mi- 
litare, il comm. Rollini presidente della Deputazione 
provinciale, magistrati e numerose altre notabilità 
ed autorità. 

Appena le autorità hanno occupato i posti loro de- 
stinati le Associazioni intervenute con bandiera si 
sono disposte all’interno del tempio. La parte della 
chiesa riserbata al pubblico era gremitissima. 

Celebrata la messa funebre in commemorazione dei 
caduti per la indipendenza italiana le associazioni 
con a capo la musica del 28° fanteria si sono recato 
in piazza deli Unità Italiana a deporre corone sul 
monumento ai caduti nelle guerre per l'indipendenza. 


All’Esposizione di Roma 
PADIGLIONE DI SPAGNA 


Per uno di quegli incidenti, non rari, quando si 
tratta di feste e quante feste, non ci pervenne l'invito 
per l'inaugurazione del padiglione di Spagna ed è 
naturale che il Pos. Kom. non ne abbia parlato. 

Chiarite le cose, i nostri lettori non saranno defrau- 
dati. poichè il nostro collaboratore artistico non tra- 
scurerà certamente il padiglione di Spagna, tanto 
più che l’ordinatore intellettuale in compagnia del 
prof. “uan Comba v Garcia, è stato uno dei più valo- 
rosi e simpatici artisti esteri - oramai cittadiro roma- 
no - è cioè lost Beullivre pres. dell’Associazione in- 
ternazionale artistica di Roma. 

Qui ci limiteremo perla fedeltà cronistorica a sin- 
tetizzare anche perchè c'entra un po’ la parte poli- 
tica, il breve discorso pronunziato all'inaugurazione 
dal R. Commissario e delegato spagnuolo duca di 
San Pedro. 

Felicitandosi di essere stato eletto dal Re e dal Go- 
verno în questa propizia occasione in cui la Spagna 
ha voluto dimostrare le sue simpatie alla grande pa- 
zione italiana, il duca di San Pedro espresse l'augurio 
che il padiglione spagnuolo sia l'elevata manifestazio- 
ne della concordia che deve esistere ognora fra le 
due grandi Nazioni latine, le quali e nelle arti e nelle 
lettere portarono gloriosamente attraverso il mondo 
la bandiera della loro mentalità, le due nazioni che 
unite dal Mediterraneo debbono vivere nella frater- 
nità, che deriva dallo stesso sangue e dalla stessa ori- 
gine. 

Il duea di San Pedro ringraziò con nobili e sentite 
espressioni le Loro Maestà in nome del suo Re e del 
Governo per aver voluto inagurare il padiglione chie- 
dendo Loro il permesso di dichiarare aperta l’esposi- 
zione spagnuola 

E chiuse il suo cordiale discorso cor un evviva al- 
Italia alla Spagna e ai loro Sovrani 


VI Gara internazionale di Tiro a segno 
Premiazione del tiro delle ‘ Coppi 
Anche ieri il Tiro si svolse animatissimo ed il nu- 
mero di coloro che vi parteciparono fu rilevante 
Notevole l'ordine pit completo, fra tante scariche di 
fucileria. 
La cerimonia la Premiazione. 

A mezzogiorno il Ministro della Guerra gen. Spin- 
gardi, coadiuvato dall’on. Battaglieri ha proceduto, 
alla presenza dei membri della Commissione esecu- 
tiva, tra cui il sen. Valleris, il col. Casali, il cav. Pol- 
lio Salimbeni, segretario generale della Gara, il cav. 
sen. Biscaretti, dott. Bruno, cav. Zella Milillo dell’ 
ficio controllo, cav. Luzzatto ed altri, alla premiazione 
di coloro che parteciparono ieri al Tiro delle coppe, 
eseguito alla presenza dei Reali. A questa gara pre. 
140 ufficiali delle varie armi e della marina. 
istro Spingardi nel consegnare lc coppe ha 
avuto per tutti i premiati parole di lode e di congratu- 
lazioni. 

Ecco l'elenco dei premiati: 

"Tenente Leone Jannarella, 1., campione di celerità 
ufficiali: grande coppa e medaglia d’oro. 

Sotto ten. compl. Pacifico Massi: 2. campione, 
grande coppa e medaglia d’oro. 

Sotto ten. Guerino Guidorizzi: 3. camp. grande coppa 
€ medaglia d’oro. 


Coppe grandi: 

Cap. marina: G Frizzelle - ten. vascello: Augu- 
sto Spagnuoli - ten. Alfonso Jemina - ten. 7. Alpini: 
Massimiliano Morelli-Gualtierotti. 

Coppe piccole: 

Ten. compl. Piero Cedre - ten. vascello:Marco Poeta 
Verità - Sottoten. Nicolò Rattazzi - Sotto ten. compl. 
Guglielmo Mencacci - Sotto ten. Tusaglieri- Antonio 
Sama - cap. Giov. Accoretti - ten. 90 fant. Paolo 
Pedrazzi - ten. RR. CC. Felino Romani - cap. 4 art. 
Fortezza: Giov. Cassitto - ten. 7. Bers. Giulio Visconti 
ten. 60 fant.: Giulio Perugi - Sotto ten. comp®. Gius, 
Castagna - Sotto ten. corpo R. E. Giacomo Gnoato 
Sotto ten. comm. Marina Aroldo Bizzarri. 

Targhette di argento 

‘Ten. 85. fant. Renzo Verona - ten. Croce rossa : 
Marco Lutti - ten. vascello: Riccardo Paladini - mag- 
giore: Paolo Imerico - cap. Luigi Dalai ten. in congedo 
Edoardo Demartini 

Cap. 6. Alpini: Luigi De Saveri — Medico Croce 
Rossa: Giulio Marcon — Ten. 26. finanza: Dante 
Posani — Ten. Paolo Giustiniani — Cap. Adriano Se-” 


rafini — Sottoten. Veterinario Ettore Canibus — Ten. | 


Genio Giulio Vincenti — Ten. Commissario: Ettore 
Lenzini - Com. Plotone V. C. A. Igino Cipullo — Ten. 
compl. Gaspare Longo — Ten. 60. Fant. Luciano 
Cuccodoro — Cap. 38. fant. Filiberto Paris — Cap. 
69. Vitt. Fossa — Sottoten. Oscar Reali — Ten. 9: 
fant. Gius. Miglio — Ten Croce Rossa cav. Giulio 
Mantovanelli — Ten. comm. Carlo Gerbino — Ten. 
Carlo Bongiovanni — Piantanida De Fornera — Ten. 
G. Finanza: Franco Gallo — Cap. Alessandro Pirzi 
Biroli - Ubaldo Gabrielli — Ten. 74. font. Emil 
Piersantelli — Tito Mauro Mazza — Cap. 37. 
Alessandro ‘Tiberi — Bartolomeo Augugliaro — Cap. 
plot. V. C. A. Riccardo Bonarelli — Sottoten. Mario 
Mammoli — S. Ten. 5. Bers. Giorgio Cristiani — Ten. 
Francesco Ponzi — Ten. Domenico Bombara — Ten. 
comm. marina Amedeo Manno - Sottoten. Luigi 
Babini — Sottoten. Giov. Pellizzari — Ten. G. Finanza 
Frane. Caligara — Cap. 13. fant. Leo Porcu — Ten. 
vascello Giuliano Pini — Luigi Marchiori — Sottoten. 
Valentino Babini — Sotto ispett. forestale Lorenzo 
Senni — Ten. comm. Marina: Domenico Sortero — 
Sottoten. Gius. Vannutelli — Sottoten. 22 fant. Vit- 
torio Biancheri — Sottoten. Gaetano Villani — Ten. 
Armini Lanza. 

(Domani daremo i migliori risultati delle gare stol- 
tesi fino a ieri.) 


” 

Diamo per ora i migliori risultati delle gare svo 
tesi sino ad oggi: 

Cat. I. Internazionale. — Tomassini Mariano 395 - 
Fontanella Gildo 392 - Dini Luigi 386 - Bruno Giu- 
seppe 379 - Zen Beniamino 379 - Ilari Claudio 371 
x Nicola 365 - Bertellotti Domenico 363 - 
Berloni Giovanni 363 - Serralunga Natale 360, 


Cat. II (Sez. I.). — Campionato Nazionale Militare 
— Zen Beniamino 131 - Fontanella Gildo 131 - D’Alo- 
isio Antonio 121 - Tangari Giovanni - Della Mea 
‘Andrea 119 - Ghendi Giufilo 117 - Silvi Giovanni 115 
- Fanasca Ernesto 114 - Solenni Giuseppe 112 - 
Latino Ginseppe 109 - Zonghi Arturo 107 - Rolando 
Salvatore 103 - Negro Biagio 108 - Ilari Claudio 102 
- Magnini Manlio 101 - Manfredi Costanzo 100 - 
Canonico Silvestro 100. 

Cat. II (Sez. II) Campionato Nazionale Militare 
— Ruggero Giuseppe 145 - Ratti Francesco 188 - 
Pesce Gio-Battista 131 - Ramella Carlo 190 - Chenet 
Gio-Battista 128 - Mercuri Antonio 127 - Bertellotti 
Domenico 126 - Mora Giovanni 125 - Tocchini Giulio 
124 - Resciniti Luigi 124 - Fantini Dino 123 - Diniî 
i 121 - Perenti B. 121 - Monetti Giovanni 120 - 
Mazzaro Guglielmo 120. 

Cat. L. Rappresentanze d'eccellenza Militare. — 
11. Regg. Cavalleggeri Foggia p. 318 - 8. Alpini p. 
316 - 58. Fanteria p. 312 - 57. Fanteria p. 311 - 6. 
Bersaglieri p. 305 - 83. Fanteria p. 279. 

Categoria V — Sez. 1°. Fortuna — Gariglia Gennaro 
p. centrale 50 — Biancheri Vittorio 49-45 - Melchior- 
re Giuseppe 49 — Di Maggio Giuseppe 47 - Poletti 
Pietro 46-39 — Pontriero Andrea 46-31 — Schiavone 
Donato 45-45 — Vaccari Aldo 45-44 - Righetti An- 
nibale 45-40 — Delminata Guido 45-39 — Branca 
Francesco 45-37 — Lendoni Giacomo 45-33-32 — 
Puloo Giuseppe 45-33-18, 

Categoria V. Sez. I° - Valore — Di Maggio Giu- 
seppe p. 213 — Vaccari Aldo 206 — Branca France- 
sco 205 — Guido Delminata 189 — Zendani Giacomo 
188 — Righetti Annibale 188 — Bellina Emanuele 185 
- Biancheri Vittorio 185 — Melchiorre Giuseppe 179 
Schiavone Donato 177. 

Categoria VI. 3 Serie — Vaccari Aldo 49 - Mel- 
chiorre Giuseppe 45 — Reali Oscar 43-39 - Feudale 
Marziale 43-38. 


Congresso dei veterani 

11 5 giugno alle 9 ant. all'Argentina inaugurazione 
del Congresso Nazionale dei Veterani 1848-70 sotto 
ii patronato del Re. Ecco il programma: 

3, ore 20 — Riunione alla sede del Comizio, Via del- 
In Minerva (Archetto) 20. 

4, ore 9 — Intervento degli appartenenti al Comizio 
Cent. e Comitati regionali all'inaugurazione del mon. 
a V. E. II ove saranno passati in rivista dal Re. Fre- 
giati di medaglie e distintivo sociale - senza di che 
non potranno prender parte alla rivista, si troveran- 
no alle 7%; in piazza della Minerva, e si avvieranno 
in p. Venezia alle 8. 

4. ore 16 — Corteo di tutti - anche non app. al 
Comizio, alle tombe dei Re al Pantheon. Il corteo 
si formerà alle 16 în P. SS. Apostoli. 

5 - Seduta inaugurale del Congresso. 
Corteo a mon. di Garibaldi: si formerà 
in p. Cairoli alle 1746. 

6, ore 9 — Seduta finale del Congresso — nel pome- 
riggio assisteranno alla Commemorazione di Cavour 
promossa dalle Assoc. costituzionali di Roma. 
ore 8 — Grande ricevimento offerto dal Muni- 
> in onore dei Veterani. 

. ore 12 — Banchetto sociale. 

(Tutte le altre eventuali notizie saranno comu- 
nicate ai giornali e con avvisi alla sede del Comi- 
tto, via Minerva (Archetto 20) aperta dalle 8 ant. 
alle 8 pom. 


Congresso dei superstiti 
che combatterono per l'unità italiana. 


Napoli, 29. — Questa mattina al Mercadante si 
inaugurò l'VIII Congresso dei superstiti delle patrie 
battaglie. Intervennero circa 500, di cui una metà 
colla camicia rossa. Notati l'on. Lacava. î senatori 
Cavalli e Senise, il colonnello Ovary, arch. gen. 
d'Ungheria, che fu tra i valorosi garibaldini. 

Da varie città sono venute rappresentanze. 

Tra un fascio di bandiere spicca il busto di Ga- 
ribaldi, opera di Achille Torelli. Appena giunto 
Ricciotti Garibladi, al suono dell'inno, il cav. Della 
Torre, pres. del Comitato esecutivo si compiace 
nel vedere i suoi vecchi compagni d'arme di ogni 
regione d’Italia. 

Il Sindaco, march. del Carretto, porge il saluto 
della città con parole di alto patriottismo, vivamente 
applaudite. Sorge l’on. Lacava, che porge il saluto 
al figlio dell’Eroe e a tutta la legione leggendaria, 
intessendo il discorso di storici ricordi, che suscitano 
entusiasmo, 

Riceiotti ringrazia con animo commosso e augura 
ai compagni di assistere ad un altro cinquantenario. 

1l senatore Cavalli, col berretto garibaldino, porge 
il saluto a tutti gl'intervenuti. Al suono dell’inno tutti 
i membri del Comitato si alzano, lasciando il teatro. 
Molta folla all'uscita applard=. 

Alle 15 prima seduta del Congresso. 


I raid Parigi-Roma 


Situazione degli aviatori — 28 sera, 

Beaumont e Garros — Avignone; 

Molla © Frey — Digione; 

Kimmerling. Weymann, Vidart — Troyes; 

Level. e Bathiat — Marollo; 

Gaget — Venaey presso Les Laumos; 

Bievolucic — Juvisy. 

29 mattina. 

Beaumont parte alle 3.56; Garros alle 5,36. (Tssi 
dicono che sperano di riposare la sera stessa a Roma; 

Molta e Frey sono ripartiti da Digione per Avi- 
guone alle 4.10 e 5.9; 

Kimmerlina arrivato a Digione alle 15.12 ripartì 
per Avignone alle 6.1. 

Il ten. Lucca partito da Tonnerre alle 4.20e arrivato 
ai Digione alle 6. 

Vidart a Digione alle 7.30. 

(S) Saint Lve, 29. — Sono partiti per Digione e 
Lione dall’aerodromo di Saint Lye il tenente Chevert 
alle 3.30 e l’aviatore Vidort alle 4.50. 

(S) Lione, 209. — Frey è ginnto alle 7.43 ed è ri- 
partito per Avignone alle 8.45. 

Kimmerling è arrivato alle 8,16°.14” ed è ripartito 
per Avignone alle 9. 

(S) Besse sur Issole, 29. — L’aviaore Beaumont 
ha atterrato stamane nella pianura di Garassen. 

(S) Digione, 20. — Alle 9, 8° 36” Vidart, dopo un 
giro di pista, è partito per Lione, 

Il luogotenente Lucca si propone di lasciare Di- 
gione nel pomeriggio. 

Kimmerling, atterrato a 5 Km. da Digione per 
una panna, dopo le riparazioni, è ripartito. 

(S) Avignone, 29. — Frey è giunto alle 11.55 e 
Kimmerling alle 12.5. Ambedue sono stati accolti 
con grandi ovazioni. 

Kimmerling è ripartito alle 1.23 dopo essersi 
rifornito di benzina. Frey ripartirà soltanto nel po- 
meriggio. Egli non è soddisfatto del funzionamento 
del suo motore. 

s Incidenti e soste. 

(S) ChAlons-sur-3; 29 — L’aviatore Vidart, 
partito stamane alle 9,8, da Digione, ha preso terra 
a Chalons alle ore ll x 

Vidart si lagna del vento che lo contrariò fin dalla 
zua partenza. Pare molto depresso. Egli si propon 
tuttavia di ripartire nel pomeriggio. 

(S) Bue, 29. — L’aeroplano Pischoft montato da 


yo il luogotenente Chavrot è 


1 Troyes qual- 
minuto dopo: La rottura di un'asta dellavalvola 
lo ha costretto ad atterrare presso Brignolles. 

() Wi 29. — Un vento violentissimo soffia 
sulla costa. Îl mare è agitato! Sembra impossibile che 
gli aviatori possano prendere terra in condizioni 
atmosferiche così sfavorevoli. 

Garros, partito stamane da Avignone alle 5.36 
causa una panna ha preso terra a Mallemort (Booche 
del Rodano) senza disgrazie. Nulla si sa di Beaumont 
partito da Avignone stamane alle 3.56. 

Due controtorpediniere incrociano al largo del campo 

(8) Marsiglia, 29. — Si annuncia che Garros, dopo 
il suo accidente a Cabaret. Neuf, presso Mallemert, 
avvenuto alle 6.30, è ripartito per Avignone. L’avia- 
tore è incolume, ma l'apparecchio è danneggiato. 

(S) Lione, 29. — Beaumont che si trova in panna 
a Besse-sur Issole ove è disceso stamane alle 9, sulla 
pianure di Cabasson, ha telegrafato che il suo motore 
non gli permetterà di ripartire. 

L’aviatore Morain gli presta il suo apparecchio. 

(S) Avignone, 29. — Garros conta di ripartire 
coll’apparecchio di Kuhling che partecipa al meeting 
d’aviazione di Lione. 

I preparativi în Italia 

(S) Ghiav: 29. — E’ giunta la corazzata Regina 
Elena. In occasione del passaggio degli aviatori fra 
Zoagli e Cavi faranno servizio di sorveglianza e 
vedetta i militi della pubblica assistenza ed i ginnasti 
della Società « Pro Chiavari 

(S) Livorno, 29. — Per il passaggio degli aviatori 
del raid Parigi-Roma-Torino il Comitato locale lovor- 
nese ha preparato un largo servizio di soocorsi ih mare 
lungo la costa fino oltre Castiglioncello. 

Gli aviatori, seguendo la costa avranno sotto di 
loro barche a remi, canotti automobili, rimorchiatori 
ed un cacciatorpediniere a turbine concesso dal co- 
mandante dell’Accademia navale. 

Il Ministero della Marina ha provveduto con le unità 
della squadra al servizio di vigilanza fino al Forte 
dei Marmi, così che le disposizioni prese dal Comitato 
livornese completano quelle del Ministero. 

(S) Oneglia, 29. — La R. N. Vittorio Emanuele 
è ancorata in questa riva per il servizio di sorveglianza 
e di eventuali soccorsi per il raid aereo. 

(S) Genova, 29. — Dalle 8.30 piove forte. E’ qui 
giunta la corazzata Umberto I che si è ancorata al 
‘molo Giano. 

Uno dei palloni frenati che era stato innalzato alla 
batteria Sella venne strappato dal vento e partì ve- 
locissimo verso Ponente. 

Beaumont e Garros in panna E 

(S) Nizza, 9. — Nessun aviatore è giunto an- 
cora. 

Si apprende che Beaumont è in panna a Besse sur 
Issole presso Brignoles. Il suo motore non agisce. 
Il suo meccanico è salito in automobile al fine di prov- 
vedere alle riparazioni necessarie. 

Si conferma che Garros è in panna aMallemort, 
al nord di Salon. 

Ormai non si prevedono arrivi prima delle 5 di 
stasera. 

(8) Pai 


Î, 29. — Il Petit Journal si felicita degli 
incoraggiamenti che ha ricevuto per il raid di avia- 
zione Parigi-Roma-Torino dai giornali parigini. Non 
meno preziosi per noi, soggiunge, sono stati gli în- 
coraggiamenti dati dai rappresentanti d’Italia. 
Essi ci hanno provato una volta di più che ogni cosa 
buona è largamente ricompensata, allorchè si lavora 
come noi abbiamo fatto per la causa del progresso 
della scienza e del patriottismo ben compreso. 


Nessun aviatore e’ giunto ancora a Nizza. 


(S) Genova, 20. — Il cav. Mercanti ha telefonato 
da Nizza al Comitato locale del raid Parigi-Roma 
alle 17.5 che nessun aviatore ha raggiunto le tappa 
di Nizza. E' stato segnalato soltanto il passaggio di 
un aviatore del quale non è stato possibile riconoscere 
il numero, sul Frejus. 

Il cav. Mercanti soggiunge pure che qualora questo 
aviatore giungesso stasera stessa a Nizza non potrebbe 
ripartire immediatamente a causa del tempo orri- 
bile che colà imperversa 

Beaumont e Garros a Nizza 
Notizie degli aviatori (Sera del 29) 


Beaumont è giunto a Nizza alle 19,20, Garros 

alle 20,45. Entrambi partiranno stamane per Roma. 
Frey partirà da Avignone stamane dovendo ri- 

parare l'apparecchio. 

— Molla è caduto senza farsi male presso Lione; 
l'apparecchio è in riparazione 

— Vidart giunse a Lione. 

— Manissero alle 17,45 atterrò a Digione, di dove 


il tenente Lucca partirà stamane. 
— Weyman da Troyes era ancora în viaggio per 
Digione. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze il Cardinale De Lai, Monsignor 
Hajdu Areiabate ed Ordinario di S. Martino in S. 
Monte Pannoniae; Monsignor Marini, Segretario del 
Supremo tribunale della Segnatura Apostolica; il 
P. Giovanni Strozzi Abate Generale dei Canonici 
Regolari Lateranensi con alcuni membri del Capitolo 
Generale e Monsignor Ludovico Schuller. 

Consiglio provinciale. — I cons. prov. Silj e 
Pagliaro hanno presentto alla presidenza del Consi- 
glio la seguente interrogazione: 

«I sottoscritti interrogano l'on. presidente della 
Deputazione provinciale per conoscere le ragioni per 
cui s'indusse a concedere in affitto al prezzo di lire 
20 all'ettare, circa 140 ettari del terreno acquistato 
per la costruzione del nuovo Manicomio di S. Onofrio; 
mentre è notorio ch» il prezzo unitario dei terreni 
in quella località è in media di L. 90. 

Per l’arrivo degli aviatori da Parigi. — Il Sin- 
daco Nathan ha pubblicato il seguente manifesto: 

Cittadini! 

Sono pertiti da Parigi numerosi arsoplani alla 
volta di Roma, ad attestare che i nuovi portati della 
scienza sono già messi a servizio della fratellanza e 
dell’affetto tra le due Nazioni sorelle, 

I primi aviatori sono giunti a Nizza e si prevede 
che arriveranno a Roma (Ippodromo Parioli) a 
cominciare dal giorno 31. 

Tre colpi di cannone da Monte Mario avviseranno 
la partenza da Pisa per Roma, dove giungeranno 
dopo due ore circa. 

Siano i benvenuti quegli audaci che, a buon diritto, 
possonsi vantare i pionieri di un avvenire sempre 
più civile ». 

L'anima di Beethoven. — Al Teatro Apollo, 
gremito di scelto e mumoroso uditorio, Gualtiero Pe- 
trucci, il volgarizzatore del pensiero dei sommi mu- 
sicisti, ha tenuto applauditissimo, una splendida 
conferenza su « L'anima eroica di Beethoven » che 
venne illustrata con l'esecuzione al pianoforte della 
ouverture di Fidelio, dell’andante della 5° sinfonia 
e della sonata (op. 31) in re minore, assai bene inter- 
pretati dal giovane pianista messicano Alfonso Pal- 
lores. 

Con forma smagliante, con densità di pensiero, 
con immagini efficaci, il conferenziere tratteggiò la 
figura spirituale. di Beethoven, suscitando vivo ed 
intenso interesse. 

La conferenza sarà presto ripetuta. 
inchetto dei Siciliani. Un comitato dei Siciliani 
residenti in Roma, presieduto dal contramm. Astuto, 
aveva stabilito di offrire il 27 corrente (data memo- 
randa dell'ingresso delle truppe garibaldine in Pa- 
lermo) un banchetto ai parlamentari siciliani attual- 
mente al Governo, on. Di San Giuliano, Finoochiaro- 
Aprile, © di Scalea. 


($) Troyes, 29, — Partito dall'aerodromo di Saint ! Ma siccome in questo momento i due Ministri si 


alle feste di Catania il banchetto è stato pro. 
rogato al 10 giugno. 

La visita allo Stadio rinviata — Causa il cattivo 
tempo la visita allo Stadio che doveva aver luogo oggi 
filo ore 15 è rimandata ud altro giorno. 
izio alloggi. — L' Ass. Movimento dei 
Forestieri, comunica; 

«Come si sa Roma dispone pei forestieri di circa 
60 mila camere, e così gli albergatori come i privati 
danno prova di buon senso e di civismo mantenendo 
i prezzi in misura modestissima; si hanno infatti in 
Roma camere buonissime anche a tre lire al giorno.‘ 

Perchè tutta questa grande disponibilità sia uti- 
lizzabile in modo che non si verifichino deficienze 
nemmeno nei momenti di grande affluenza e non si 
produca un aumento artificioso e dannoso di prezzi, 
l'Associazione movimento forestieri in seguito ad 
accordi presi col Comune di Roma e col Comitato 
per i festeggiamenti del 1911 ha aperto al pubblico 
uno speciale ufficio di informazioni, per alloggi — 
con servizio assolutamente gratuito — nell'interno 
della stazione di Termini sotto l’Orologio. 

L'ufficio per comodità del pubblico ha tre telefoni 
dello Szato che portano i numeri 66-15; 27-48; 79-83 
ed un telefono della Società Romana che porta il 
numero 12-21 ed è aperto dall'arrivo del primo treno 
della mattina a dopo la mezzanotte. 

Chi abbia camere disponibili dovrà darne notizia 
alle Delegazioni municipali determinando il prezzo; 
la Delegazione riempirà appositi schedini che saranno 
tenuti a disposizione dei viaggiatori nel predetto 
ufficio alla Stazione ferroviaria. 

11 prezzo chiesto non può essere aumentato per 
nessuna ragione. 

Non competono mancie nè provvigioni ad alcuno. 

Manifestazione popolare al monumento a Vit- 
torio Emanuele. — La Direzione centrale della 
Federazione nazionale fra le Associazioni dei reduci 
delle patrie battaglie e dei militari in congedo si è 
fatta promotrice di una grande manifestazione 
popolare alla memoria del Gran Re. 

Salvo eventuali ulteriori disposizioni si sarebbe 
stabilito di riunire nel pomeriggio di domenica 4 
giugno, alle ore 17, in piazza delle Terme, tutte le 
Associazioni liberali, civili e militari e rappresentanti 
di Associazioni presenti in Roma, di reduci, di mi- 
litari in congedo, di tiro a segno, regionali, politiche, 
operaie, ginnastiche, sportive ecc. gli istituti di edu- 
cazione, i riereatori, le corporazioni varie per condurli 
in solenne corteo, percorrendo via Nazionale ai 
monumento a Vittorio Emanuele a deporre fiori e 
corone sul simulacro del Padre della patria. 

Le adesioni si ricevono alla Direzione centrale 
della Federazione, Palazzo Santelli, vicolo Margana 12 
presso la Fratellanza Militare Umberto I. 

Per Garibaldi. — Venerdì, alle 16, avrà luogo in 
Campidoglio, nella sala degli Orazi e Curiazi, la Com- 
memorazione di Giuseppe Garibaldi. 

Parlerà l'assessore Prof. Canti. 

Per Guido Baccelli. — Ieri la chiusura del Corso 
di Clinica Medica ha dato occasione ad una solenne 
affettuosissima manifestazione a Guido Baccelli. 

Nella grande aula, in mezzo a numerosissimi stu- 
denti, erano i professori Rossoni, Gualdi, Galli, i 
dottori Cottone, Carraffa, Loffardi e altri. 

Quando si è presentato Guido Baccelli un applau- 
so entusiastico lo ha accolto e l'applauso si è ripe- 
tuto quando l'illustre professore ha tenuto un di- 
scorso pieno di erudizione, di profonde osservazioni 
di cuore. 

Dopo l’on. Baccelli hanno parlato, in latino, lo 
studente Pascucci, la studentessa Jamfri e gli stu- 
denti Bruni e Poggi. 

Ha risposto commosso Guido Baccelli, alla quale è 
stata fatta un’interminabile ovazione, 

Gli assicuratori. — Egr. sig. Direttore! — Si è 
costituita a Roma, come già fu annunziato,l’Unione 
fra gli Ispettori, Agenti e Impiegati di Assicurazioi 
per la tutela dei legittimi loro interessi gravemente mi- 
nacciati dal progettato Monopolio; ma essa ha deciso 
di soprassedere a qualunque presentazione di Me- 
moriali se prima non sarà noto il disegno di legge. 

La nostra Associazione dichiara quindi di non aver 
nulla di comune con gli esibitori di un certo Memo- 
rialo avant’ieri presentato a S. E. Nitti o del quale 
anche i giornali politici han parlato; tanto meno di 
quel Memoriale ne potrebbe accettare il contenuto. 
Per il Comitato: il presidente: rag.G. Giobbe. 


La conferenza sull’Aniene. — L'altra sera ebbe 
luogo nella sala degli amatori di fotografia l’annun- 
ciata conferenza sulla ralle dell'Antene tenuta dal- 
l'avv. Ludovico Silenzi © indetta dal Club Alpino 
Italiano. 

Della serie delle conferenze che în quest'anno ha 
organizzato la sezione di Roma del C. A. I., quella 
del benemerito segretario della Società può ritenersi 
una delle più interessanti. 

L'idea di illustrare quanto di più importante incon- 
trasi lungo il corso del fiume, seguendolo dalle sor- 
genti alla foce, ha offerto al Silenzi il modo di intrat- 
tenere il numeraso uditorio per circa due ore, man- 
tenendo sempre vivo l'interesse e la curiosità. Il sog- 
getto stesso si prestava ad essere trattato nella mas- 
sima varietà e il conferenziere seppe far viaggiare 
idealmente gli ascoltatori in una delle più belle vallate 
della provincia romana. 1 soggetti più variati furono 
mostrati al pubblico con magnifiche proiezioni in 
numero di oltre 250, tratte da ben riuscite fotografie. 
Così le vette dei Cantàri, dei Simbruini, degli Ernici 
offrirono bei soggetti montagne, i dettagli del corso 
del fiume, che a ragione è ritenuto uno dei più pitto- 
reschi furono presentati in fotografie artistiche e ben 
riuscite. Alcune istantanee prese nella festa della Tri- 
nità sopra Vallepietra rievocarono alla mente degli 
ascoltatori i caratteri originali di quelle feste reli- 
giose, che si celebrano in alcuni segregati santuari. 
I numerosi affreschi dei celebri monasterî di $. Sco- 
lastica e S. Benedetto mostrarono capolavori di pit- 
ture, come l'utilizzazione del fiume a fini industriali 
fu presentata nelle importanti officine idroelettriche 
di Tivoli e Subiaco della Società Anglo Romana e 
nelle opere della Società dell'Acqua Pia, antica Mar- 
cia. 

L'ultimo tratto dei fiume poi, diede occasione al 
conferenziere di presentare con alcune diapositive, 
opportunamente scelte, i caratteri principali del sug- 
gestivo Agro Romano, con i suoi casali, i suoi ruderi, 
le masserie e le mandrie lungo le tenute che fiancheg- 
giano le rive del fiume. sia in fotografie originali, sia 
in quelle riprese dai quadri più caratteristici dei prin- 
cipali paesisti della campagna romana. 

Tra i presenti numerose signore e signorine e una 
larga rappresentanza dei soci del Club Alpino Ita- 
liano e del Club canottieri Aniene. Notati gli on. 
Brunialti e Bissolati, i comm. Abbate, Bini,Fucini, 
Bruno, l'avv. Brugiotti, il cav. Bondesio,l’avv. Pallio- 
cia, il conte Chiassi, il rag. Gallina, il conteMerolli, 
l'avv. Cavasola, l'avv. Battiloscchi, l'avv. Belfiore, 
gli ingg. Pozzi e Sebastiani, i sigg. Pontecorvo, Fabri 
Martini, Delvitto, Baracchi, Daddi e tanti altri. 

Le riduzioni ferroviarie per le esposizioni. —In 
seguito a legge approvata il 13 aprile di quest'anno, 
col 1° giugno prossimo tutte le tariffe ferroviarie, ad 
eccezione della tariffa C. (impiegati dello Stato), su- 
biscono un aumento del nove per cento. 

Soggiacciono a questo aumento anche la tariffa 
militare e quella del 75 per cento. Rimangono invece 
esclusi dall'aumento i biglietti rilasciati ai portatori 
delle tessere comuni per le esposizioni, în quanto che 
essi sono ammessi ad usufruire della stessa tariffa 
della quale godono gli impiegati dello Stato (tariffa C). 

I portatori delle tessere comuni che si acquistano 
in Italia ed all'estero presso i Tourist-Offices dell’As- 
sociazione movimento forestieri, presso le Agenzie 
sutorizzate o presso tutte le stazioni ferroviarie, vengo- 
gono pertanto. ad avere in confronto dei viaggiatori 
ordinari un vantaggio notevole, che per alcune di- 
stanze & quelle di cui avrebbero goduto se 
per le esposizioni fosse stato concesso il 75 per cento. 
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I<buo ni. gratuiti per ì vi ma, 
Comitato Esecutivo per ie feste commemorative del 
1911 in Roma comunica: 

« Pervongono al Comitato dell'Esposizione di Roma 
frequenti domande di Buoni da presentarsi alle star 
zioni ferroviarie per il rilascio 
occorrenti per le riduzioni fe; 

Buoni 
fanno do- 


scientifica sotto 

Carruccio, presenti nu 

prof. Valle, Vicediret- 

Trieste. Il Presidente 

È I soci e presentato i nu- 
merosi, recenti acquisti fatti dal Museo, illustrò 
bellissimo Tapyrus indiens di cui mostrò la pelle 
montata e lo scheletro: i proff. Tuccimei e Meli ag- 
giunsero osservazioni sui Tapiri fossi li dell'Italia. I 
prof. Carruccio riassunse poi una sua memoria su di un 
Casuarius Galeatùs dono del Giardino Zoologico, me. 
moria che verrà pubblicata sul Bollettino Sociale, 

Il prof. Tuocimei presentò la continuazione del suo 
lavoro sui Ditteri della Provincia di Roma; il prof. 
Lepri illustrò alenni Ofidii di Borneo, e riferì quindi 
alcune aggiunte da farsi al suo catalogo degli Imenot. 
teri del Lazio, ed annunziò in ultimo la cattura di 
un Avvoltoio di Sardegna (Gyps fulvus) nella Cam- 
pagna Romana: al quale proposito il prof. Meli pre- 
sentò alcune ossa subfossili, della stessa Specie, rin- 
venute in una caverna presso Spoleto e ricordò una 
sua memoria su impronte di Gyps fulvus nel Pepe. 
rino Laziale. Il prof. Ricci del R. Liceo di Macerata 
comunicò le sue osservazioni sull’Arifanna picena, 
cui ne aggiunse òltre il vice-presidente senatore di Car- 
pegna sulla comparsa della Lozia eurvirostrae Parus 
aten în Prov. di Pesaro. 

Il Dr. Mari mostrò, illustrandole, alcune varie 
testuggini ed alcuni saurii avuti in dono dal Museo 
ed il prof. V.Vram parlò di alcuni dati somatometrici 
da lui ricavati dallo studio degli Orang del Museo 
Zoologico -niversitario. 

Oggetti trovati e consegnati al Monto di Piotà dal 
20 al 27: 

Libretto della Cassa postale Diana e denaro - 
cambiale di Galli - portagfoglio con congedo Mor- 
gnati - una chiave - cinque chiavi con anello - om- 
brello rotto - ombrello nero - ombrello satin - ombrello 
di se‘a - spilla d’oro perle o zaffiri - una chiave - pom- 
pe da bicicle ta - portamonete con danari - porta- 
monete con pochi soldi - borsa nera con fazzoletto - 
borsa libri fazzoletto e guanti « remontoir di metallo 


*è catena d’oro - remontoir argento e fazzoletto - chia- 


vi con astuccio - occhiali ed una chiave « anello di 
metallo - forchetta di metallo - guida di Roma in- 
glese - tessera delle fest. commemorative - cappello 
tloscio - tre medaglie di metallo - paoco di documenti 
manoscritti - cartolina vaglia di Lre 80 - una chiave - 
altra chiave - una giacca da militare - fagotto di bian- 
cheria - manubrio da bicicletta - paio di scarpe e due 
bottiglie - camicia da donna - giubetta da signora - 
cassetta con bottiglie - borsa senza denari « horsa con 
pochi soldi - borsa con corona - cinta da signora - 
quanti di pelle marrone - libretto con due chiavi - 
libretto Orlandi - libretto di aritmetica - vari libri 
scolastici - un libro - scatola campionario di tulle - 
tessera delle feste commemorative - porta monete con 
denaro - portamonete con denari - portamonete con 
fazzo!stto e denari - portamonete con L. 1.78 - porta- 
monete con pochi soldi - portamonete con pochi soldi 
portamonete con danari - numero dicieonave tra 
ombrelli ed ombrellini - scontrino di pegno - ino stiva- 
lot amonete con pochi soldi - hialiatto di Stnto 
Cav: Dott: Romanini specialista malattie 
gola, naso, orecchie, riceve nel suo studio; Mario de 
iori 98 (prossimo v. Mercede) ore 15-18 T‘ 88, 
Provate ii vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 


Ammalato ingrato. — Nella scorsa notte, f'in- 
fermiera del Convitto Regina Elena nell’ospedalo del 
Policlinico, Emma Maria Rochat, di a. 80, si appres- 
sò al letto n. 5 del ricoverato Antonio Popili, di a. 

37, contadino, da Pozzaglia (Perugia). 

La Rochat domandò al Popili come si sentisse, 

stui, senza rispondere, le scagliò contro un bicchiere 
producendole ferite alla faccia edallaregione orbi- 
ia destra. L'infermiera fu dichiarata guaribile in 
Tentato omicidio e suicidio. — Teri mattina il 
calzolaio Raffaele Santuri di 31 nell’androne 
della propria abitazione, in v. Monte Caprino,40, per 

chi rancori esplose un colpo di rivoltella contro 
Domenica Cioci, di a. 31 abitante nello stesso sta- 
ile, e poi tentò suicidarsi esplodendosi un colpo alla 
«sta . Trasportati alla Consolazione la donna fu 
giudicata guaribile in g. 10 per ferita alla mano destra 
e il calzolaio in g. 8 per lieve ferita all’occipito. 
Il Santuri dichiarato în arresto è stato piantonato. 

Picco!o incendio. Ieri mattina al 2 piano dello 

stabile n. 21 in Borgo Nuovo abitato dalla venditrice 
nte Adele Iscani di a. 35. si sviluppò un în- 
cendio causato da una lampada accesa dinanzi a 
in quadro snero. Il danno degli oggetti distrutti dal 
fuoco è di L. 100. L'incendio fu domato dai vigli 
si. 

alle. — Nella decorsa notte al 
Giulio Cesare la guardie scelte Pasquale La 
lvatore Cassetti sorpresero il pregiu- 
Vincenzo Calamantt mentro borseggiava il 
no Davide Martirozzi, di a. 48, da Campagnano 
era addormentato per terra, togliendogli i pochi 
soldi che gli trovò in una tasca della giacca. Il Cala. 
| dichiarato in arresto tentò ribellarsi agli agenti 
lo condussero al Corpo di guardia, dove il mariuolo 
contro il Cassetti che ferì con un morso, pro- 
ioni guaribili in g. 7, © affibbiò un caleio 
scelta Giuseppe Consiglia che riportò 
usioni guaribili in g. 12. Il Calamanti è stato in- 

«10 a Regina Coeli. 

Una discussione finita male. — Ignazio Labiani 
€ a. 4, ab. in v, della Ferratella 9, si recò, per ap- 
Dianare una questione d'interessi, nella bottega del 
falegname Ernesto Paoluoci di a. 20, ma invece 
2'!2ceò lite con il medesimo e lo feri alla testa con 

po d’ombrello. A sua volta il falegname affer- 
in pezzo di legno colpì pure l'avversario alla 
sta e lo fece stramazzare al suolo, 

A S. Antonio furono giudicati ilL abiani guaribile 

orni 20, l'altro m 8. 
Investimento — In via Volturno il ragazzo di 
me, Rocco Monti di a. 14 ab. in v. Principe 
232 fu investito e gettato a terra doll’auto- 
-1415 condotta da Alessandro Incanni 
di a. 38 ab. in v. Cola Di Rienzo 163, e riportò ferite 


S. Antonio 10 giorni. X 
Tentato suicidio. — Un barcaiuolo degli asfittici 
1 una guardia di P. 8. trattennero sulla scaletta 
del Ponte S. Angelo mentre stava per gettarsi nel 
Tevere il muratore disoccupato Vittorio Carducei 
di 5 ab. al Vic. delle Palle 18. Dispiaceri di fa 
miglia e parecchio vino bevuto lo avevano spinto 
2 passo disperato. n 
Sorrezione..... paterna. — Ieri fu arrestato il 
carbonaio Davide Candelori di a. 57, ab. al vio. 
Dritto 4, perchè colpevole di sevizio verto un figlio 
di a. 12, che teneva, da oltre dieci giorni, rinchiuso 
In una stanza, con lo mani e piedi legati con pesanti 
catene di ferro, le quali avevano fatto sanguinare’ 
le carni del povero ragazzo. Insieme al padre snatu- 
Tato sarà denunziato al Procuratore del Re, l’altro 
figlio, Gismondo, di a. 20, come complice. 
Caduto dal tram. — A. 8. Antonio fu tratenuto 
vsservazione per contusioni alla teste e commozione 
Siebrale lo studente in medicina Renato Penta, 


z Un demente in campagna. — Con l'automobile 

lci vigili fu trasportato a S. Antonio certo Luigi 
Tabboca che deva degni di alienazione mentale 
presso la Tenuta Pantano, fuori P. Maggiore. 

Vittima della pi arita. — Tersera verso le 
16 davanti ad Aragno, il giornalaio Francesco Cal- 
cioni offriva in vendita degli opuscoli dicendone a 
gran voce il titolo: Er programma elettorale der Conte 
Tacchia, ospuscoli che videro la luce in perodo elet- 
torale. 

Tl Conte Bennicelli trovandosi a ‘passare non aspettò 
un momento per maltrattare il giornalaio e la scena 
provocò una chiassata da parte di molti sfaccendati 
mentre il giornalaio veniva dichiarato în contravven- 
zione a senso dell'Art. 65 del rg. di P. 

Per uno stratto. — Il bracciante Giuseppe Lupi 
dia. 26 e Armidn Lincerini di a. 61 essendo stati sfrat- 
tati dall'abitazione în v. delle Fornaci 63 di proprietà 
di Domenico Franchi, di a. 51 si presentarono nel- 
l’osteria di costui armati di rivoltella e chiamatolo 
fuori gli inveirono contro. 

Poi il Lupi gli eslose contro un colpo di rivoltella 
ferendolo al fianco sinistro, L'oste sebene ferito riescì 
a disarmare l'avversario sparando con la stessa arma 
due colpi per richiamare le quardie che arrestarono 
gli aggres 
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Costanzi. — Stasera, a prezzi popolari, avrà luogo 
l'ultima rappresentazione dei balli russi con Cleo. 
patra, Carnevale © Scheherazade. 

— Domani sera — per la 31° în. bb. - prima rap- 
presentazione del Falstaff, che avrà ad esecutori 
Alda Frances, Olga Aleardi, Livia Berlendi, Guer- 
rina Fabbri, Benedetto Acallis, Edoardo Garbini, 

seppe Giardini, Giordano Paltinieri, Gaetano 
Pini-Corsi, Antonio Scotti. Maestro concerattore 
© direttore d'orchestra Arturo Toscanini. 

Argentina. — Vive fest agli interpreti e special- 
mente a Irma Gramatica, che al 3° atto fu applaudita 
a scena aperta, procurò la replica, datasi ieri di 
Fiamma. Alla fine ebbero due chiamate anche gli 
autori Traversi e F. Pastonchi. 

— Fiamma stasera si replica in onore del 5° Con- 
gresso internazionale di pesca: il teatro sarà illu- 
minato a giorno. 

Valle. — Un bel successo ebbe anche ieri Fuoco 
sotto la cenere di De Croisset. 

Stasera ultima recita della Compignia e spetta. 
colo in onore della brava Mercedes Brignone Pal. 
marini con Come le foglie di Giacosa. 

Giovedì esordisce la Compagnia Di Lorenzo-Fal- 
coni si rappresenterà /1 Ladro di Bernstein. 

Nazionale. — Anche la Compagnia Magnani da 
stasera il suo spettacolo di addio: si replicherà Za 
Vedova triste in onore della Niklas, che ne è ottima 
protagonista. 

Quirino. — La brillante commedia Za casa N. 7 
divertì assai ieri sera il pubblico, che applaudì ca- 
lorosamente lo Scarpetta, îl Della Rossa, lo Schioppa, 
la De Crescenzo © tutti gli altri interpreti. 

— Stasera Montevergine e quanto prima spetta- 
colo in onore di Bianchina De Crescenzo con N'agen- 
zia di matrimoni. a 

Metastasio. — Con l’ultima replien del diver- 
tente Marito provvisorio del Raffaelli si darà stasera 
Pe na ciovetta del Caratell 

— Domani spettacolo în onore della ‘bambina 
Natalina Petroni con un nuovo lavoro in 2 atti di 
O. Raffaelli Na' bambina poliziotto. 

Olhmpia. — Stasera ultima replica di 4 Porta 
S. Lorenzo. 

— Domani Erba fumaria. 

Renzo. Rossi. 
Paternita maledetta» di A, M. Tirabassi 
< Le colombine » di Gandillot e De Beii 
all’ < Apollo 

Angelo Maria Tirabassi ha dato altra volta prova 
di ingegno e di valentia, come poeta è come terittore, 

Come drammaturgo invece, col dramma rappro- 
sentaro ieri per la prima volta, Pafernità maledetta, 
ha dimostrato di essere alquanto immaturo: imma. 
turo per la concezione, scarsa di originalità, per sce- 
neggiaiura, ricca di ingenuità; per la forma, priva 
di naturalezza ed eccessivamente letteraria. 

Sarebbe eccessivo dire che il framma del Tirabassi 
ha fatto ridere: è giusto dire invece che Le colombine 
dei signori Gandillot © De Beil, una farsa senza capo 
nè coda, dovrebbe far piangere. 

Il pubblico del resto non approvò nèdisapprovò 
i due lavori: era così scarso che non ebbe il coraggio 
di manifestare palesemente un giudizio! 

— Lo spettacolo di stasera è in onore di Elisa 

veri, © un folto uditorio accorrerà certo a festeg- 
giare la valente artista: si rappresenterà ZI marito 
amante della moglie. 

Domani addio della compagnia, e giovedì debutto 
della operettistica cooperativa N. I. 

v 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi — Cleopatra, Carnevale, Schcherazade, ore 21 
Argentina — Fiamma, ore 21 
Valle — Come le foglie, ore 21 
Nazionale — La vedova triste, ore 21 
Quirino — Montevergene, ore 21 
Apollo — /l marito amante della moglie, oro 21 
Metastasio — Pe' ‘na ciovelta, Un marito provvisorio, 
ore 21 
Olympia — 4 Porta S. Lorenzo, ore 21 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


isreS ata a giorni Via Araceli, 58, Roma 
yoLETE LA SALUTE Cv) 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acoua MINERALE DA TAVOLA 


“ Banca Commerciale Italiana 


ione dei Conti al 30 aprile 1911 
cola per “a. 


Itime Notizie 
dute Bra 1 nie aci) 
MN Senato di ier 
Teri seduta breve. Approvata la proposta che 
il Senato sia rappresentato allo sbarco in Italia 
delle salme dei generali La Marmora e Monte- 
vecchio, vennero votate senza discussione. al 


cune leggine compresa quella per la proroga delle 
funzioni dell’attuale Consiglio dell’Emigrazione. 


La Camera di ieri. 

Anche alla Camera seduta breve. Il Sottosegr. 
di Stato agl’interni on. Falcioni rispose strin. 
gentemente agli on. Cavagnari © Coris; il pri. 
mo che interrogavail Governo cirea i Sanatori 
per le malattie infettive, il secondo che interpel- 
lava circa i provvedimenti per la malaria nel 
basso Veronese. Entrambi si dichiararono sod— 
disfatti. 

Quindi vennero senza discussione approvate 
alcune leggi: quella pei miglioramenti al per- 
sonale degli Enti ed istituzioni dipendenti dal 
Ministero della Guerra e l’altra per la riduzione 
della ferma dei carabinieri. 

Breve discussione ebbe il disegno di legge per 
l’abolizione della dote pel matrimonio degli 
ufficiali. Qualche oratore chiedeva persino la 
soppressione della autorizzazione superiore; ma 
il Ministro gen. Spingardi tenne fermo e fece 
bene. La legge venne poi approvata alla quasi 
unanimità. 


Usi civici e domini collettivi 
La relazione Ganevari. 


La Commissione della Camera incaricata di riferire 
sul disegno di legge sugli usi civici e sui domini 
collettivi nelle Provincie dell’ex Stato pontificio, 
dell'Emilia e di Grosseto, ha presentato la sua rela- 
zione, stesa dall’on. Canevari: la relazione, distri 
buita ieri, è un voluminoso lavoro nel quale dopo un 
largo riassunto dei precedenti storici e legislativi 
riguardanti la materia, si illustrano gli emendamenti 
apportati dalla commissione al disegno di legge 
ministeriale. 

I principi fondamentali del progetto governativo 
sono mantenuti. Gli emendamenti più notevoli sono 
i seguenti: 

Realtivamente algi usi civici la Commissione pro- 
pone 1) che siano devolute alla giurisdizione ordi- 
naria tutte le controversie sull'esistenza, natura e 
limiti degli usi ci 2) che le questioni di affranca- 
zioni etc. siano devolute non a Giunte d’arbitri pro. 
vinciali, ma a Giunte circondariali; 3) che nella com- 
petenza delle Giunte rientri anche la materia. posses- 
soria e che le sentenze delle Giunte debbano far stato 
nei rapporti fra tutti fgli utenti; 4) che le Giunte possa- 
no affrancare anche nona favore degli utentil’uso civi- 
coche èa profitto della generalità degli abitanti d'un 
Comune o d'una frazione e riguardante fondi appar- 
tenenti a corpi mora 

Relativamente ai domini collettivi la Commissione 
propone 1) che nell'esercizio degli usi civici in atto 
(prima della’ trasformazione per effetto dell’affran- 
cazione), quando anche peril loro esercizio gli utenti 
siano già costituiti in associazione, debbano consi- 
derarsi utenti quanti alla promulgazione dell aleggo 
esercitano detti che nei domini collettivi costituiti 
a favore della generalità degli abitanti e pel godimento 
di beni pervenuti in seguito all’affrancazione o altri. 
menti siano utenti tutti gli individui dell’uno o dell'al- 
tro sesso d'età non inferiore a 17 anni compiuti 
che siano nati nel comune o vi abbiano dimora stabile 
da non meno di 10 anni e che esercitino dir mente 
e col proprio lavoro qialsiasi industria od occupazione 
azraria; 2) che sia elevato da 5 a 10 anni il termine 
xecessario per l'acquisto al diritto di incolato; 3) che 
sia accordato il diritto alla parteciapzione diopo la 

bile per un anno senza îl concorso delle altro 

ioni quando si tratti di domini collettivi 

istono nel diritto di prendere prodotti naturali 

della terra e il cui esercizio non richiede l'esplica- 
mento di alcuna attività industriale; 4) che contro 
il decreto di trasformazione dei ant domini col- 
lettivi sia ammesso il ricorso alla V sezione del Con- 
siglio di Stat l'amministrazione del dominio 
collettivo non sia affidata ad un Consiglio d’ammini- 
strazione ed alla assemblea degli utenti, come dispone 
il disegno di legge ministeriale, ma si modelli sul tipo 
delle amministrazioni comunali, e cioè si crei un potere 
esecutivo nella deputazione destinata ad eseguire 
le deliberazioni e prendere i provvedimenti d'urgenza 
e un potere déliberativo nel Consiglio di ammini» 
lio comunale e si consi. 

deri l'assemblea degli utenti come corpo elettorale 
affidandole però oltre la facoltà elettiva anche quella 
di deliberare sulle questioni statutarie e su quelle 
relative allo trasformazione del patrimonio dell’ente. 

Inoltre la Commissione con apposite disposizioni 
enumera i casi in cui è ammesso il ricorso alla V sezione 
del Consigi stato, riconoscendo nelle associazioni 
agrarie la facoltà di potere in certi casi procedere alla 
ripartizione temporanea delle terre, prescrive che lo 
Statuto 0 regolamento generale debba contenere an- 
che le norme sul modo di rotazione dei terreni da asse- 
gnarsi eventualmente ai singoli con l'obbligo dei mi- 
glioramenti fissando per il godimento delle quote un 
limite di tempo non eccedente i 18 anni; per sviluppare 
l’istruzione agraria e rendere possibile nei domini col- 
lettivi una coltura razionale e produttiva ne sottopo- 
ne la cultura ed il miglioramento delle terre alla dire- 
zionee vigilanza del direttore della cattedra ambulante 
di agricoltura del luogo più vicino; per facilitare il cre- 
dito delle associazioni agrarie concede la facoltà non 
solo agli istituti di credito agrario e fondiario, ma 
anche alle Casse di risparmio di fare mutui, mediante 
delegazioni delle vendite alle associazioni medesime, 
come pure obbliga la Cassa centrale di deposito a 
prestanze a promuovere la costituzione di Casse agrarie 
Consorzi ed altri istituti intermedi di credito nei Co- 
muni nei quali sono dominii collettivi e di servirsi 
di qu tituti per le operazioni di credito agrario. . 
tanto con gli enti quanto con gli utenti che né fanno 
domanda. Infine sopprime la disposizione relativa 
alla facoltà del Governo di istituire uffici ‘di 
consulenza e di patrocinio legale per i domi- 
nii collettivi, come l'altra relativa alla facoltà 
di concedersi al Governo stesso di estendere in tutto 
oin parte ni Comuni delle altre Provincie del Regno le 
disposizioni proposte nei territori che sono soggetti 
alla nuova leggo. 


Ministero Interno, 

In base a parere del Consigiio di Stato è stato 
sciolto il Consiglio Comunale di Civitavecchia e no- 
minato R. Commissario il cav. dott. Arcangelo Cir 
meni, consigliere di Prefettura. 


Ministero Esteri. 
la ricorrenza dello Staturo a Lond: 

Londra, 29. — L'amb. d’Italia march. Imperiali 
darà nel giorno dello Statuto un grande ricevimento 
nelle sale dell'ambasciata, del tutto rimesse a nuovo 
da quando il march. Imperiali prese sede in Londra 
ed è questa la prima occasione, în cui saranno aperte 
alla colonia italiana in Inghilterra. 

Alla sera l'ambasciatore 6 l’ambasciatrice presie- 
deranno ad un banchetto della colonia italiana per 
festeggiare il giubileo del Regno, banchetto cui par- 
teciperanno anche le asssociazioni operaie stante 
il prezzo mitissimo, benchè servito in un grande 
ristorante della metropoli. 

Ministero Guerra. 
La cerimonia dell'esumazione. 

(S) Sebastopoli, 29. La squadra russa giunse ieri 
per la ‘cerimonia dell'esumazione che si svolse nel 
modo seguente: 

Alle 7 la missione e il comandante dell’ Agordat 


con gli ‘ufficiali e marinai, sono Partiti, alle 8 sono 
giunti al cimitero italiano, sul colle detto Osservato- 
rio piemontese presso Balaclava. 

Sì eseguì Jo scavo del monumento funebre alla 
presenza di ufficiali e medici russi. 

Alle 14 sono state scoperte le cripte. Alle 1 i 
barone Perrone di S. Martino, discendente praga 
cugino di Lamarmora, cominciò personalmente a 
raccogliere le ossa del generale inun lenziolo, men. 
tre il general Ravina rivolgeve commosso un saluto 
al fondatore dell'arma dei bersaglieri. 

Il gen. Ravina, il col _—Dovara, il comand. del- 
l’Agordat, il maggiore Negrotto, il bar. Perrone, 
hanno avvolto le spoglie nella bandiera nazionale 
© le hanno deposte nell’urna, eseguendone il trasporto 
alla cappella del cimitero. 

Alle 15 si è iniziata l’esumazione dei resti del gen. 
Montevecchio Il busto ancora abbastanza compo. 
sto è stato collocato în una urna portata pure alla 
cappella. 

Alle 15,45 finita l’esumazione, la missione col 
comandante dell’Agordat ritornò a Sebastopoli. 

Oggi i funerali solenni per il trasporto dello urne 
sulla nave a Sebastopoli. 

Una rappresentanza di ufficiali e marinni del- 
l’'Agordat ha assistito nella cattedrale alla commemora. 
zione în suffragio dei morti della guerra di Crimea, 
IEEE (5) sebastopoli, 29. Le salme dei gen. Lamar- 
mora e Montevecchio sono state traportate a bordo 
dell’Agordat. L'esercito e la marina russa e il Muni- 
cipio hanno fatto deporre sui feretri corone. Le truppe 
hanno reso gli onori fanebri militari. 


lero Marina. 
La Commissione pe! concorso n tra posti di capo teo- 
nico di 3. congegnatori, sarà composta come segue: 
Presidente: cap. di vase. Cutinelli Rendina Ema- 
nuele; 


capoteo- 
capo tecnico di 1, cl, 


negli spo- 
ti laureati del pers. civ. tecnico delle dir. d'are 
tigl. ed armamenti, cominceranno nel mese di giugno 

I candidati ammessi al concorso sono: 

1. dott. Barone Riccardo, chimico Società Elba 
2. dott. Civetta Angelo, Alba 
3. dott. Ricci Giovanni, direz. artigl.. di Napoli. 

Il capo tecnico di 1. cl. Bolla Luciano è stato pro. 
mosso, capo tecnico principale di 3. 

Promozioni nel personale civile tecnico delle co 
struzioni navali 

Fonditori. — a capo tecnico prino. di 1., Marcolina 
Attilio, di 2., cl. 

Congegnatori. — @ capo tecnico di 1. cl., Soprano 
Gioacchino di 2. 

Carpentieri. — a capo tecnico di l., cl. Ferraro 
Domenico di 2., e Sorrentino Gius., di 3, 

Movimento dello navi da guerra, 

Nave &iruria giunte paraiso il 28 - Staffetta 
giunta a Zanzibar il 28 - Liri giunta a Gaeta ji 28 - 
Garigliano giunta a Siracusa il 28 - Pallade partita 
da Genova il 28 - Trinacria, Ostro, Lampo partite 
da Anzio, giunte a Torre Paterno © partite il 28 - 
Polcerera partita da Porto Torres e giunta a Madda. 
lena il 28. 

Torp. «68,90» partite da Messina il 28 - «140» 
giunta a Jessina il 28 - «52» giunta a Gaeta il 29 
€80» partita da Portoferraio e rientrata dopo aver 
toccato Porto Longone il 28. 

Rimorch. Maddalena partito da Taranto il 28, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Hell Albania 

KE (5) costantinopoiî, 29. — I Consoli esteri a Sen- 
tari dopo una conferenza hanno consigliato a Tur- 
gut Chefket pascià, che parts in campagna, una con- 
dotta moderata verso le famiglie © i beni dei ribelli 
e di evitare la distruzione degii armenti e gli incendi 
di case. 

Turgut ha risposto che agirebbe d'accordo con la 
Porto. 

EB (5) Salonicco, 29. Presso Florina sono sta- 
ti trovati assassinati dieci cittadini. 

Turgut pascià ha cominciato a faro avanzare 
le truppe da Tuzi, Kasctati e Gousinje verso la 
frontiera del Montenegro per impedire ai Ma 
lissori di fuggire nel Montenegro. 

Targut spera di reprimere presto l’insurre 
zione senza grandi sacrifiza. 


LE ELEZIONI IN PORTOGALLO 


(S) Oporto. 29 — Sono terminate în tutti i circoli 
di Oporto le elezioni che si sono effettuata nella più 
grande tranquillità. L'animazione è stata più grande 
che durante le ultime elezioni. 

Lo scrutinio dà finora 13.200 voti alla lista repub- 
licana e 920 alla lista socialista, Per conseguenza vi. 
gendo il sistema proporzionale, nessun candidato 
socialista sarà eletto. 

(S) Lisbona, 29. — Secondo i risultati 4nuraco- 
nosciuti delle elezioni, le liste dei direttorio ottengono 
& Lisbona una grande maggioranza. 

Lo stato di salute del Ministro delle riustizia è 
leggermente migliorato. 

(S) Lisbona, 29. — L'unico deputato che si orede 
di opinioni monarchiche, e che è stato eletto è Charula 
rappresentante la minoranza degli elettori di Bra- 
ganza. 

Sono stati eletti pure 3 0 4 ex partigiani di Alpoi 
che però hanno aderito alla Repubblica. 

A Coimbra la lista del direttorio repubblicano è 
riuscita vittoriosa contro i repubblicani locali. 


——————______—»€ 
FRANCIA 


(8) Parigi, 29. — lersera alle ore 6 un gruppo di 
dimostranti si è recato a togliere le corone deposte 
alla statua di Giovanna d'Arco in piazza Rivoli. Uno di 
essi è saltato nell'intemo della canceliata ed ha cer- 
cato di togliere le corone. La polizia è allora inter 
nuta ed ha operato cinque arresti. Due soli sono stati 
mantenuti per vie di fatto... 

Durante la colluttazione sei agenti sono rimasti 
leggermente feriti. 

Dei venti dimostranti arrestati al boulevard Saint 
Marcol dieci sono stati inviati al deposito. 

(S) Parigi, 20. — L’Fzrelsior ha da Lione: A causa 
della grande affluenza all’acrodromoe nei dintorni 
si debbono deplorare parecchi gravi incidenti. Noi 
conflitti avvenuti a parecchie riprese sono rimaste 
ferite tra cui due donne e un soldato. 


SPAGNA 


Fra carlisti e radicali. 

(S) Madrid, 29. — Il giornale Espana libre annuncia 
che è avvenuto un conflitto fra carlisti © radicali a 
San Felice di Llobregat, presso Barcellona. 

Si deplorano sei morti e numerosi feriti. 

(S) Madrid, 29. — Secondo i dispacci da Barcel- 
lona pubblicati dai giornali, non si sa esattamente il 
numero dei feriti nel conflitto avvenuto ieri a San 
Felice. Sono certamente ferite otto persone; ma si 
crede che molte altre si siano curate dopo esser tor- 
nate a casa, poichè il fuoco di fucileria è stata nutri- 
tissima. Da parte sua la guardia civica dovette fare 


uso delle armi per porre fine al conflitto. 
Il fatto ha prodotto viva impressione a Barcellona 


dove si temono delle rappresaglie da parte dei radi- 

cali, essendo, sembra, gli aggressori, dei carlisti. 

—____—____—_ 
fi TURCHIA 


(8) Salonicco, 20. — Il professore Drichter, che 
fageva con alcuni gendarmi una escursione scien- 
tifica al Monte Olimpo, è stato fatto prigioniero da 
due briganti. 


Palermo, 30 (ore 3: — A Ravanusa tal 
Soggia, geloso della moglie, dn tempo la faceva se- 
gno a maltrattamenti. Le scenate erano continua 
Una volta la donna gli sperò contro un colpo di ri 
voltella che però non lo ferì. Oggi, dopo una lite pit 
Violenta del solito, il Soggia minacciò con una ri- 
voltella la moglie che scappò in istrada tenendo in 
braccio una bambina di 17 mesi. Tl marito la inseguî 
s raggiuntala, lo sparò contro cinque colpi di ri- 
voltella uccidendola insieme alla bambina. Pot fuget 
nel vicino paose di Licata, dove si costituì ai cara= 
binieri. Questi li ricondussero a Ravanusa, dove la 
folla eccitata tentò di linciarlo. A grande stento i oa» 
rabinieri poterono salvarlo dal furore popolare. 

La squadra francese a Palermo. 

Ki (S) Palermo, 29. Nel pomeriggio è giunta le 
Squadra francese del Mediterraneo, composta delle 
corazzate Patrie, Justice, Loberté, Veritt, Democra. 
tique, Leon Gambetta e di sei controtorpediniere 

Le corazzate si sono ancorate nela rada, 

La. Patrie che reca l'insegna dell'ammiragilo Belluò 
ha scambiato le salve d'uso con il forte di Castellame 
mere e con gli incrocintori tedeschi Sperdere Gejer anco» 
rati nel porto. 

Grande folla ha assistito all'ancoraggio. 


_ Borse e Mercati. 
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Mereato sempre debole con scarsi affari. 

Rendita 3 314 % cont. 104.62 14 a 104.60. 
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1468 1 — Commerciale 856 — Banco Roma 103 — 
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CAMBI: Parigi 100,40 — Londra 25.40 — Berlino 
124.25. 
Cambio dazio doganale pel 30 maggio L.100,39 

Ùi prezzo del cambio che applicheranno le dogana 
nella settimana dal 22 maggio al 4 giugno peri daziati 
non superiori a L. 100, pagabili in bigletti, è fissato 
in L. 100,40, 
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sic sin 


scemanio 


fd 


— £ voi amate Maria Leavenworth, una ‘don- 
na che giudicate voi stessa capace di commettere 
un delitto abominevole! 

—lo non ho detto così — esclamò. — E° 
possibile che ella v'abbia rapporto, in un modo 
0 nell'altro, ma ella non l'ha commesso. 

E’ troppo buona! 

— Mistress Belden, che cosa c'è nel passato 
| di miss Leavenworth che possa ausorizzare una 
simile supposizione? è 

— Non saprei come rispondervi. E' una lunga 
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IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Versione italiava di SILVIO CERBONI 


Parte Terza »- Anna, storia e... 
— Che cosa i mporta se è lunga? Io voglio tut- 
CAPITOLO XXXI to sapere. 


— Ebbene, Maria, si trovava in impaccio tale 
che solo la morte dello zio poteva trarnela. 

— Ah! E come? 

Un rumore di passi che faceva scricchiolare 
la ghiaia del giardino interruppe la nostra con- 
versazione. Guardai dalla finestra; era F... che 
tornava solo. Lasciando mistress Belden nella sala 
corsi da lui nel corridoio. 

— Ebbene — chiesi — non avete trovato il 
giudice? 

— No, è andato a presenziare il trasporta 
d’un uomo caduto in un burrone a dieci miglia 
da qui, insieme ed un paio di buoi. Non sarà di 


ritorno che tra qualche ora. —— 
— Tanto meglio. replicai, felice del ritardo. 


L. 


— Che strana condotta! —dissi, senotendo la 
testa. Per obbedire così ciecamente a miss Lea- 
venworth, bisognava che le portasse un bene 
molto grande? 

— Oh! signore —balbettò—io credevo che Ma- 
ria, la superba giovane che s'era degnata abbas- 
sarsi sino a me, era legata al delinquente non so 
eon quale legame e che sarebbe stato più bello, 
per me, non mostrarmi indiscreta! Eseguivo i suoi 
ordini senza commentarli sperando che ogni cosa 
s'accomoderebbe in appresso. Obbedii all'im- 
pulso del momento. Non seppi resistere alle pre- 
ghiere di quella che amo. 


Mistress Belden ha una lunga storia da raccon- 
tarci. 


giarsi a due stampelle. 


rò attraverso i campi alla ricerca del giudice. 


il magistrato non era in città e che non sarebbe 
tornato che più tardi. Cercai di farla sbrigare il 
più possibile per mettere questo tempo a profit- 
to e comunicarmi quello che doveva farmi sa- 


pere. 


io vidi Maria Leavenworth per la prima volta. 
In quell'epoca io conducevo una vita molto mono- 


tona. 


ammirando per inclinazione il romanzesco, ma 


—E non vuole essere interrotta... ho capito! 
— Avete. telegrafato a Grycef domandai. 

— Sì, signore. 

— Pensate che verràf 

Certamente; dovesse, per far ciò, appog- 


— Per quale ora dite d'attenderlo? 
— Lo vedrete comparire verso le tre..... Io sa- 


Tornando presso Mistress Belden le dissi che 


CAPITOLO XXXII 
Ul racconto di mistress Belden. 


Mistress Belden cominciò così: 
— Il prossimo mese di Luglio sarà un anno che 


Attratta dal bello, con l'orrore delle cose brutte, 


tta in una splendida veste da ballo. Io stessa non 
so cosa pensarne, mormorò. Vorrei andarmene 
© dire a qualcuno che per la prima volta da che 
sono nata, io mi sento vivere; che altri occhi ha. 
nno spinto il loro sguardo nei miei e che una re. 
gina non potrebbe essere , questa sera, più fe. 
lice di me. 

— Il Principe dunque è arrivato? mormorai. 

— Non so... Temo che no. Io ... io nonpenso 
a questo; i principi sono rari nei tempi che cor. 
rono. 

— Dove andate così sola? ripresi. Permette. 
temi d’accompagnarvi. 

Scosse la bella testa e replicò: « No, no... Ciò 
ciuperebbe il mio romanzo. Sono arrivata come 
un fantasma e, come un fantasma io scompari- 
Tò. 

E, simile ad un raggio di luna che si nasconde, 
ella scomparve nella notte. 

Quando la rividi, una specie di sovraeccita- 
È zione febbrile, più ancora delle parole dell'ultima 
Il quinto, il sesto, fece vana la mia attesa. | nostra conversazione, mi rivelarono che Maria 
L’avvenire riprendeva per me il suo grigio colo- | Leavenworth amava. Anch'ella volle alludere a 
re. Finalmente, la settima sera, ella entrò ada- | quest'amore, quando, parlandole di matrimo- 
gio, adagio in questa sala e mi mise le mani su- | nio, mi rispose con accento malinconie 
gli occhi ridendo d’un riso così profondo che io «Io non mi mariterò mai » Sapevoche non 
aveva la madre e ciò mi fece azzardare a parla. 
re con lei sull'argomento. - 


condannata per la mia modesta fortuna è per 
la mia vedovanza agl’insulsi lavori d’ago, vede- 
vo accostarsi con dispiacere le ore della vecchia- 
ia, quando Maria Leavenworth passò nella mia 
esistenza e con un sorriso modificò la mia vita. 

Se voi aveste visto come era bella, in quel gior- 
no, voi scusereste la pazzia d’una vecchia donna 
romantica che credette contemplare una fata 
dove altri non avrebbe ammirata che una gio- 
vane bella. Io fui soggiogata dalla sua bellezza 
e dalla sua grazia. Poi, quando ella tornò e s'ac- 
coccolò ai miei piedi, sopra uu tabouret chie- 
dendomi il permesso di restare accanto a me, 
raccontandomi il suo folle desiderio d’andarsene 
di nascondersi lontano con qualcuno che la lascias- 
se libera di agire da bambina come ella era, io 
provai la più grande felicità della mia vita. Dav- 
vero! io non seppi dissimulare questa impres- 
sione. 

Tutti i giorni ella venne così per quattro po- 
meriggi successivi. 


pete che cosa pensare di me? esclamò, 
slacciandosi il mantello e comparendomi stre- 


Contin va 
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Effetti all'incasso . . . . + 101480 18| Fondo di Riserva speciale . » 
È Riporti . Sue RT È Fondo Previd. pel Personale. » 
Effetti pubblici di Proprietà. Dividendi in corso ed arretrati + » 
Certificati forroviuri 3.65 ° , | Deposito în conto corrente » 
Azioni Banca di Perngia in liqud. » Buoni fruttiferi a scadenza fissa » 
Anticipazioni sopra Accettazioni commerciali . . » 
pondenti-Suldi | Assegni iu circolazione . » 
17] Cedenti effetti per l'incasso . » 
70| Corrispondenti-Saldi ereditori » 
Beni stabili 5 21 | Oreditori diversi » 
Mobilio ed impianti diver: —| Creditori per Avalli » 
Debitori diversi 47| Depositanti ( a garanzia oper. » 
Debitori per Avalli 2] di a cauz. servizio » 
Titoli | a garanzia ope; titoli } a libera custodia » 
a canzione serviz. +» Avanzo ntilt esercizio 1909 . » 


libero a custodia . » 


Ttili lordi dell’Esercizio corr. 


La Direzione 
F. Weil - A. Chisalberti 


1 Sindaco 


? Capo Contabile 
A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 


A. Comelli 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 
Conti correnti liberi 2 7,4 per cento: 
Prelevamenti: L. 20, 00 a L. 40,000 con un giorno di preavviso, L. 100,000. con tre gior- 
ni, iori con 5 giorni. 
risparmio 2 314 010: 
ti: L. 5000 a vista, L. 5000 con un giorno di preavviso, L. 10,000 con 5 giorni, som- 
iori con 10 giorni. 
Libretti del piccolo risparmio 3 0j9 
Prelevamenti: L. 1000 a vista, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. 
Buoni fruttiferi da 3 a 5 mest 3 xt 019 — da 6 a 11 mesi 3 114 Oto. da 12 a 23 mesi 3 11? Oto, 
a due anni ed oltre 3 314 01m — Gli interessi di tutte le categ. di depositi sono netti di ritenuta. 
Assegni su tutte le piazze dell’Italia o dell’estero. 
Divise estere, compra e vendita. 
Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra va- 
lori industriali. 
Compra e vendita di titoli per costo di terzi. 
| Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e documentati sull’italia e sull’estero. 
| Depositi di titoli in custodia ed in amministrazione, 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) 


per la custodia di Titoli ed oygetti preziosi 
în locale corazzato costruito seconde i migliori sistemi di sicurezza e comodità. 


CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO 
Per un mese — tre mesi — sei mesi — un anno 


Cassette forti Formato piccolo L, 4 L. 8 L. 12 20 
» » medio » 6 » 12 » 18 30 
» » grande » 10 » 20 » 30 45 

sse forti » 20 » 35 » 55 90 | 


in apposito locale corazzato || 


| Banli, Casse e Pacchi suggellai 
il condioni da convenirsi. 


, eustodi 


Incasso gratuito 


di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, per i signori correntisti e per i signori abbonati alle cassette. 
Ufficio di Cambio- Valute (Via del Plebiscito 104 Palazzo Doria) i 


Compre e vendita di valute metalliche -Biglietti di Banca esteri - chèques e tratte sull'estero 
titoli dello Stato e Valori. 


| Fiamieino 


| Rignano 


| Roma 


FERNET-BRANGA 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 


SPECIALITA' pe: FRATELLI BRANCA pi MILANO 


i mardarsi dalle Contraffazioni= I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE = Esigere la Bottiglia d'origine 


(ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee d 
8,4 


Napoli 


Pisa-Torino 


tri-Terracina 


Mandela-Subiaco 


* Il treno delle 6,25 (Foligno-Ancona) è feriale. 
* Da Trastevere. 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Ancona-Foligno 
Milano-Firesze 
Grofiseto 
Avezzano Tivoli 
Tivoli” 
Civitavecchia 


Subiaco-Mandela 


» Il treno delle 0,1g (Ancona Foligno) è feriale 
* Da Trastevere. "8 “ 33 


14 tes. - 
Partenza per Roma 
219.10 - 25. 

- Partenze da Roma 


Ò. 


JONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast.) 
IDE 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Romw 
Ogni sera dalle $ alle >. 

GENZANO — P 
89 alle 20,20 (quest’ultima limitata a 


Partenze CATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,59 alle 0,53 

FRASCATI — Partenza per Roma 
Ogni sera dalle À 

GENZANO — lerienze per Roma. 


Ogni ora dalle 6.10 alle 20,10 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,10 alle 0.40 


TRMWYA ROMA-CIVITACASTELLANA 


Roma p. mi 
Prima Porta 
Serotano 
Castelnuovo 
Mor): 


‘Oreste n 
Civ. Castellana a. 


Civ, Casteltanap 
5, Orest 

ignano 
Morlupo 
Gastelmuovo 
Prima Porta 


apessrt 


TRAMWAY 


Roma p. | 8,10 3,50 
Bagni a. 

Villa Adr.a. 
Tivoli a, | 


Tivoli 
Villa Ad 
Bagni 
Roma 


ell' AMERICA 


VINO P 


iii ZZZ RATA A ET nn 


AVVISI ECONOMICI 


45 pubo.icazi 
fanno alternate. 


== 


III° CATEGORIA 
85 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


= | Signora istruita £ 


vero L. G. termo posta, Roma: 


‘ono consecutive e non si 


- lt CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. | 


Vedova toscana. madre di famiglia di iszioni di pia. 
Enore e signorine. DA 80. Fermo posta. © 0 egg 


Impiegato comunale. stictntrtcton dita 
re di stabili € di serie azionda” Ottime referenze. Seti: 
#tPIi per schiatimarti CIT Steno eo 


RES igi | Rubatto Rag. Scipione Terireinetae 
n | Vpiche Estere 6 oneli di Piazoioni < Grammofoni: 
= ‘andite a rate - Roma, Corso Umberto I, N. Gib (Piazza 

D’ AFFITTARSI SS, LI a 


I Ro 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


jonj Azsministratore primaria azienda, informe. 
Esazioni erat Caio ope di 
esazioni per conto Ditte commerciali © per privati, anche 
di conti arretrati: disposto dare cauzione, cd anticipare 
importo cont da esigere. Scrivere G. ©. 688. Roma. 


isti IONOhInA (<< concere l'inglese e bario: 
Distinta signorina Sic trance di Iesioni di 
canto di lingua italiana e frnncese, in case pro- 


ria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 43, scala B, 
hit an siae di 


Impiegato serio 
e esattore, potendo 

8 ia poi Gerca modesto 
offerte rivolgersi all’. 


= VENE, 
BAGNI E VILLEGGIATURE 

#5 parole L, 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 

elesse 

II° CATEGORIA ; 

5 parole, Cent 75 - In più di 25, Ceni, 5 cad, 

26 parole, Gomt_76 - ta più di 28, Gent, 5 cad, 


Di canto, pianoforte, mandolino tè issioni 
torio dei ciechi, Via Aracoeli 60, 

della celebre artista deri: Peri campo ii late 
15 ratuati (a ano lezioni per metta" Pitposorte 


di anni 25, attualmente addetto 
Ex sottufficiale Sinde daziaria è di ometoria 
nells provincie. fornito dei migliori doeumi 
SIE 


8 BP in buona condizione 
vendesi. Per schiariment, 
A 1178 


| 10. Scultura antiza, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10 alle 15. 


AGENZIE con Stabilimenti propri: 


Cariscenonio 


GARLO F. HOFER &C. » GENOVA 


pe 


<p 


Gua peL ForestieRe & ========="2 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Secietà Anonima — Sede in Roma 
Capitale staiuiario L, 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


L’ Istituto isaliano di eredito fondiario fal 
mutui al 3.50 per cento ammortizzabili da 1' 
la 50 anni, I runtui possono essere fatti, 
iscelt® del mutuatario, in contanti o in cartelle.| 
{{. 1 2untui si estinguono mediante annualità || 
(di importo costante per tutta la durata deil 
(contratto: €sse comprendono. l'interesse, lel 
tasse di ricchezza mobile, 1 diritti erariatli.| 
la provvigione. come pnre la quota di am- 
mortamento del capitale e Sono stabilite in 
IL. 5.13 per ogni 100 lire del capitale mutua; 
ta e per la durata di 50 anni, per i mutni ini 
‘artelle, ed in 1,. 5.34 per Ogni 100 lire, di cnpi.| 
tale mntuato. e per ]a durata di 50 anni per! 
i mutni in contanti. snperiori alle L. 10.000.| 

Per i mutui fino a L. 10,000 le annnalitàl 
priore sono rispettivamente di L' 5.06 © «ill 

31 mutuo geve essere garautito da primai 
poten sopra immobili di cui il richiedente] 
possa possa camprovare la piena proprietà e 
isponibilità e che abbiano un valore alme- 

no doppio della somma richiesta e diano unj 
ifireddito certo e dnrevole per tutto il tempo) 
del mutno. 

ll mutuatario ha il dirigto di liberarsi inif! 
parte o totalmente del suo debit® per antici. 
Ipazioue, pagando all’Erario od All’ Istitato il 
\compensi dovnti ® norma di legge @ del con.| 


trat atto della domanda ;richisdenti versazo: 


Li 5 peri mutui sino a L. 2000; 
L. #0 per le domande “i somma superiore. 

‘per la presentazione delie domande e per 
‘ulteriori schiarimenti Sulla richiesta e con-! 
‘cessione dei mutui, rivolgersi alla Direzione, 
Generale dell'Istituto in Roma, ovvero pres-| 
if[\o tutte le Sedi e Sucenrsali della Banca di] 
Italia, che funzionano da Agenzio dell'Istituto || 
stesso © ne hanno esclusivamente la rappre.l| 
5° lla sede dell'Istituto © presso le sue A_I 
genzie sopradette si trovano in vendita le Car. 
telle fondiariee sì effettua il rimborso di quel- | 
j le sorteggiato e il pagamento delle cedole, 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBER) 


VATICANO — Biblioteca, dalle 9 allo 13. 

14. Archivio Segreto, i visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. 

MUSEI — Ardistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo lo Case, 
dalle 10 alle 14. 


GALL TE — Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana, il permesso dai 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 

19. $. Sebastiano, v Appin Antica, dalle 9 al tramonto. 

‘TERME DI TITO, v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra- 
monto. 

VILLE — Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto 

NGRESSO Una LIRA 


VATICANO — Accesso delle Fevlamenta,: viale del Giardin'o 
dallo 9 alle 15. 

Td. Museo di sculture Antiche. 

1d. Egizio ed Etrusco, Galleria lopidaria, Appartamento Borgia 3 
Pinacoteca. 

Ta. Sotterranci della chiesa di S, Pietro, dalle $ alle J1 

MUSEI — Leteranense sacro e profano, p. S. Giovanni in Late. 

Ollo 1E 

berto dalle 10 


16. 


'azienale, p. delle Terzie 15, dalle 10 alle 16, 
16. Ptrusco, palazzo di Papa Giutjo, (fnori porta del Popolo v. 
Arco Scuro), delle 10 alle 16. Do ia 
. K peheriono, v. del Collegio È . dalle 10 alle 16 
. Pscistorico ed Etnografico. x. Coll. Romano 27, 
. Capitolino di Sculture, Bronzi, 
tomoteca, p. del Campidogiso, 
San Luca v. Bonella 44, d Ile 9 
rte antica e Stampe, v. Lumgara 10, dalle 9 all 
‘Arte moderna, palazzo deli in v. Nazionale 


GALLERIE 
Tà.d' 


tro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 

VATICANO — Cupole di $. Pico, dale 8 alle 14. 

Id. Stadio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone diBron- 
20, dalle 9 alle 14. SR, 

ANTIQUARIUNM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


;ARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta S Sebastia. | 
212 dalle 9 al 
IPOGEO DEGLI 


Psa, € AE: 
ir sURICEMIA ,, 


REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 
GOTTA - PODAGRA ecc. so 


Per combattere anesto terribile nemico dell'or- 
gnuismo umano bisogna servirsi di un rimedio che 
non danneggia lo stomaco, gli intestini, i rent 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 


sono rimedi sovrani per combattere l’accumulazione 
dell'acido nrico nel sangue. Una cura diligente- 
mente continuata ha effetto sicuro eanchenei casi 
più gravi. 


Istituto Centrale di Terapia-Fisica 
KINESITERAPICO 


Via Plinio N. 1 (palazzo proprio) - 
Schiarimenti gratis 

L’eccesso di Acido Urico @ la causa diditferent 

melattie che attaccano specialmente le articolaz 0, 

ni, i muscoli, il sistema nervoso, le vie urinari 


| DALLE MOLLE 
| IOSVOCER | 


“Pillole Anticatarrali Nieri — 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


| 


Guariscono in tre o quattro giorni que 
inngne tosse, catarro, bronchite, massime da 
influenza, purchè di natura non tubercolare. 
(Ogni scatola ne contiene cirea cinduantacinque 
le costa L. 1. 
| Sei scatole L. 6.60, dodici L. 
iche di porto. Ai sigg. Medici, Faimacisti, 0. 
spedali, Congregazioni di Carità, Opere Pie, si 
accorda il 35 00 di ribasso con imballo e tra. 
sporto gratis se acquistano almeno Num. 50 
scatole. 


ROMA 


‘Sì restituisce il denaro a chi, sul sno — = esa 
onore, giura di non averne ottennto alcunps. 
neficio. 
| ©’ ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e G 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pirotta. 


i CH ha appartamenti vuoti o mo 
biliati da affittare, approfitti degl 
* Avvisi Economici ,, del POPOLO ROMAN 
13 e ne avrà buoni risultati. 


Altre SPECIALITA’ della Ditta; == 
VIEUX COGNAC GRAN LIQUORE GIALLO| vi 
SUPÉRIEUR < MILANO» |[VERMOUTH 


CREME E LIQUORI -><6}<- SCIROPPI E CONSERVE 
2 CHIASSO , 25. LUDWIG a NICE © PARIGI a TRIESTE 
la Svizzera la Germania ver ia Francia e Colonie vr: l'Austria Ungheria 


Esclusivi per la Vendita del FERNET-BRANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA nell’ AMERICA del NORD 
G. FOSSATI » CHIASSO, eS. LUDWIG L. GANDOLFI & C., NEW-YORK 


DITTA 


GIACOMO PROTO 


-— ROMA —P— 
Magazzini: S.Pantaleo 60-61 


del SUD 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Picene 


= | Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


Neurobiogeno= rigeneratore dell'energia nervosa 

tomico del nervi - ricostituente del sangue, 
Raccomandato e prescritto da Illustri pro! 

Presse Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eso 

‘due finostre, Înce elettrica, e- sapore gradevole, di facilissima digestione in= 

Camera grande sposzione levante, ainsi invio | snperabile rimedio nella nenrastenia, naemia, do= 


D’ AFFITTARSI 


Camera fibera mobiliata pid 
presso famiglia distinta. Visibile dalle 3 alls; 


Affittasi 


vin Aurora 


‘asso distinta famiglia una camera con due 
tti. Splendida posizione, Quartiere Ludovisi 
45, scale B, int. 19. 1186 


dell'Arehetto 27. Preferiscesi persona stablis. 15% | bolezzaspinale, rachitide, scrofoln, nsì diabete ete, 
Distintissina Snia Ni ema VSi: | Sgnale epocinco ma tt le conseguenze pastan 


Interno 8. ma Forno 


ADKITTIIRDBTENOP SA VOTOSN MANINE HMNPEA TITO METEO Sciro p po del lo) ap p uccin pa 


ASCENSORI FALCON SL ai e 


G. FALCONI & C. = NOVARA | aceto te cate a ano det maneme. 


Facendo la cura di queste sciroppo nella pri= 
Eselnsiva costruzione mavera © nell'aninino non sarà preso dall'infinen 
di Ascensori e Montacari! 


I i = fenma tiamo, bronchite, polmonite ed alirema 
Ascensori elettrici moderni- Massima pariezione | jafsie dipendenti dal sanzio, come erpate, sorot” 
Importanti im» nti in Italia cd all'Estero 


È Garlo Moleschott - Rane. Via Voltumo 58 | 
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